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Internet, 
legge e giustizia 


La vicenda dei documenti 
segreti americani relativi 
alla guerra in Afghanistan 
trapelati e pubblicati su 
Wikileaks, ci ricorda, ove 
mai ve ne fosse stato bisogno, come la Rete 
rappresenti l'invincibile nemesi di coloro 
che, per un motivo o per un altro, giusto o 
ingiusto che sia, ambiscono a contenere la 
circolazione delle informazioni. Wikileaks è 
un sito specializzato nella pubblicazione di 
informazioni riservate: non ha una linea edi¬ 
toriale, né persegue un obiettivo politico 
specifico, quanto piuttosto un fine etico 
molto più generale. La sua ragion d’essere 
consiste nel fornire ospitalità a tutti coloro 
che vogliano pubblicare sui suoi server 
materiali confidenziali di origine governati¬ 
va o aziendale, garantendo loro il più asso¬ 
luto anonimato. L'idea è quella di rendere 
trasparenti agli occhi dei cybemauti le atti¬ 
vità degli apparati statali e delle grandi cor¬ 
porazioni, gettando luce sui loro segreti più 
inconfessabili, esponendo gli scheletri rac¬ 
chiusi negli armadi della riservatezza e della 
confidenzialità, lavando in piazza panni 
sporchi fino a quel momento sigillati dall’i¬ 
pocrisia e, soprattutto, da leggi e burocrazie 
spesso progettate ad hoc. Insomma una 
sorta di “Robin Hood elettronico” che 
“ruba” informazioni ai potenti per darle ai 
cittadini, ingiustamente tenuti all'oscuro. 

Già in questi termini, Wikileaks incarna - in 
piccolo, ma in maniera paradigmatica - il 
significato che Internet tutta va assumendo, 
se non nella realtà, perlomeno nel nostro 
immaginario collettivo. Ovvero quello di 
un’entità in grado di offrire ai diseredati, ai 
“paria dell’informazione”, al popolo altri¬ 
menti destinato al pascolo, la possibilità di 
sapere ciò che non gli sarebbe altrimenti 
concesso di conoscere. E l’opportunità di 
dire ciò che non gli sarebbe altrimenti con¬ 
cesso di rivelare. Da una parte la Rete ha la 
capacità di globalizzare istantaneamente 
l’informazione fino ad allora segreta, 
dall’altra racchiude in sé la possibilità tecni¬ 
ca di celarne la fonte, salvaguardandola, al 
di là di ogni possibilità di individuazione. 
Due prerogative che Internet può esercitare 
in maniera pressoché irresistibile, prescin¬ 
dendo, di fatto, da regole e leggi, o da ciò 
che qualcuno dotato di potestà regolamenta¬ 
re potrebbe ritenere più o meno desiderabi¬ 
le. In altre parole, Robin Hood pare in grado 
non solo di colpire per poi sparire subito 


dopo nella foresta, ma anche di far prevalere 
così una propria specifica etica sulla legalità 
imposta dallo Sceriffo di Nottingham. Non è 
necessario essere fini pensatori per cogliere 
la differenza tra “legalità” e “giustizia” e, 
soprattutto, per intuire che la prima non 
implica necessariamente la seconda. 

Internet nel generale e Wikileaks nel parti¬ 
colare rappresentano il perfetto strumento di 
“dissidenza”, intesa tanto in senso letterale, 
ovvero come reazione ad un’“opinione di 
Stato” imposta con la forza, ma anche in 
senso più figurato, come resistenza ad un 
qualunque clima politico in cui si ricorra 
alla legge per intimare un silenzio iniquo. 

Da queste caratteristiche della Rete scaturi¬ 
sce, come un fatto inevitabile, che l’applica¬ 
zione di una legge universalmente percepita 
come ingiusta è destinata a soccombere di 
fronte all’elemento tecnologico, insopprimi¬ 
bile e inarrestabile. A meno di rinunciare in 
toto all’impianto democratico su cui si reg¬ 
gono i moderni paesi occidentali, o di defor¬ 
marlo al punto tale da renderlo inutilizzabile 
(ovvero, a meno che qualcuno non decida di 
tagliarci la linea telefonica), le informazioni 
che circolano su Internet non sono più cir¬ 
coscrivibili neppure per legge. Al punto che 
già oggi non ha più molto senso discutere su 
cosa debba essere consentito in Rete: si 
dovrebbe piuttosto discettare su cosa possa 
effettivamente esservi impedito. Uno stato 
di cose che finisce per generare un ineludi¬ 
bile conflitto tra i concetti filosofici di 
“legalità” e “giustizia”: appare sempre più 
evidente che, a meno di non decidere 
distruggere l’intero sistema, è sostanzial¬ 
mente impossibile impedire a chi lo desideri 
davvero di perseguire su Internet una pro¬ 
pria idea di giustizia, per quanto in contrasto 
con la legge. Soprattutto se questa idea di 
giustizia è ampiamente condivisa tra la 
popolazione e la legge invisa ai più. Il che 
spiega perché in Cina o a Cuba la Rete sia 
percepita dal governo alla stregua di un dito 
nell’occhio... 

Quando in Italia si cominciò a parlare del 
famigerato disegno di legge “anti-intercetta- 
zioni”, furono in molti a sottolineare che se 
in punto di diritto il “bavaglio” era da consi¬ 
derarsi un’evenienza reale e alquanto insi¬ 
diosa, in punto di fatto poteva essere aggira¬ 
to con assoluta facilità, usando la Rete in 
maniera appena scaltra. Si pubblica di tutto 
e di più su un sito estero (Wikileaks?), al 
riparo da lacci e lacciuoli, dopodiché si 


riprende sulla stampa nazionale la semplice 
notizia dell’avvenuta pubblicazione, dal 
momento che non c’è (e non può esserci) 
una legge che impedisca di riportare una 
notizia di pubblico dominio e di interesse 
generale. Un semplice link completerà l’o¬ 
pera, permettendo alla giustizia (se di giusti¬ 
zia si tratta: qui è questione di opinioni) di 
trionfare sulla legge. D'altronde, non potreb¬ 
be essere diversamente: come si può pensare 
che un puntiglio nazionale possa bloccare la 
circolazione dell’informazione in una socie¬ 
tà che, soprattutto grazie alla Rete, è del 
tutto globalizzata ? 

Per noi italiani il concetto è difficile da 
metabolizzare: in quanto a libertà e corret¬ 
tezza dell’informazione abbiamo ancora un 
sacco di lutti pregressi da elaborare. 

Ma altrove quello stesso concetto è talmente 
sentito e radicato da dar luogo ad iniziative 
che, di primo acchito, obnubilati come 
siamo dai continui tentativi di scippo della 
Rete cui andiamo soggetti su base oramai 
mensile, potremmo essere tentati di definire 
utopistiche. L’Islanda, per esempio, ha tro¬ 
vato un mezzo ancora più efficiente del suo 
vulcano dal nome impronunciabile per get¬ 
tare nello scompiglio il resto del mondo. 

Il parlamento e il governo di quel paese 
stanno infatti lavorando a un progetto di 
legge (ogni Paese ha il progetto di legge che 
si merita) per la realizzazione di uno scudo 
giuridico intemazionale che possa protegge¬ 
re i “profughi dell’informazione”, permet¬ 
tendo loro di usare l’Islanda come una piat¬ 
taforma franca da cui divulgare notizie par¬ 
ticolarmente scomode, al riparo dalle cause 
miliardarie (se non dal carcere) che li atten¬ 
derebbero invece in patria. L ’lcelandic 
Modem Media Initiative - così si chiama 
l’utopia nordica - ha tutto il potenziale per 
trasformare la “terra del ghiaccio e del 
fuoco” in una sorta di paradiso per chiunque 
abbia una verità da rivelare e un’idea di giu¬ 
stizia da perseguire. Ma è anche così politi¬ 
camente scorretta da essersi già attirata le 
malevole attenzioni di tutti coloro che per¬ 
cepiscono la giustizia solo come un impro¬ 
babile e comunque fastidioso effetto collate¬ 
rale della legge. Ipocriti obblighi intemazio¬ 
nali e la pressione lobbistica probabilmente 
affonderanno l’iniziativa. Ma, se non altro, 
gli islandesi potranno dire di averci provato. 
Noi italiani, invece, possiamo già dire di 
aver provato a fare esattamente il contrario. 

Andrea Maselli 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'Indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 



^^Primo piano 

I numeri dell’e-book 


Complimenti 
a Vodafone 

Spettabile redazione, 
scrivo questa lettera per compli¬ 
mentarvi con voi, per la rivista, 
e con Vodafone, per il servizio 
che offre. Lo scorso novembre 
ho acquistato una chiavetta 
Internet Vodafone. L’offerta era 
ottima: nella chiavetta erano 
disponibili 25 euro, potevo navi¬ 
gare senza limiti pagando solo 
un euro alla prima connessione. 
L’offerta era valida per tre 
mesi. Successivamente ho con¬ 
tattato Vodafone per avere 


informazioni su tariffe alternati¬ 
ve. Un operatore, molto disponi¬ 
bile, ha elencato tariffe, e io ho 
scelto quella che permette di 
disporre di 30 ore di collega¬ 
mento pagando 10 euro al mese. 
Al momento di fare la ricarica, 
non ricordavo il numero della 
SIM: allora ho semplicemente 
detto ad un operatore Vodafone 
il mio nome e cognome e il 
numero di telefono da cui chia¬ 
mavo (sempre intestato a me) e 
lui mi ha saputo comunicare il 
numero per la chiavetta. In 
seguito ho avuto un problema 


Gentile redazione, 
è da un po’ che sento 
parlare di e-book, anche sulle 
pagine del vostro giornale. 

Da più parti si dice che ormai 
il processo è irreversibile, che 
ben presto faremo a meno 
della carta e leggeremo solo su 
piccoli schermi portatili. 

Be’, non sono d’accordo: a 
mio avviso, se questo può aver 
senso per i giornali (quotidiani 
e, in parte, riviste), non vale 
altrettanto per i libri. 
Accetterei di dover far a meno 
del classico tomo per alcuni 
libri “leggerini”, quelli da 
viaggio, gli instant-book, ma 
non sopporto l’idea di ridurre 
“Guerra e pace” a un ammas¬ 
so di bit... Capisco che si tratti 
di una questione di gusti. 

Giancarlo 

Gentile Giancarlo, 
la questione è assai controversa. 
Probabilmente siamo all’inizio 


riguardante il credito e l’assi¬ 
stenza di Vodafone ha risposto 
prontamente, risolvendolo. 

Andrea Guida 

Gentile Andrea, 

siamo lieti che la tua esperienza 
con Vodafone sia stata così soddi¬ 
sfacente. Complimenti a Vodafone 
per il servizio. 

Migrato 
con successo 

Gentile redazione, 
vi seguo dal primo numero e 
devo dire che, grazie ai vostri 
consigli, ho imparato a usare e 
a conoscere il computer. Seguo 
molto la rubrica “Dite la 
vostra” e, sinceramente, resto 
basito quando leggo dei disser¬ 
vizi dei vari gestori telefonici: 


di una rivoluzione, che piaccia 
o meno. È vero che i libri carta¬ 
cei, i “tomi” come li chiami, 
non tramonteranno mai (del 
resto sono sempre di più i 
anche nostalgici dei vinile), ma 
è anche vero che i numeri non 
mentono: i dati parlano di un 
mercato in grande espansione, 
sia per quanto concerne i lettori 
che i titoli disponibili. 

Non molto tempo fa (24 marzo) 
Maurizio Costa, amministratore 
delegato di Mondadori, ha 
dichiarato al Corriere della 
Sera: “In ottobre sbarcheremo 
sul segmento degli e-book con 
400 novità e 800 best-seller 
degli ultimi anni”. 

Come stanno le cose adesso? 

Lo scorso 25 giugno si è tenuta 
la terza edizione di “Editech - 
Editoria e innovazione tecnolo¬ 
gica” organizzata a AIE 
(Associazione Italiana Editori), 
durante la quale si è parlato di 
innovazione tecnologica nel set- 


telefonate interminabili, attese 
pagate a caro prezzo per parla¬ 
re con un operatore che, all’ul¬ 
timo momento, rimbalza l’uten¬ 
te a un altro ufficio. A marzo 
2010 decido di cambiare gesto¬ 
re. Mi faccio coraggio: sotto 
sotto penso che anch’io finirò- 
nel limbo degli utenti martoria¬ 
ti. Agli inizi di marzo comunico 
via raccomandata AR la mia 
intenzione di revocare il con¬ 
tratto ADSL con il mio vecchio 
gestore. Qualche giorno dopo 
l’operatrice mi fornisce telefoni¬ 
camente il codice di migrazione 
(non ci speravo). 

Il 20 marzo comunico il codice 
a Telecom per sottoscrivere uno 
dei loro prodotti. Il 26 marzo 
Telecom mi informa che la mia 
zona è coperta dall’ADSL 7 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Sono disponibili tuttiilibri editi da Acacia Edizioni 
e i CD con le annate dal2005 al2009 in pdf 
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tore editoriale. Ne è emerso un 
dato interessante: l’e-book sta 
conquistando sempre più terre¬ 
no, sia in America che da noi. 
Negli Stati Uniti, nel 2009, il 
segmento copriva F 1,5% del¬ 
l’intero mercato librario; nel 
dicembre 2010, secondo le 
stime 1DPF (International 
Digital Publishing Forum), 
arriverà al 5%. 
Un’accelerazione che sta 
vivendo anche l’Italia: le pre¬ 
visioni per il dicembre 2010 
sono di una copertura dello 
0,1% del mercato del libro, il 
triplo rispetto allo 0,03% del 
dicembre 2009. 

Come dicevamo, è solo 
l’inizio. 


Mega e che mi invierà tramite e- 
mail un modulo da compilare 
con i miei estremi anagrafici e 
quelli della mia linea telefonica, 
indicando nuovamente il codice 
di migrazione (mi rendo conto 
solo dopo che questo codice è 
ormai inserito in tutte le fatture 
telefoniche). Oggi, 7 aprile 2010, 
ho la mia linea Alice ADSL 7 
Mega. E con gran soddisfazione, 
soprattutto perché non c’è mai 
stata interruzione del servizio 
nel corso del passaggio da un 
gestore all’altro. Ora, ditemi: è 
solo fortuna oppure è cambiato 
qualcosa? Merito del codice di 
migrazione? Consentitemi di 
fare un elogio a Telecom e ai col- 
laboratori del cali center per la 
gentilezza e l’efficienza. 

Angelo 


Gentile Angelo, 

siamo contenti che la tua migra¬ 
zione da un provider all’altro sia 
andata in porto senza problemi, 
ma ci viene anche da esclamare: 
“Ci mancherebbe altro!”. I disgui¬ 
di e i problemi che segnaliamo 
spesso su queste pagine devono 
essere considerati alla stregua di 
eccezioni, soprattutto consideran¬ 
do il numero di contratti ADSL in 
essere in Italia. 

Diritti d’autore 
sui cartoni 

Gentile redazione, 
sono una vostra affezionata let¬ 
trice dal 2007. Siete la rivista di 
informatica più chiara che ho 
trovato in edicola, e non vi ho 
più lasciato! Vorrei sapere se è 
illegale scaricare le serie che 
guardavamo da piccoli (Gol- 
drake, Candy Candy, Gordian e 
i Gatchaman). 

Il loro copyright è ancora “atti¬ 
vo”? Se sì quanto dura? Molti di 
quelli che piacciono a me, come 
Candy e Gatchaman, hanno una 
data di produzione addirittura 
risalente alla fine degli anni 
Settanta! 

Alessandra 



Il protocollo di cifratura WPA è 
molto sicuro, ma solo quan¬ 
do la password di naviga¬ 
zione resta segreta ed è 
abbastanza lunga. Di 
tanto in tanto è utile 
entrare nel pannello di 
configurazione del rou- 
ter e cambiare la pas¬ 
sword WPA con una 
lunga almeno 10 caratteri 
che sia veramente difficile 
da indovinare, possibilmente 
composta da lettere maiuscole, 
minuscole e numeri. Bisogna cam¬ 
biare anche la password per acce¬ 
dere alla configurazione del router, 
e non bisogna attivare la possibili¬ 
tà di entrare nel pannello di confi¬ 
gurazione del router attraverso 
Internet (funzione Remote confi- 
guration). Per scoprire se qualcuno 
si collega abusivamente al router, 
aprire il pannello di configurazio¬ 
ne e consultare la scheda che con¬ 
tiene i log: in molti apparecchi c’è 
una sezione chiamata Associations 
che mostra l’elenco degli indirizzi 
MAC (Media Access Control 
address) dei dispositivi che sono 
connessi al router. Per conoscere il 
MAC address del proprio compu¬ 
ter, aprire la riga di comando di 
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di Gianluigi 


Windows e scrivere il comando 
“ipconfig /all”, senza dimenticare 
lo spazio prima di “/all”. 

I router più sofisticati hanno ulte¬ 
riori funzioni di sicurezza, ma di 
solito non c’è bisogno di attivarle 
perché una buona password WPA è 
già sicura. Spesso la spia di attività 
della connessione Internet lampeg¬ 
gia anche a PC spento perché con¬ 
tinuano ad arrivare pacchetti desti¬ 
nati alle applicazioni peer to peer 
che erano in esecuzione nel PC 
fino a pochi minuti prima, oltre al 
traffico generato dai worm attivi su 
Internet che viene bloccato dal fire¬ 
wall del router. 


Gentile Alessandra, 
ci dispiace deluderti: in Italia i 
cartoni animati sono considerati 
alla stessa stregua delle altre opere 
dell’ingegno. Quindi il copyright 
dura ben 70 anni dalla morte del 
detentore dei diritti. 

Sono pochi i cartoni animati “libe¬ 
ri”: tra questi ti consigliamo il 
mitico “Braccio di Ferro”! 

Ladri 
di banda 

Utilizzo l’ADSL Alice con con¬ 
nessione Wi-Fi. È possibile che 
qualcuno sfrutti la mia connes¬ 
sione? Ho installato il router 
Wi-Fi D-Link con relativa chia¬ 
vetta ed il protocollo di sicurez¬ 
za della rete è il WPA, ma quan¬ 
do spengo il PC sul router il 
simbolo della connessione conti¬ 
nua a lampeggiare. 

È normale? 

Antonio Massi 




Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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a cura di Lorenzo Cavalca 


News 


< Hardware > 


La truffa dei rifiuti RAEE 

ROMA - Secondo un’inchiesta realizzata dalla filiale italiana di Greenpeace, i negozi e 
i megastore del nostro Paese non rispettano la nuova normativa (il Decreto n. 65 del 
2010 che dà piena attuazione al Dlgs 151 del 2005) per lo smaltimento dei rifiuti elet¬ 
tronici (RAEE). Dallo scorso 8 giugno, quando si acquista un monitor, un cellulare, un 
computer, un lettore MP3 o un altro dispositivo elettronico, si ha il diritto di consegna¬ 
re al venditore anche un eventuale vecchio prodotto il cui ritiro, gestione e processo di 
“eliminazione” sono a carico dell’esercente. Secondo l’indagine di Greenpeace, invece, 
nella stragrande maggioranza dei casi tali beni non vengono accettati. Quando poi i 
prodotti usati vengono ritirati, i negozianti richiedono spesso il pagamento di una com¬ 
missione. Sempre secondo l’inchiesta dell’organizzazione, in taluni casi gli esercenti 
agirebbero anche subdolamen¬ 
te, recuperando i costi dello 
smaltimento dei rifiuti tecnolo¬ 
gici tramite l’applicazione di un 
sovrapprezzo applicato “di 
nascosto” alle spese di spedi¬ 
zione dei dispositivi nuovi. 

Greenpeace ha chiesto al mini¬ 
stro dell’Ambiente, Stefania 
Prestigiacomo, di verificare al 
più presto come i negozi si stia¬ 
no adeguando alle nuove moda¬ 
lità stabilite dal decreto sui 
rifiuti RAEE. 


< Hardware > 
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Un laptop 

con memoria da elefante 



AUSTIN (Usa) - Se è la memoria che vi serve, allora il Precision M6500 di Dell è 
il notebook che fa per voi. Questo enorme portatile monta infatti la bellezza di 32 
Gb di RAM, cui associa un processore Intel Core i7 Q820, due hard disk da 320 
Gb e la scheda grafica Nvidia FX3800A o, in alternativa, la ATI FirePro M7740. 
Insomma, una vera e proprio “workstation portatile”, la cui natura di “desktop 
replacemene” è tradita dall’Imponenza dello chassis metallico: PM6500 è piutto¬ 
sto ingombrante (393 x 280,5 x 34,5 mm) e arriva a pesare poco meno di 5 
chili, complice anche il grande display da 17 pollici full HD. Il prezzo di partenza 
(con processore Intel 
Core i5 520M) è di 
circa 2.000 euro, ma il 
portatile di Dell è ampia¬ 
mente configurabile: la versio¬ 
ne top di gamma (che include 
disco a stato solido, i 32 Gb di RAM 
e un processore 17 920XM Extreme) 
può essere acquistato a un 
prezzo che si aggira 
intorno ai 7.600 
euro. Per informa¬ 
zioni www.dell.it 



Il provider pirata 


STOCCOLMA (Sve) - 
Grazie a un’idea del¬ 
l’intraprendente 
Partito Pirata 
Svedese, il paese 
scandinavo sarà la 
prima nazione al 
mondo ad avere un 
Internet provider che offre 
un accesso completamente ano¬ 
nimo alla Rete. Il servizio si 
chiama Pirate ISP, è gestito 
dalla società ViaEuropa e sarà 
attivo su tutto il territorio sve¬ 
dese entro settembre. La fase di 
sperimentazione è già stata 
avviata nella cittadina di Lund 
tramite l’offerta di vari abbona¬ 
menti fiat disponibili nei tagli 


da 10, 100 o 1000 Mb/s. 

I collegamenti a 
Internet tramite 
Pirate ISP non sono 
però a prova di 
intrusione esterna. 

In caso di indagini le 
autorità potranno infat¬ 
ti monitorare le connes¬ 
sioni degli abbonati: d’altronde 
il monitoraggio non risulterà 
agevole, dal momento che il 
gestore si è impegnato a non 
conservare alcun dato sui suoi 
utenti né, tantomeno, i file di 
log nei quali sono registrati l’i¬ 
nizio, la fine e la durata delle 
sessioni di navigazione effettua¬ 
te dagli iscritti al servizio. 
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IN BREVE... 


Boom 
dei tablet 

NEW YORK (Usa) -Entro 
la fine dell’anno verran¬ 
no venduti ben 11 milio¬ 
ni di tablet, iPad com¬ 
preso. La stima è della 
società Abi Search, 
secondo cui entro il 
2013 le “tavolette” 
diventeranno un prodot¬ 
to di massa, come i cel¬ 
lulari o la TV. 
Contribuiranno a questa 
escalation soprattutto il 
gradimento riscosso 
dalla rivoluzionaria 
interfaccia “a gesti” e il 
successo dei numerosi 
contenuti dedicati scari¬ 
cabili come e-Book, 
videogiochi e applica¬ 
zioni per la produttività 
personale. 


< Cellulari > 


C6 in Italia 

MILANO - Arriva nel nostro Paese l’ultimo smartphone di 
Nokia, il C6, venduto dal sito dell’azienda finlandese a un 
prezzo piuttosto concorrenziale: 299 euro. Il telefono abbina 
uno schermo touch da 3,2 pollici a un’ampia tastiera 
QWERTY estraibile ed è basato sul sistema operativo 
Symbian (la quinta edizione dell’interfaccia S60) che com¬ 
prende lettore per le tracce MP3, AAC e WMA e i widget 
per accedere ai social network e alle caselle di posta elettro¬ 
nica. Il terminale ha una fotocamera 


da 5 Megapixel (ma esiste anche 
una versione del telefono, la 
“C6-01” che ne integra una da 8 
Megapixel con flash LED), un 
modulo GPS e un lettore di 
schede microSD; inoltre è dota¬ 
to di sensori di orientamento e 
di prossimità e supporta GPRS, 
UMTS, HSDPA (3,2 Mb/s) e 
Wi-Fi. Nel kit d’acquisto sono 
compresi anche f auricolare ste¬ 
reo WH-102 e una scheda di 
memoria da 2 Gb. Per informa¬ 
zioni www.nokia.it 



< Multimedia > 


Le pile autoricaricanti 

NAGOYA (Già) - Sfruttare il movimento per generare energia elettrica. È 
questo il principio al quale si è ispirata Brother Industries per realizzare bat¬ 
terie stilo (AA e AAA) capaci di autoalimentarsi. Grazie al condensatore a 
doppio strato e al generatore a induzione elettromagnetica queste nuove pile 
trasformano infatti in energia le vibrazioni causate dal movimento dei dispo¬ 
sitivi nei quali sono installate. La potenza fornita va da un minimo di 10 a un 
massimo di 180 milliwatt. Si tratta di una quantità di energia non adeguata al 
consumo di fotocamere, lettori MP3 o smartphone, ma più che sufficiente 
per alimentare torce elettriche, telecomandi e altri prodotti che funzionano 
senza avere la necessità di un flusso continuo di corrente. 
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IN BREVE... 


La video 
camera 3D 

OSAKA (Già) ■ Dopo i com¬ 
puter e le fotocamere, arri¬ 
va anche la prima videoca¬ 
mera 3D per un uso amato¬ 
riale. Le caratteristiche 
della periferica, chiamata 
HDC-SD-T750 e realizzata 
da Panasonic, sono ancora 
ignote, ma il prodotto per¬ 
metterebbe di registrare 
clip in AVCHD (con una 
risoluzione di 1080pa60 
trame al secondo) e di con¬ 
vertire il girato in 3D grazie 
a una doppia lente (chia¬ 
mata 3D Conversion Lens) 
in grado di ricreare l’effetto 
stereoscopico. 


< Hardware > 



Samsung e 
il nuovo netbook 


MILANO - Tra i netbook 
lanciati recentemente da 
Samsung spicca TN230 che 
può funzionare anche come 
“mini-media center”. Il pic¬ 
colo computer è infatti 
equipaggiato con il softwa¬ 
re Allshare che consente di 
condividere via Wi-Fi 
(b/g/n) video, canzoni e 
fotografie memorizzati nel 
netbook con tutti i disposi¬ 
tivi domestici come cornici 
digitali, TV e player DVD 


< Multimedia > 


da salotto. 11 portatile è 
inoltre compatibile con le 
tecnologie Fast Boot ed 
Enhanced Battery Life che 
permettono, rispettivamen¬ 
te, di avviare rapidamente il 
computer (passando dalla 
modalità stand-by a quella 
operativa in appena tre se¬ 
condi) e di ottimizzare il 
consumo di energia. L’N230 
ha un display antiriflesso da 
10,1 pollici e all’inter¬ 
no della scocca 



monta il processore Intel 
Atom N470 da 1,83 GHz 
(o in alternativa TN450 da 
1,66 GHz), 1 Gb di RAM e 
un disco fisso da 250 Gb. 11 


netbook è dotato di sistema 
operativo Windows 7 
Starter ed è in vendita a 400 
euro. Per informazioni 

www.samsung.it 


Amazon: più 
eBook che "libri 


// 


SEATTLE (Usa) - Per la prima volta nella storia 
delTeditoria, la più famosa libreria on-line, 
Amazon, si è ritrovata a vendere più testi elettronici 
che libri. Il sorpasso è per il momento limitato alle 
pubblicazioni “hardcover”, quelle rilegate con 
copertina rigida, sfoggiata generalmente dalle 
prime edizioni di romanzi e saggi. Negli ultimi tre 
mesi su Amazon sono infatti stati venduti 143 e-book ogni 100 prime edizioni 
cartacee. Se si prende però in considerazione Fultimo mese, il rapporto tra i due 
formati è ancora più favorevole ai testi elettronici: 180 e-book ogni 100 hardco¬ 
ver. Lo sconcertante risultato è dovuto anche al crescente successo del lettore di 
e-book Kindle, che, dopo il taglio del prezzo da 259 dollari (circa 200 euro) a 
189 dollari (circa 146 euro), ha triplicato le vendite. Per quanto riguarda il mer¬ 
cato italiano, FAie (l’Associazione Italiana Editori) stima che in Italia gli e- 
book disponibili per iPad e Kindle siano oggi 500 e che diventeranno 3.000 
entro la fine dell’anno. 


< Hardware > 


Sei core per giocare 

SANTA CLARA (Usa) - Si chiama Core Ì7-970 il secondo processore a sei 
unità di calcolo (dopo I'i7-980X Extreme Edition) progettato da Intel per i 
computer desktop e i portatili e compatibile con il socket LGA1366, previo 
aggiornamento del BIOS. Il chip è stato realizzato tramite un processo pro¬ 
duttivo a 32 nanometri sulla base dell'architettura Gulftown, dispone di 12 
Mb di cache di terzo livello e lavora ad una frequenza di clock di 3,2 GHz 
(3,46 GHz in modalità Turbo Boost). Difficile immaginare a chi potrebbe 
essere utile tanta potenza di calcolo, soprattutto considerato che si conta¬ 
no sulla punta delle dita i software che riescono a sfruttare adeguatamente 
già soli due core. Potrebbero trarne giovamento i videogiocatori che desi¬ 
derano garantirsi una fluidità 
costante mentre giocano e, 
allo stesso tempo, fanno gira¬ 
re in background altri softwa¬ 
re particolarmente pesanti 
(come dei codificatori 
audio/video). Un lusso 
comunque piuttosto costoso, 
dal momento che 117-970 
costa circa 850 euro di listino. 



Hai difficoltà a trovarci 
nella tua edicola? 





edicola@acadaedizioni.com 


Inviaci una email all'indirizzo 
specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 


A 


A 


sempre al tuo fianco... 


15 settembre 2010 

























fieramilanocity 

Padiglioni 3 - 4 
Porta Teodorico 
Orari: dalle 9.30 alle 18.30 


Il principale momento di 

(injformazione e incontro scelto dai manager delle imprese 
e delle pubbliche amministrazioni sui temi 
dell'innovazione ICT per il business 


2 - 7.000 

Con tutti i principali Vendor presenti, un'articolata offerta di contenuti indipendenti a cura delle migliori università e società 
di consulenza e itinerari di visita personalizzati per le diverse funzioni aziendali - IT, Marketing e Vendite, Amministrazione e 
Finanza, Logistica e Supply Chain, Acquisti e Operation, Risorse Umane -, Smau è tornato ad essere l’appuntamento 
immancabile per il mondo della Digital Technology. 



trade 


ZZ.OOO 

oper'v^or^ì ICi 


Alla ICT Community Smau dedica Smau Trade, il più importante momento di incontro tra addetti ai lavori: ricerche esclusive 
sulle principali evoluzioni in atto, sessioni di Training sui nuovi prodotti, le opportunità di business offerte dai Vendor e 
distributori. 


• 1.800 giornalisti (Smau 2009) 

• Premio Innovazione ICT rivolto alle imprese utenti e 
pubbliche amministrazioni 

• Oltre 100 start up innovative nell'area "Percorsi 
dell'Innovazione. Dall'Idea al Business" 


Ingresso riservato a professionisti e 
manager, dirigenti e operatori della 
Pubblica Amministrazione e al 
mondo del canale ICT previa 
registrazione al sito www.smau.it 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


LGTRIBE NEXT DOUBLÉ SPIRIT 


Il telefono "doppio" 

In apparenza questo smartphone potrebbe sembrare il “solito” terminale con 
interfaccia fulltouch. Muovendo le dita sul display da 3 pollici si scorrono i 
menu del sistema operativo, mentre sfiorando lo schermo si 
avviano i widget per collegarsi a Twitter e Facebook 
e si “lancia” il lettore audio con cui è possibile 
ascoltare i file MP3 delle proprie playlist. 
La sorpresa è che il Tribe Next 
Doublé Spirit dispone anche di 
una tastiera scorrevole QWERTY 
a quattro linee, che può agevolare 
la digitazione di SMS ed e-mail. 
Sintonizzatore radio FM, slot per 
schede microSD, fotocamera da 2 
Megapixel e connettività EDGE e GPRS 
completano la dotazione di questo 
smartphone dal prezzo decisamente accattivante. 
Per informazioni www.lg.com/it 

SONY BUNDLE PSP GO 



Kit virtuale 

Sony ha deciso di spingere la propria mini-console 
portatile con un’offerta davvero irresistibile. 
“Bundle PSP Go” è infatti un pacchetto che, oltre 
alla PSP Go, include la bellezza di dieci giochi, 
scaricabili direttamente dal Playstation Network. 
Tra i videogame compresi nel bundle vi sono peral¬ 
tro alcuni prodotti molto validi come GTA Vice 
City Stories, Assassini Creed, Little Big Planet, 
Gran Turismo e Mondiali Fifa Sudafrica 2010. 

Per informazioni http://it.playstation.com 


249,99 

euro 



CLARION CZ200E 

L'autoradio 

amica 

dell'iPod 

Per poter ascoltare le playlist dell’iPod men¬ 
tre si è alla guida dell’auto, di solito occorre 
riversarle su svariati CD che devono poi esse¬ 
re inseriti nel sintolettore della vettura (l’a¬ 
scolto tramite le cuffie non è consigliabile, 
oltre ad essere vietato dalla legge). In alterna¬ 
tiva si può ricorrere ad un’autoradio come il 
Clarion CZ200E che permette di fare a meno 



dei supporti ottici e di ascoltare 
immediatamente le proprie can¬ 
zoni preferite. Il dispositivo dis¬ 
pone infatti di un ingresso AUX mini jack 
e di una porta USB alla quale possono essere 
collegati l’iPod, l’iPhone o un qualsiasi altro 
player multimediale. Il sintolettore può essere 
comandato attraverso i comandi al volante, 
è dotato di equalizzatore (Beat EQ) e dispone 
della funzione M-BassEX per ottimizzare la 
riproduzione dei bassi. 

Per informazioni www.elettromedia.it 


HANNSPREE MONITOR HZ (25 POLLICI) 

Quando 

l'immagine è tutto 

Questo schermo abbina consumi ridotti (48 W, 1 in stand-by) a prestazioni 
“avanzate”. Si tratta infatti di un display full-HD 1920 x 1080 pixel in 16:9. 

Il monitor offre un contrasto dinamico particolarmente elevato (15.000:1) così 
da garantire colori brillanti e neri più profondi. Ottime anche le performance 
nella visualizzazione di videogiochi grazie al tempo di risposta molto basso 
(2/3 millisecondi). Lo schermo integra due speaker e dispone di porte HDM1 e 
DVI. La serie comprende anche i modelli da 19, 20, 22, 23 e 28 pollici. 

Per informazioni www.hannspree.com/eu/it 
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CHARIO SYNERGETICS CUFFIA PRO 900 


BRONDI SKY DUAL SIM 


Una cuffia che promette una 
rivoluzionaria esperienza di 
ascolto... Il sistema surround 3D 
del dispositivo è infatti basato sulla 
tecnologia S-Logic Plus che 
“rimodula” il suono dando 
all’ascoltatore l’impressione che 
l’audio provenga da casse poste di 
fronte a lui, riducendo, allo stesso 
tempo, la pressione acustica 
esercitata in prossimità del 
timpano. Inoltre, una particolare 
schermatura (MU Metal) abbatte 
del 98% le emissioni di campi 
magnetici a bassa frequenza 
prodotte dagli speaker presenti 
nelle cuffie. Occhio, però, al 
prezzo! Per informazioni 
www.chariosynergetics.com 



L'audio come non lo avete 
mai sentito 


Un cellulare 
e due schede 

La caratteristica più 
importante di questo 
cellulare è già nel suo nome: 
si tratta infatti di un 
terminale “dual-sim”, ovvero 
permette di effettuare e 
ricevere chiamate tramite due 
schede diverse, anche facenti 
capo a due distinti operatori. 

Per il resto, il telefono di 
Brandi è un cellulare GSM 
(non supporta l’UMTS e non 
è quindi utilizzabile con una 
scheda di 3 Italia) dotato di 
display da 2,2 pollici e di una 
fotocamera da 1,3 Megapixel. Supporta il Bluetooth, 
incorpora un ricevitore radio FM, ha un player 
multimediale per la riproduzione di file MP3 e MP4 e 
uno slot per schede di memoria microSD. Per 
informazioni www.brondi.it 





Nessun* conoscerti* 
di programmazione richiesta 
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20% sconto 


55 , 95 € 

IVA inclusa 


Crea il tuo sito web in soli 5 passi. 



Offerta Speciale: 55,95€ anziché 69,95€ 


Acquista WebSite X5 Evolution 8 con 20% di sconto: 

www.websitex5.com/promo/computeridea 


WebSite X5 è un software completamente visuale, strutturato 
come un'intuitiva condotta guidata, che in soli 5 passi 
permette di creare, personalizzare e pubblicare siti Web 
professionali, blog e negozi on-line. 

WebSite X5 include tutti gli strumenti avanzati necessari per 
creare un sito completo di tutto ciò che hai sempre invidiato 
ai più bei siti pubblicati in internet. E tutto con una semplicità 
davvero sorprendente! 


INCOMEDIA 

www.webslttxS.com 















In prova 


OLIVETTI OLIBOOK SI 300 € 730 





Chi lavora con i PC da qualche 
anno ricorda bene il periodo in 
cui Olivetti era fra i leader del- 
l'informatica da ufficio, sia da un 
punto di vista tecnico che... stili¬ 
stico. Dopo un periodo di oblio, 
il marchio Olivetti (nel frattempo 
approdato alla galassia Telecom) 
torna in pista, fedele alla sua con¬ 
notazione storica: produrre mac¬ 
chine pensate per chi lavora, 
senza trascurare un tocco di stile. 
La nuova offerta dell'azienda di 
Ivrea si articola su numerose 


linee di prodotto, dai 
notebook/netbook ai desktop 
(“tutto-in-uno”, mini o tradizio¬ 
nali) per spingersi fino ai server 
di medie dimensioni, in grado di 
diventare il “cuore” di un'infra- 
struttura aziendale. 

Alcune macchine, per esempio i 
portatili Olibook, vengono offerte 
sia all’utenza aziendale sia al 
mercato consumer, rivolgendosi 
specialmente a coloro che usano 
la macchina prevalentemente per 
uso d'ufficio o, magari, per chi ha 


Un notebook maneggevole e leggero, 
pensato per chi con il portatile deve 
prevalentemente lavorare. Non solo a 
livello di hardware: il produttore infatti 
offre un interessante pacchetto di servizi. 


semplicemente nostalgia 
del suo vecchio M24... 

La prima cosa che abbiamo 
apprezzato dell’Olibook SI300 
è la maneggevolezza. 

Il design compatto e ultrasottile 
(337x216x25 mm) è reso possibi¬ 
le dalla mancanza del drive ottico 
e dal materiale plastico di cui è 
fatto lo chassis, che permettono di 
contenere il peso in soli 1,6 kg. 
Esteticamente gradevole e origi¬ 
nale, l’SI300 è caratterizzato da 
una superficie in bianco opaco 
con leggeri rilievi antiscivolo, 
circondata da un bordo in nero 
antracite. Aprendo il coperchio, 
che ha una cerniera robusta, si 


nota il contrasto tra il bianco 
della tastiera, della zona di 
appoggio dei polsi e del trackpad, 
con il nero della cornice del 
display e delle altre rifiniture. 

Lo schermo da 13”, nitido e 
luminoso, è in formato panorami¬ 
co 16:9 con risoluzione di 
1.366x768 pixel; peccato che non 
si possa aprire oltre una certa 


E io ci 
lavoro! 
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cessore Intel Core 2 Duo U7300 
ULV da 1,3 GHz, 2 Gb di memo¬ 
ria RAM installata, grafica 
integrata nel chipset e il disco 
fisso da 320 Gb: 
una dotazione adatta a un 
notebook dedicato a un 
uso “business”, in grado 
di far girare in modo 
eccellente tutte le applica¬ 
zioni office, i client e-mail, il 
browser per navigare in Internet, 
nonché i software di videoconfe¬ 
renza (Web-cam e microfono 
sono integrati). 

L'elenco delle connessioni a 
disposizione è lungo: ci sono due 
porte USB, un connettore doppio 
standard USB/eSATA, porte 
video HDMI e VGA, rete Gigabit 
Ethernet e lettore Multi Card 
SD/MMC/MS. 

La connettività wireless è garan¬ 
tita dal supporto di Bluetooth, 
Wi-Fi 802.1 lb/g/n e My WiFi, 
una tecnologia Intel che permette 
di creare una rete personale 
indipendente per far 




angolazione, dal momento che in 
determinate situazioni, come 
quando lo si tiene sulle ginoc¬ 
chia, sarebbe comodo poter guar¬ 
dare il display senza dover incli¬ 
nare tutto il notebook. 

Una particolarità è la funzione 
SmartScreen, che ruota il display 
(portrait/landscape, verticale 
oppure orizzontale) a seconda 
dell’orientamento dell’unità. 

La configurazione hardware di 
questo Olibook comprende il pro¬ 


dialogare tra loro PC dotati 
di modulo Wi-Fi. 

Peccato che lo slot per la scheda 
SIM sia solo opzionale: disporre 
di un collegamento 3G su un 
notebook rivolto alla clientela 
“business”, senza bisogno di 
ricorrere a una periferica esterna 
(la classica chiavetta per inten¬ 
derci), sarebbe molto utile. 

La batteria ai polimeri di litio che 
alimenta l’S 1300 ha una capacità 
di 2700 mA. 

Per gestire i consumi l’utente ha 
a disposizione un centro di confi¬ 
gurazione, tramite il quale può 
impostare ben sei modalità di 
lavoro del netbook (Prestazioni 


elevate, Risparmio dell’energia, 
Bilanciato, Presentazione, 
Download notturno, Assente) che 
permettono di contemperare l’as¬ 
sorbimento di energia alle proprie 
effettive necessità di calcolo. 
Tuttavia nella nostra prova, con 
un carico di lavoro standard, non 
siamo riusciti a superare le 3 ore 
di autonomia: un po’ troppo poco. 

Oltre al buon rapporto qua¬ 
lità/prezzo, ciò che 
rende davvero partico¬ 
lare questo notebook, 
dotato di sistema ope¬ 
rativo Windows 7 
Professional, sono le funzioni 
e i servizi aggiuntivi offerti 
da Olivetti. 

Per esempio SmartDisk, che, gra¬ 
zie al sensore Always Aware, 
protegge l’hard disk dalle cadute 
e dagli urti violenti; oppure 
SmartAlarm, che avvisa il pro¬ 
prietario mediante un segnale 
acustico nel caso in cui il sistema 
venga spostato quando si trova in 
modalità “locked”: un vero e pro¬ 
prio antifurto. 

Come opzione Olivetti offre 
anche i servizi PC Guard, dispo¬ 
nibili in due versioni. Per 30 euro 
l’anno, “PC Guard A-T” permette 
di disabilitare il PC in caso di 
furto o smarrimento e di riattivar¬ 
lo facilmente in caso di successi¬ 
vo ritrovamento: l’utente può far 
bloccare il portatile anche sem- 


Contatto Olivetti 
Webwww.olivetti.it 
Prezzo 730 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Leggero e maneggevole, 
funzioni e servizi aggiuntivi 
pensati per l'uso professionale, 
ampia connettività 
CONTRO 3G integrato solo 
come opzione, autonomia 
piuttosto limitata, drive ottico 
assente 


Voto 8 


plicemente segnalando il furto al 
centro di assistenza Olivetti tra¬ 
mite un numero verde dedicato. 
PC Guard DE (120 euro per 3 
anni) consente invece di proteg¬ 
gere i dati riservati grazie a un 
sistema di crittografia avanzato 
che impedisce l’accesso ai non 
autorizzati. 

L’Olibook SI300 viene venduto 
con 2 anni di garanzia. I privati 
possono acquistarlo tramite il 
canale di Telecom Italia, mentre 
la clientela aziendale può optare 
tra Telecom e la rete di conces¬ 
sionari Olivetti. 

Riccardo Pirana 


UN’ALTERNATIVA... 

HP PAVIUON DM3-1010EL €799 

Pesa due etti in più, ma ha 3 Gb di RAM. 
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In prova 


SMC WBR14S-N3 BARRICAPE N € 49,99 


lutto SU 

una banda 

Il nuovo router wireless SMC 
è ottimizzato per il multimedia, 
ma non occupa due bande e... 
non svuota il portafogli. 


Le reti wireless casalinghe, com¬ 
plice l’aumento della banda 
messa a disposizione dalle con¬ 
nessioni ADSL, vedono aumenta¬ 
re sempre di più il traffico dati 
che le attraversa. L’aumento non 
è solo quantitativo: sempre più 
spesso, la rete wireless di casa si 
trova a dover soddisfare le neces¬ 
sità di più “apparecchi utilizzato- 
ri” di classe diversa, e con diverse 
esigenze. Non più solo il PC che 
scarica posta da Internet, insom¬ 
ma: adesso in una rete si trovano 
anche il netbook, il telefono cel¬ 
lulare, la console per i videogio¬ 
chi, magari anche un media cen¬ 
ter collegato alla TV, quando non 
addirittura il televisore stesso. 

I flussi di traffico si sono fatti 


conseguentemente 
più complessi, e 
sono in forte aumen¬ 
to quelli che necessi¬ 
tano di una perfetta 
temporizzazione. I flus¬ 
si multimediali, per 
esempio, non tollerano 
interruzioni nel trasferimen¬ 
to, neppure brevi, pena una 
visione o un’esperienza d’ascol¬ 
to tutta “scatti e blocchi”. E an¬ 
cora più esigenti sono i giochi on- 
line, che necessitano di ritardi di 
propagazione tendenti a zero, per 
evitare che il giocatore venga rapi¬ 
damente eliminato dalla partita. 
Per date la giusta priorità ai flussi 
più importanti, i produttori hanno 
immesso sul mercato router e 



QoS (Quality of Service), 
in pratica un firmware sofisticato 
che esamina il traffico, ne indivi¬ 
dua la tipologia e assegna le prio¬ 
rità di conseguenza. Una soluzio¬ 



ne molto usata è quella di monta¬ 
re su un medesimo router due tra¬ 
smettitori, magari uno sui 2,4 e 
l’altro sui 5 GHz, e poi usare il 
secondo per i dati “sensibili”, 


SMC Wireless EZConnect N USB 2.0 Adapter 


Della famiglia EZ Connect fa parte anche una chiavetta 
USB, dal nome lunghissimo (diventa quasi più facile 
ricordare il codice del prodotto, SMCWUSB-N2) ma 
fortunatamente molto facile da usare. Anch’essa viene 
infatti fornita con un Wizard di installazione guidata e 
supporta il sistema WPS: basta premere un pulsantino, 
posto sul fianco dello chassis, per collegare la chiavetta a 
una rete wireless N. La chiavetta, inoltre, condivide con il 
router anche la tecnologia MIMO, che consente ottime 
prestazioni sia in termini velocistici sia come raggio di 


copertura. Lunico inconveniente registrato durante la 
prova è il fatto che le dimensioni della chiavetta sono 
cospicue, sia in larghezza che in lunghezza. Se la 
chiavetta finisce per impedire l’uso della porta 
USB vicina, è comunque possibile 
utilizzare il cavo di prolunga fornito 
nella confezione. Il prezzo al 
pubblico è di 29,99 euro, 
nella media per prodotti di 
questa fascia. 
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WBR14S-N3 
Barricade N 

Contatto SMC 

Web www.smc.com 
Prezzo 49,99 euro 



PRO Ricco di funzioni, 
tecnologia MIMO, sistema QoS 
su singola banda e singola rete, 
WPS 

CONTRO Due sole antenne, 
costruzione in plastica leggera, 
porte Ethernet non Gigabit 


Voto 8 



W ca r 


BARRICADE "N 

SMCWBR14S-N3 


Il 'filili! 

Power WLAN WPS WAN LAN 1 LAN2 LAN3 LANA 



Il frontale dispone di ben 10 
LED blu di segnalazione. Di 8 c'è la 
spiegazione in serigrafia, ma degli 
ultimi due non si parla nemmeno 
sul manuale: segnalano i 
collegamenti criptati e il WPS 

► Tutte le connessioni del 
Barricade si trovano sul retro: ci 
sono 4 porte Ethernet 10/100, una 
porta WAN da collegare al modem, 
e i pulsanti di reset e di 
azionamento del sistema WPS per 
la connessione protetta automatica 




riservando il 
primo (che opera su una 
banda decisamente più affollata) 
al traffico meno impegnativo 
(posta, p2p e via discorrendo). 
SMC, uno dei più grossi produt¬ 
tori di apparati di rete per le 
aziende, ha recentemente presen¬ 
tato un router Wi-Fi “n” casalingo 


che invece realizza le funzionalità 
di QoS su una singola banda, 
semplificando la creazione e la 
gestione della rete, che risulta sin¬ 
gola e non doppia. 

Il modello WBR14S-N3 è caratte¬ 
rizzato dalla presenza di due sole 
antenne esterne orientabili, e da 
un frontale dotato di ben 10 LED 
di segnalazione blu. L’elettronica, 
tuttavia, supporta lo standard 


MIMO (Multiple Input, Multiple 
Output), che è accreditato di una 
velocità massima teorica di 300 
Mbps in modalità “n”. 

Sul retro dello chassis, fra le due 
antenne, si trovano tutte le inter¬ 
facce e i comandi: c’è la presa 
WAN da collegare al modem 
ADSL, quattro prese di rete 
Ethernet 10/100, la porta di ali¬ 
mentazione e il pulsante di reset. 
C’è poi un pulsantino marcato 
WPS, che consente di collegare 
un apparecchio (predisposto) alla 
rete wireless in pochi secondi e in 
modalità sicura. La funzione è 
teoricamente standard per tutti i 
produttori, ma di fatto funziona 
nel modo migliore se usata fra 
due apparecchi della stessa 
marca. Una volta collegato, il 
Barricade può essere configurato 
in due modi: il più semplice con¬ 
siste nell’usare il “programma 
wizard” incluso nella confezione, 
che in pochi minuti consente di 
impostare tutti i parametri; il 
secondo, obbligatorio per chi non 


ha un PC Windows, è di collegar¬ 
si via wireless al router appena 
acceso e configurarlo tramite il 
Web server incorporato. Le fun¬ 
zioni presenti sono moltissime, 
presentate in un gran numero di 
schermate, chiare ma purtroppo in 
lingua inglese. Segnaliamo le fun¬ 
zioni di DHCP, un firewall sofisti¬ 
cato con funzionalità di Stateful 
Packet Inspection, la possibilità 
di creare una “DMZ”, ovvero di 
fornire a un computer un accesso 
diretto e non mediato a Internet, 
utile soprattutto per chi gioca 
on-line. Durante le prove, il 
Barricade ha esibito una buona 
potenza di uscita ed è riuscito a 
coprire bene anche un apparta¬ 
mento piuttosto “complicato”, 
nonostante la presenza di sole due 
antenne contro le tre tipiche di 
molte macchine MIMO. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

TP-LINK TD-W8960N €59,99 

Incorpora anche il modem ADSL. 



Desktop PC Notebook PDA Skype Phone Online Game IP Camera 

Un esempio di utilizzo del router Barricade in una rete complessa 
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In prova 


KASPERSKY INTERNET SECURITY 2011 € 49,95 


Sotto tutela 

Protezione ad ampio raggio e un modulo di parental control 
decisamente troppo...ficcanaso. 


La suite di protezione Kaspersky 
Internet Security 2011 si distingue 
per luci e ombre. 

Il programma propone un sistema 
anti-malware molto completo con 
protezione attiva in tempo reale, 
scansione dei dischi e delle unità 
USB collegate alla macchina, non¬ 
ché la sempre più diffusa (anche nei 
prodotti della concorrenza) Area 
Protetta: una finestra di esecuzione 
dei browser e dei programmi in 
ambiente virtualizzato, ove è possi¬ 
bile rendere inoffensivo qualsiasi 
attacco che cerchi di mettere radici 
nel disco fìsso. Molto importante e 
utile ai fini pratici è il CD stesso di 
installazione, che, in caso di emer¬ 
genza, può essere caricato all’avvio 
del PC, prima del sistema operativo, 
per effettuare la scansione e la puli¬ 
zia del sistema. Questo strumento 
(basato su una versione Live di 
Linux, personalizzata da 
Kaspersky) è davvero efficace, e, al 


contempo, semplice da usare, dal 
momento che riconosce anche le 
connessioni di rete da cui può scari¬ 
care gli aggiornamenti on-line. 
L’analisi intercetta ed elimina (o 
mette in quarantena) i rootkit, il 
malware caricato nei settori di 
avvio, e tutte le altre forme di virus, 
spyware e trojan che possono tro¬ 
varsi nel disco. Lo spettro dei con¬ 
trolli anti malware è molto ampio e 
copre anche la posta elettronica 
(con in più la funzione antispam) e 
la navigazione sui siti Web (con 
funzioni antibanner e anti phishing), 
include un firewall e persino una 
tastiera virtuale (per aggirare even¬ 
tuali keylogger). 

È possibile installare il software 
anche su PC già infetti, cosa che 
molti pericolosi malware cercano di 
ostacolare per inibire qualsiasi 
eventualità di una propria cancella¬ 
zione. Sotto questo profilo è di vita¬ 
le importanza l'analisi euristica, una 


metodologia adottata dal motore di 
KIS 2011 che mira ad individuare il 
vùus non attraverso sequenze chia¬ 
ve, bensì dopo averlo eseguito 
all'intemo di un ambiente virtuale e 
averne studiato il comportamento. 
La suite di Kaspersky ha già una 
lunga storia alle spalle e, quindi, 
questa nuova versione propone 
alcuni perfezionamenti basati sul¬ 
l’esperienza accumulata. Si nota 
innanzitutto il restyling grafico, 
che però non ha inciso profonda¬ 
mente sulle modalità di utilizzo dei 
singoli moduli della suite: un wid- 
get campeggia ora sul Desktop per 
permettere un accesso rapido alle 
funzioni e alle impostazioni. Un 
cambiamento che potrebbe invece 
risultare alquanto sgradito (a noi è 
risultato tale) riguarda invece l'in¬ 
stallazione del programma, che 
non consente più di selezionare i 
singoli moduli di proprio interesse: 
qualora si abbia già un software di 
protezione specifico di cui si è sod¬ 
disfatti installato sul PC, per esem¬ 
pio un anti-spyware, ci si dovrà 
rassegnare a mantenere un inutile 
(e, a volte, pericoloso) doppione. 
Leggermente migliorati anche i 
tempi di scansione, a fronte però di 
un uso più massiccio della memo¬ 
ria RAM. 

Il modulo di parental control meri¬ 
ta un discorso a parte: di rado ne 
abbiamo visto uno così intrusivo e 
potenzialmente lesivo della privacy 
degli utenti (che potrebbero certa¬ 
mente essere dei figli minorenni, 
ma anche degli adulti inconsapevo¬ 
li). Il modulo spia letteralmente 
l’utente senza notificare in alcun 
modo la propria attività, e permette 
all’amministratore di intercettare 
molte delle attività svolte dal “ber¬ 
saglio” su social network, chat e 
siti Web. Un esempio? KIS 2011 




figliolo 


4* Suturici»» g«ntt»ll 
Utilizzo d«i computer 
9 utilizzo o«ne iDPiicKiom 

Q utilizzo d» internet 
A HpriwjiMon# Web 
9 nortWoiws ai tue 
j M«:;sggut>c* i(Unt»n<* 

Otti pedonali 
Utilizzo delie parole 


Rapporto social network 

Og«4, 07,07 7010 

& socco etiMWitca . **uza testo 

Direzione Contatto 

me Maggi 7 


Periodo G torno 




121913*432 

121913M32 


07.07 2010 HiSC» 
07 07 2010 17 19 S9 


a OCCHI Gruppo Facebook umualel 31/07 01/M DolH on thè PeMiu Ricordatevi l appuntami 

0Cn.II ftruppn rarehOAk 07 07 7010 M 34 Y. 

OCCHI Gruppo Faccbooi _ 0MJ7 VO1Q14:34 Jb 


A 

A 


A Testo messaggerie*: 1219138422 


Contatto 


171411M17 


A ■* Figliolo 
mM A prova** 

£ - figliolu 

Ci**» e ai» prova A «v.i© per .Mere et 


07/07/3010 1«3&09 


a traina I parente»' ci 


£riiudr 

-nnuiia | -ppiica 


Il modulo di parental control registra il testo dei messaggi scambiati su 
Facebook (ma anche quello di instant messenger come Windows Uve). 

Il rispetto della privacy vale anche nei confronti di minori, quindi non è il 
caso di abusare di questo strumento: è opportuno perlomeno parlarne in 
famiglia prima di utilizzarlo 


'internet Security 2011 


Contatto Kaspersky Lab 
Web www.kaspersky.com/it 
Prezzo 49,95 euro 
(licenza per 1 PC) 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Leggermente più veloce e 
facile da usare della precedente 
versione, ricco di funzioni, scan¬ 
sione automatica unità USB, può 
essere utilizzato da CD anche a 
computer già infetto 
CONTRO II modulo di parental 
control è troppo intrusivo, non è 
più possibile installare i singoli 
moduli di cui si ha bisogno, 
maggior impatto sulle risorse di 
sistema rispetto a KIS 2010 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Pentium INIGHz, 

1Gb di RAM 
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rileva i messaggi inviati via 
Facebook, ne riporta le prime paro¬ 
le ed elenca anche messaggi inviati 
prima dell’installazione del pro¬ 
gramma, poiché estrae i dati dalla 
pagina Web del portale. 

Allo stesso modo, il software può 
copiare intere conversazioni di 
instant messanging, addirittura 
elencando il “messaggi di stato” 

(le frasette che su Windows Live 
Messenger si possono affiancare al 
proprio nick) di tutti i propri con¬ 
tatti: francamente un po’ troppo 
zelante come “parental control”. 

E opportuno sottolineare che adot¬ 
tare simili accorgimenti per spiare 
l’attività di un’altra persona adulta 
inconsapevole (compresi mariti e 
mogli) costituisce un vero e pro¬ 
prio reato. 

Riccardo Rossielìo 

UN’ALTERNATIVA... 

SYMANTEC NORTON 360 4.0 €79 

Suite di protezione efficace e semplice da 
usare che, a fronte di un prezzo più alto, 
offre anche un modulo di tuning del 
sistema e backup. 

Voto 8,5 - Computer Idea N. 261 
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Da 26 anni, la tua passione. 

segreteria@acaàaediv(ioni.com 



ACACIA 

Edizioni 





Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 




Glossario 


Backup Procedura di salvataggio 
dei dati o di un intero disco in un'unità 
diversa da quella in cui si trovano, per 
eseguire un ripristino in caso di 
perdita di dati. 

Download manager Particolare 
categoria di software destinati a 
gestire lo scaricamento dei file da i 
siti Web. 


iCal E il nome del software 
calendario per Mac OS e rappresenta 
uno standard nel settore utilizzato da 
praticamente tutte le applicazioni di 
gestione degli impegni personali. 

Parental control Con questo 
nome vengono indicati i software che 
aiutano i genitori a limitare l’uso del 
computer da parte dei propri figli. 

Playlist Lista di esecuzione di 
contenuti multimediali, la scaletta da 
inserire in un software media player o 
in un lettore MP3 per lanciare le 
canzoni o i filmati che si vogliono 
riprodurre. 

Social network Letteralmente 
significa "rete sociale". Servizi come 
Facebook,Twitter, Linkedin e così via 
(il cosiddetto Web 2.0), sono basati 
sui contatti stretti tra le persone, che 
tra di loro creano una comunità 
virtuale. 


Condividere 
un calendario 

D Ho una famiglia informatiz¬ 
zata. Tutti quanti (siamo in 
quattro) usiamo il computer per 
vari scopi, tra cui quello di gesti¬ 
re in comune l’agenda. Da un po’ 
stiamo cercando il modo di crear¬ 
ci un calendario da condividere 
tra tutti, ma c’è qualche difficol¬ 
tà: ognuno di noi usa un diverso 
software per mantenere la pro¬ 
pria agenda (mobile o su PC), e 
non riusciamo a trovare un modo 
semplice per tenere il tutto sin¬ 
cronizzato. Esiste qualche pro¬ 
dotto che può aiutarci? 

Luca Giavoni 

R Di prodotti di sincronizzazio¬ 
ne ne esistono eccome. 

Ma esiste anche una soluzione a 
portata di mano per ciascun 
utente, gratuita e pratica: 

Google. Google Calendar 


( http://calendar.google.com ) 

è utilizzabile da chiunque possie¬ 
da un account Google, si può 
condividere (basta attivare la con¬ 
divisione nella schermata delle 
opzioni) e grazie alla compatibili¬ 
tà con il formato iCal è supportato 
in modo praticamente universale. 
Esistono moduli non solo per sin¬ 
cronizzare, ma per collegare diret¬ 
tamente un’infinità di client 
per computer e smartphone ai 
calendari Google: Microsoft 
Outlook e Mozilla Sunbird 
(o Thunderbird) su PC, iCal e l’a¬ 
genda iPhone nel mondo Mac, i 
dispositivi BlackBerry, Symbian e 
naturalmente Android. 

Vecchie versioni 
dei programmi 

D Un tempo utilizzavo la ver¬ 
sione 3.1 di ACDSee, pro¬ 
gramma di cui ero pienamente 
soddisfatto e che possedevo in 


Cooglc 




versione completa e registrata. A 
distanza di anni, parrà strano, 
non ho più trovato un program¬ 
ma ugualmente efficiente, nep¬ 
pure le versioni successive del 
medesimo software. Oggi mi pia¬ 
cerebbe tornare a usare il mio 
caro ACDSee 3.1, di cui però 
non ho conservato a suo tempo 
il file di installazione. 

Purtroppo dal sito del produtto¬ 
re non si possono scaricare vec¬ 
chie versioni del programma: 
come posso fare? 

Paolo Clementi 

R II tuo non è un caso isolato. 

Sono in molti ad affezionarsi 
a particolari versioni di un deter¬ 
minato software e a trovarsi dis¬ 
orientati di fronte all’uscita delle 
nuove che in qualche modo “tradi¬ 
scono” le origini. E purtroppo 
sono pochissime le software house 
che permettono agli utenti (anche 
a quelli registrati) di scaricare vec¬ 
chie versioni dei programmi anche 
quando queste sono già state sop¬ 
piantate da nuove release. 

In questi casi può tornare utile 
un sito come OldVersion 
( www.oldversion.com ) o 
Version Download (www. 
versiondownload.com), il cui 
scopo è proprio quello di permet¬ 
tere agli utenti di scaricare libera¬ 
mente vecchie versioni dei propri 
software preferiti. I software 
monitorati da questi siti sono 
molti (poco meno di 3.000), e spe¬ 
cialmente se si parla di programmi 
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li vincitori sono... 


Crea il tuo sito wetórsoll©^! 


Le domande dei signori Mario e Alberto si aggiudicano 
il software Website X5 Evolution 8 di Incomedia 
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Xp non si avvia più, aiuto 

D All’accensione del notebook appare la 
seguente comunicazione: “Avvio di 
Windows non riuscito. Il problema può essere 
dovuto a una recente modifica al software o 
all’hardware” e mi viene proposto se avviare il 
sistema in “Modalità provvisoria”, “Modalità 
provvisoria con rete”o “Modalità 
provvisoria con prompt dei 
comandi”. Il notebook è un Acer 
Travelmate 4051 con processore 
Pentium 715 a 1,5 Ghz, 2 Gb di RAM, 
sistema operativo Windows Xp Home 
con Service Pack 3. Non ho 
nemmeno tentato di operare in 
modalità provvisoria, perché ho 
paura di non essere all’altezza! Il 
problema è sorto dopo qualche 
giorno che la macchina rallentava 
sensibilmente il caricamento del 
sistema. Le ultime operazioni che ho 
fatto penso siano ininfluenti: 
ho cancellato dei file multimediali e 
disinstallato Roxio Backup. Cosa mi 
consigliate di fare? 

Mario Cecoiin 


può “essere all’altezza” o meno. È semplicemente 
un diverso modo di avviare Windows: in particolare 
vengono caricati solo i componenti davvero 
essenziali per il funzionamento del sistema. Non 
vengono quindi caricati driver di periferica, 
applicazioni ad avvio automatico o qualunque altra 
cosa possa rivelarsi fonte di problemi e causa del 
non-avvio di 
Windows. Se si riesce 
ad accedere al 
sistema in Modalità 
provvisoria, è anche 
solitamente possibile 
ripristinare uno stato 
precedente del 
sistema, per cercare 
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R Vogliamo rassicurare il nostro 
lettore: la Modalità provvisoria di 
Windows non è un qualcosa per cui si 
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di far tornare il PC esattamente così come era in un 
momento in cui funzionava senza intoppi: in questo 
caso, per esempio, si potrebbe ripristinare una 
situazione in cui il programma Roxio Backup sia 
ancora installato (difficilmente sarà la mancanza di 
musica o immagini a determinare il mancato avvio 
di Windows). Quando si avvia Windows in Modalità 
provvisoria, è il sistema stesso a proporre il 
ripristino del sistema, con una finestra molto chiara: 
scegliendo “Sì” si procede all’uso di Windows, 
facendo clic su “No” si passa al ripristino della 
configurazione, operazione del tutto automatica in 
cui si chiede all’utente solo di specificare quale sia il 
momento a cui si intende tornare. Nel caso in cui 
questa procedura non fosse possibile 
(essenzialmente perché non si riesce ad accedere 
neppure alla modalità provvisoria), se non ci sono 
altri backup del sistema da cui tentare di recuperare 
la situazione, la reinstallazione diviene 
praticamente l’unica strada: si può tentare di 
reinstallare il sistema operativo nella medesima 
partizione, per cercare di non perdere i propri dati, 
ma la via migliore sarebbe di sicuro quella di salvare 
file e documenti collegando il disco ad un altro PC, 
quindi reinstallare ex novo sistema operativo e 
applicazioni. 


Impedire l’accesso 
ad Internet 

D io e mia moglie utilizziamo da anni il 
computer con un nostro account 
chiamato "Mammapapà”. Da un po’di tempo lo 
utilizza anche nostro figlio Marco, che ha quasi 
otto anni. Abbiamo creato per lui l’account 
“Marco”. Vorremmo che inizialmente non 
navigasse in Internet, e pertanto che non 
utilizzasse Internet Explorer. Si può fare? 

Alberto Invernigo 

R ii problema è piuttosto spinoso, e le soluzioni 
sono diverse a seconda del sistema 
operativo. Se si utilizza Windows Xp, le vie 
percorribili sono molte, e prevedono nella quasi 
totalità l’utilizzo di strumenti di terze parti: per 


esempio il piccolo freeware GameProtector, che 
può proteggere con password l’accesso a 
qualunque programma installato nel PC. Oppure 
una delle soluzioni di parental control che 
vengono installate con le suite di pacchetti per la 
sicurezza del PC. Se si usa Windows Vista o 
Seven, nel Pannello di controllo c’è un modulo 
destinato al controllo da parte dei genitori. 

Questo non permette di disabilitare l’accesso a 
un singolo programma, ma usa l’approccio 
opposto: permette di indicare i programmi che 
l'utente “controllato” deve poter usare. In questo 
modo non si rischia che, bloccato l’accesso a 
Internet Explorer, si possa comunque continuare 
ad utilizzare un qualunque altro browser presente 
sul PC. Raccomandiamo però di prestare 
attenzione alle proibizioni tout-court: il rischio è 



quello di scatenare involontariamente una sorta di 
caccia al tesoro, in cui l'utente oggetto del 
controllo finisce per fare di tutto al fine di aggirare i 
limiti che gli sono imposti... 
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Domande & risposte 



almeno di discreta diffusione, le 
possibilità di trovare quello che si 
cerca sono molto elevate. 

Voglio aprire un blog 

Voglio aprire un blog, ma 
non so da dove cominciare. 
Potete consigliarmi un sito su 
cui aprirlo? Secondo voi sarà 
possibile guadagnarci qualche 
spicciolo? 

Lettera firmata 


R Non c’è che l’imba¬ 
razzo della scelta. Nel 
tempo diverse piattaforme 
si sono affermate, per sem¬ 
plicità, potenza e imme¬ 
diatezza, e grossomodo si 
equivalgono tutte. 

Per esempio Blogger 
( www.Mogger.com), 
uno dei primi servizi a 
essersi affacciato a suo 
tempo sul mercato, oggi di 
proprietà di Google. I blog aperti 
su questo portale hanno indirizzi 
del tipo “http://nome blog.blog 
spot.com”. Un altro buon punto di 
partenza è WordPress. com 
( www.wordpress.com ), lieve¬ 
mente meno immediato ma ugual¬ 
mente funzionale, o l’italiano 
Splinder ( www.splinder.com ). 
O infine, per chi predilige immedia¬ 
tezza e rapidità una buona alternati¬ 
va potrebbe essere l’impronunciabi¬ 


le Tumblr ( www.tumblr.com ), 

la cui interfaccia è del tutto tesa a 
semplificare al massimo la condi¬ 
visione di pensieri, video, imma¬ 
gini e quant’altro via Internet. Per 
quanto riguarda il guadagnare 
qualche soldo con un blog, la que¬ 
stione è spinosa. Si tratta di 
un’impresa possibile ma certo non 
in modo così semplice. Il modo 
più accessibile è 
l’aggiunta di inser¬ 
zioni pubblicitarie: 
inserire banner e 
annunci tra le pagine 
manualmente, oppu¬ 
re aderire a pro¬ 
grammi come 
Google Adsense 
(. http://adsense. 
google.com ) che 
prevedono raggiun¬ 
ta di annunci nei 
punti strategici del 


blog in modo automatico, in base 
al suo contenuto in generale e a 
quello dei singoli articoli. Occhio 
però al miraggio del “guadagno 
facile con un blog”: un blog 
garantisce un’entrata (di solito 
minima) solo se è molto seguito e 
molto interessante. Meglio se di 
carattere tecnico, o comunque 
indirizzato a un pubblico ben pre- 


B Blogger 


Crea un blog. È gratuito. 


Accedi con II tuo account Coofle 


Modelli eccezione» 


Ulteriori Informazioni: 
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IL TORMENTONE 


Cancellarsi da Facebook 

D Sono da un po’ di tempo iscritto a 

Facebook, come tanti milioni di altre per¬ 
sone. Non ho chissà che tipo di attività on- 
line, e vorrei chiudere il mio account. Mi pare 
però di aver capito che non sia così semplice, 
e che ci sia qualche piccolo problema nel 
rispetto della privacy da parte di questo 
social network: è vero? 

Lettera firmata 

R Le polemiche legate alla privacy sono in 
qualche modo connaturate a un social net¬ 
work come Facebook. Un po’ per la sua idea di 
“condivisione totale”, un po’ per alcune scelte opi¬ 
nabili riguardanti l’uso dei dati degli utenti (e 
forse un po’ anche per le dichiarazioni del fonda¬ 
tore Mark Zuckerberg, che talvolta sembrano 
lasciar intendere un concetto un po’ elastico della 
privacy stessa). Dopo una serie di prese di posi¬ 
zione e dietrofront, la disiscrizione dal network 
dovrebbe (ci permettiamo un condizionale “di 
prudenza” perché le regole di questo social net¬ 
work cambiano continuamente) essere un'opera¬ 
zione priva di ombre. In breve, è possibile uscire 
dal network di Facebook in due modi differenti: 
disattivando il proprio account o cancellandolo in 


modo definitivo. Anche 
se entrambe le opera¬ 
zioni impediscono all’u¬ 
tente di accedere e di 
comparire tra le pagine 
di Facebook, la sempli¬ 
ce disattivazione non 
comporta la cancella¬ 
zione dei dati dai ser¬ 
ver. Questo viene pre¬ 
sentato come un “favore” all’utente: se un giorno 
questi tornerà sui suoi passi, troverà la sua rete 
di contatti, i suoi dati, i materiali caricati sul net¬ 
work là pronti ad attenderlo. Chi desidera elimina¬ 
re completamente le proprie tracce dai database 
Facebook deve invece procedere alla cancella¬ 
zione definitiva dell’account. Per disattivare un 
account bisogna effettuare il login sul sito 
www.facebook.com , fare clic sul menu 
Account in alto a destra, quindi su “Impostazioni 
account” e infine, nella pagina che si apre, sul 
link Disattiva che si trova in fondo alla pagina. Per 
la cancellazione di un account esiste invece una 
pagina specifica, all’indirizzo www.face- 
book.com/help/contact.phpfshow fo 
rm=delete account: basta seguire le istru¬ 
zioni a video (si tratta di dare un paio di confer¬ 
me, nulla di più) per veder eliminati definitivamen¬ 



te tutti i propri dati dall’intero network. 
Loperazione in realtà non è istantanea, e impiega 
qualche giorno per arrivare a termine; in questo 
periodo c’è ancora la possibilità di ritornare sui 
propri passi, basta effettuare il login sul network 
per lasciar intendere a Facebook che tutto som¬ 
mato, lì, non ci si trova 
così male. 


n 


à 
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IL SOFTWARE WEBSITE X5 

EVOLUTION 8 DI INCOMEDIA BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni 15 giorni le due domande tecniche più interessanti verranno premiate con 
il software per la creazione di siti Web Incomedia Website X5 Evolution 8 
(www.incomedia.it). In soli cinque passaggi realizzerete un sito Web professio¬ 
nale anche senza conoscere nulla di HTML e CSS.Con i modelli predefiniti 
disponibili potete creare la grafica che preferite e poi caricare tutto sul dominio 
gratuito per un anno. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


WebsM. 

Crea il tuo sito wetólfsolr^p, 


FVOIUTIONH 




ciso e facile all’affezionarsi e al 
tornare a visitare le pagine: diffici¬ 
le pensare di guadagnare qualcosa 
da un blog in cui si raccontano le 
ultime vacanze. E soprattutto deve 
essere vivo, costantemente aggior¬ 
nato, curato, insomma: meglio 
non illudersi di guadagnare un 
secondo stipendio parlando ogni 
tanto delle proprie vacanze, 
dell’ultimo film che si è visto in 
TV o dei primi passi del proprio 
pargoletto. 

Non mi piace iTunes 

Dopo molta titubanza, ho 
scaricato e iniziato a usare 
iTunes: sono praticamente obbli¬ 
gato a utilizzarlo per caricare i 
brani nel mio lettore MP3, per¬ 
ciò ho pensato di fare questo 
piccolo grande passo. Però mi 
pare un programma estrema- 
mente macchinoso e scomodo: 
non ci sono alternative, anche 
per caricare musica sull’iPod? 

Lettera firmata 

R Qualche alternativa, in effetti, 
esiste. Per esempio l’ottimo 
Floola, scaricabile liberamente 
all’indirizzo www.floola.com, 
in versione Windows, Linux e 
Mac OS. Floola permette di cari¬ 
care brani musicali su qualunque 


modello di iPod, ma anche video 
musicali scaricati da YouTube o 
MySpace. Si tratta di un program¬ 
ma gratuito e portabile, non neces¬ 
sita installazione, e libera tutti gli 
utenti di iPod dalla necessità di 
dover usare iTunes per qualunque 
cosa. Ci permettiamo però di 
spezzare una lancia in favore di 
iTunes, programma che suscita 
sentimenti contrastanti nei suoi 
utenti: c’è chi lo ama e non ne 
farebbe mai a meno, mentre altri 
non ne sopportano alcuni compor¬ 
tamenti apparentemente macchi¬ 
nosi. iTunes è un programma 
estremamente potente, anche solo 
per ascoltare musica dal computer, 
con una sua filosofia ben precisa 
dalla quale non si può discostare. 
iTunes non è un player come 
Winamp o Foobar, ma un software 


con cui mantene¬ 
re costantemente 
organizzata 
un’intera colle¬ 
zione musicale. 

Se usato nel 
pieno delle sue 
funzioni, ovvero 
lasciandogli 
pieno controllo 
sui file musicali, 
con la possibilità 
di spostare tutto 
in una propria libreria, iTunes 
organizza i file su disco in base ad 
autore, titolo degli album e titolo 
dei singoli brani, in modo del tutto 
trasparente. Se si cambia il titolo a 
un brano, o lo si indica come 


appartenente ad un dato album, il 
file viene rinominato di conse¬ 
guenza e spostato nella cartella 
corrispondente all’album in que¬ 
stione. Per funzionare bene come 
“lettore musicale”, bisogna ricor¬ 
rere quasi obbligatoriamente alle 
playlist, compilabili a mano o in 
modo automatico dal programma 
in base ai presunti gusti di chi sta 
ascoltando. Certo, per ascoltare 
“al volo” un MP3 con iTunes non 
è particolarmente comodo; ma per 
mantenere ordine tra molti file 
musicali, e di conseguenza anche 
per gestire in modo efficiente la 
loro copia di file sull’iPod, non si 
tratta affatto di una soluzione da 
disprezzare. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Esperto I File PDF 


l 


Anche un PDF 

può cambiare 



I file PDF possono essere modificati e integrati, basta installare 
i programmi giusti. 


1 formato PDF è a dir poco universale. Forse il più 
noto e diffuso tra tutti i formati esistenti oggi nel 
mondo dell’informatica. 11 PDF (la sigla sta per 
“Portable Document Format”) nasce da un’intuizione 
semplice: applicare i principi della grafica vettoriale alla 
rappresentazione elettronica di testi e documenti. Senza 
addentrarci troppo nei meandri tecnici del formato, 
ricordiamo solo la sua caratteristica principale, che nel 
tempo ne ha decretato la fortuna: l’assoluta fedeltà di 
riproduzione. Quando si apre un PDF si ha la ragionevole 
certezza di trovarsi davanti agli occhi un documento 


ai Daniele Marmo 
a cura di Elena Avesani 


I 


assolutamente identico alForiginale, così come è stato 
creato dal suo autore. Senza problemi di font mancanti, di 
impaginazione “sballata” o altro, inconvenienti che invece 
si riscontrano spesso quando si distribuiscono documenti 
nei formati nativi dei vari editor di testo, compresi quelli 
caratteristici di Word. Il PDF è inteso essenzialmente come 
un formato per la sola lettura: anche se le possibilità di 
ritoccare un PDF già fatto e finito di per sé non mancano, la 
stragrande maggioranza degli utenti si limita ad avere 
installato sul PC nulla più del semplice visualizzatore, 
l’Adobe Reader presente praticamente sui PC di tutto il 
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mondo. D’altronde auando si invia a qualcuno un 
documento in formato PDF, lo si fa essenzialmente per 
farglielo leggere, stampare, tutt’al più compilare nelle parti 
pensate come moduli interattivi. In questo articolo per una 
volta non ci dedicheremo al mondo dei “lettori” di PDF, e 
nemmeno a agli strumenti con cui è possibile crearli da 
zero; ci occuperemo piuttosto delle soluzioni disponibili 
per intervenire in qualche misura su file PDF già esistenti. 
Una sorta di guida operativa per chi, di tanto in tanto, si 
trova a voler mettere mano ai documenti che trova in giro 
per la Rete (o riceve via posta elettronica) e si pone la 
fatidica domanda: “con cosa posso farlo?”. 

Prima di partire: ma perché farlo? 


I programmi di grafica 


Il formato PDF è, a tutti gli effetti, un formato grafico. È quindi naturale che diversi 
programmi di grafica (perlopiù di fascia medio-alta) possano aprire agevolmente tali 
documenti: è il caso di software come Photoshop e The Gimp. Una volta importato un PDF 
come semplice immagine, apportare delle modifiche è un’operazione del tutto naturale. 
Ciò a cui bisogna prestare attenzione è piuttosto il salvataggio successivo del file: 
programmi come quelli citati non sono progettati per ottimizzare i documenti in funzione 
dello spazio occupato e, sopratutto in presenza di grandi quantità di testo, possono 
generare dei PDF di output assai più ingombranti (parliamo anche di più di un ordine di 
grandezza) rispetto ai file originari. 


Probabilmente molti dei nostri lettori sanno già come 
trasformare un normale documento in un file PDF; per 
chi non si fosse mai posto il problema, ecco un rapido 
riassunto. I PDF non sono file specifici di un dato editor 
di testo o di un determinato programma di grafica. I PDF 
sono paragonabili a una “stampa digitale”, che si può 
realizzare a partire da qualunque applicazione. Per cui 
non esiste un generico “programma in cui creare i PDF”: 



il contenuto di un file PDF si può generare all’interno di 
qualunque applicazione (da Word a Excel, da Photoshop 
a PowerPoint), per appoggiarsi poi a un modulo esterno 
che si occupa di trasformare tutto il lavoro in un file PDF 
su disco. Per modificare il contenuto di un file PDF, le 
strade sono due: o si agisce direttamente sul file stesso, 
oppure si utilizza un’applicazione in grado di 
importarne il contenuto all’interno di un nuovo 
documento. E tra le due vie non ce n’è una migliore in 
assoluto: dipende da ciò che si desidera ottenere. 

Agendo direttamente sul file si ottengono risultati 
soddisfacenti, ma fino ad un certo punto: modificare in 
modo sostanziale un file PDF può infatti rivelarsi 
alquanto difficile. A seconda di come è stato creato il 
file, può accadere che ci si debba limitare ad aggiungere 

A PDFVUE permette di aggiungere alle pagine PDF 
elementi come note, testi e forme geometriche. Tra le 
possibilità offerte da questo tool on-line c’è quella di 
apporre ai documenti una firma (realizzata a mano con il 
mouse o la tavoletta grafica) che nasconde una firma 
digitale, garanzia di autenticità e integrità del file 


La sicurezza dei file PDF 


Le possibilità di modificare i file PDF possono far cadere 
una delle prerogative di questo tipo di documento: l’essere 
del tutto assimilabile a carta stampata e, come tale, 
essere a prova di manomissione “informatica”. Un 
esempio banale: come si può pensare di distribuire in 
formato PDF un documento che esplicita i termini di un 
servizio, se il PDF può poi essere rimaneggiato da 
chiunque abbia accesso al file? 

Adobe nel tempo ha integrato, nelle varie versioni del 
“suo” standard PDF, alcuni meccanismi tesi a garantire 
l’integrità dei documenti. In ogni file PDF si possono 
impostare per esempio diverse password, ciascuna a 
protezione di un determinato aspetto del file: la stampa, la 
modifica, la copia del testo negli appunti di Windows, 
l’aggiunta di elementi, la cifratura, addirittura l'apertura 
stessa all’interno del semplice Reader. Molte di queste 
protezioni sono in realtà aggirabili in modo piuttosto 
semplice, anche solo con alcuni degli strumenti di cui 


abbiamo parlato in questo articolo: per esempio, un file 
PDF dotato di una password che non permetta la copia 
del testo negli appunti di Windows, può ben poco contro 
un motore OCR che effettui il riconoscimento integrale di 
quello stesso testo... 

Larma più efficace per stabilire l’originalità di un 
documento PDF è comunque la firma digitale: a ogni 
documento PDF può essere aggiunta una firma digitale, 
un codice che viene “calcolato” in base al contenuto 
effettivo di un documento. All’apertura del file, il reader 
legge la firma digitale, verifica che il codice corrisponda al 
contenuto del documento (secondo una serie di calcoli e 
algoritmi stabiliti nello standard di formato) e visualizza un 
messaggio di errore nel caso in cui i due valori non 
corrispondano. Se la firma non “corrisponde” al contenuto 
del documento, è infatti probabile che questo sia stato 
manomesso dopo l'apposizione della firma, quindi non più 
attendibile. 




Glossario 


Cloud computing 

Sistema di condivisione di 
tecnologie hardware e 
software in remoto. 
Rientrano in questa 
categoria strumenti software 
come Google Docs o 
Microsoft Web Apps, e anche 
piattaforme di archiviazione 
remota come Dropbox. 


OCR Acronimo di “Optical 
Character Recognition”, 
ossia "Riconoscimento 
ottico dei caratteri”. 
Attraverso un software con 
funzioni di OCR è possibile 
trasformare in testo editabile 
l’immagine ottenuta dalla 
scansione di un documento 
cartaceo. 


Pre-stampa Serie di 
operazioni effettuate su un 
documento in preparazione 
della stampa. Una delle più 
conosciute è la sua scompo¬ 
sizione nei quattro colori di 
stampa, ciano, magenta, 
giallo e nero (CMYK). 
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Esperto I File PDF 


► Un altro strumento da 
usare on-line: 
PDFHammer, ottimo per 
riorganizzare le pagine 
contenute in uno o più 
PDF e combinarle in un 
unico documento 


► PDFill PDF Editor è un 
buon programma da 
utilizzare per aggiungere 
nuovi elementi e nuovi 
oggetti a un PDF già 
esistente. Lappiicazione 
supporta l’inserimento di 
testi e immagini, elementi 
grafici e controlli da usare 
in moduli interattivi 




solo qualche dettaglio a ciò che il documento già 
contiene: commenti, forme geometriche, brevi testi 
aggiuntivi, il file può infatti essere stato reso “non 
modificabile”, oppure strutturato in modo tale che anche 
il più piccolo intervento risulti assolutamente 
problematico. Talvolta, invece, quando i file PDF di 
partenza sono più ricchi di informazioni, è possibile 
intervenire in modo più consistente su testi e immagini: 
non proprio come se ci si trovasse alfinterno di un editor 
di testi o di un programma di impaginazione, ma quasi. 


Importando il contenuto di un PDF alfinterno di un 
altro programma si ottiene un risultato radicalmente 
differente, e la qualità del documento finale dipenderà da 
molti fattori. A ben vedere, in questo caso non si può 
parlare di semplice modifica di file PDF, quanto piutto¬ 
sto di una vera e propria rielaborazione del contenuto. 

Applicazioni che “scrivono” sui PDF 

Le applicazioni in grado di scrivere direttamente sui file 
PDF già esistenti sono molte, e non riusciremo sicura¬ 
mente a indicarvene che una piccola parte. Tanto per 
cominciare ci sono i programmi della famiglia Adobe 
Acrobat. Il Reader, che con le sue funzioni di collabora¬ 
zione già permette di aggiungere annotazioni, richiami e 
altri elementi alle pagine; ma, soprattutto, la versione 
completa del pacchetto Adobe, che, oltre a consentire la 
creazione ex novo di documenti PDF, permette di 
intervenire in modo sostanziale anche su file già esistenti. 
Adobe Acrobat non rientra però nel “focus” di questo 
articolo: si tratta infatti di uno strumento di livello profes¬ 
sionale, per costi (si parte da un prezzo minimo di oltre 400 
euro a licenza) e funzionalità. Acrobat non è dedicato a chi 
voglia lavorare occasionalmente con i file PDF, ma a chi si 
occupa in modo continuativo di pre-stampa, impagina¬ 
zione e archiviazione documentale.In epoca di applica¬ 
zioni Web e di spinta verso il cloud computing, le 
applicazioni on-line che si occupano della gestione dei file 
PDF non mancano certo: una di queste è PDFVUE 
( https://docq.com/landing/pdfvue ). A dispetto del 
nome, PDFVUE è in grado di elaborare, oltre ai documenti 
PDF, anche molti altri tipi di file (grafici o proprietari di 
suite per ufficio) grazie all’uso della piattaforma di editing 
on-line DocQ. Il servizio può essere provato in modo del 
tutto libero, ma viene richiesta una registrazione (gratuita) 
per procedere al salvataggio finale dei documenti. Il 


Aprire PDF in OpenOffice 


Poche chiacchiere: uno standard diffuso come il 
PDF dovrebbe essere pienamente supportato già 
dal sistema operativo. Un concetto molto semplice 
che, ad Apple, è ben chiaro: da anni gli utenti Mac 
sono abituati a poter aprire, visualizzare, creare i 
file PDF senza bisogno di alcun strumento 
aggiuntivo, giacché si tratta di funzioni già integrate 
nel Mac OS. 

Per gli utenti Windows qualcosa si muove, ma non 
troppo: per ora sono ancora le singole applicazioni 
a dover gestire in toto il supporto a questo formato 
di file. Dalla versione 2007, per esempio, Microsoft 
Office permette di salvare qualunque documento 
anche in formato PDF (formato affiancato per 
l'occasione dal "concorrente” formato XPS, 
proprietario Microsoft). OpenOffice, la suite open 
source principale concorrente di Microsoft Office, 
offre il medesimo supporto da ancora più tempo e, 
grazie a un plug-in aggiuntivo, oltre a salvare in 


► La suite OpenOffice è da sempre 
“pioniera”nel supporto al formato 
PDF. Dopo aver introdotto la 
possibilità di salvare in modo nativo 
i documenti nel formato di Adobe 
Acrobat, grazie a un’estensione 
consente ora di importare file PDF 
come se fossero semplicemente 
documenti redatti con un normale 
word processor 


formato PDF, può anche aprire i file già 
creati in questo formato. Basta scaricare il file che 
si trova alla pagina http://extensions. 
services.openoffice.org/project/ 
pdfimport, e installarlo all'interno di OpenOffice 
3: l’estensione è disponibile per tutti i sistemi 
operativi, basta premurarsi di scaricare ed 
installare il file giusto. 



Attenzione: non bisogna aspettarsi di poter 
lavorare su un PDF aperto con questo plug-in 
come si farebbe con un normale documento 
OpenOffice; in molti casi, però, il testo risulta 
modificabile, anche se un po’ a fatica: se già 
utilizzate questa suite gratuita vi consigliamo di 
concedere un’occasione anche a questo 
interessante componente aggiuntivo. 
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Non solo Adobe Reader 


Adobe Reader è uno dei programmi più diffusi, 
sui PC di tutto il mondo. Eppure non è l’unico 
programma in grado di leggere e visualizzare file 
PDF; e, udite udite, non è neppure il migliore. 
Adobe Reader è un programma estremamente 
ricco: nel tempo si è arricchito con alcune delle 
funzioni di editing e collaborazione descritte 
all’interno del nostro articolo. Purtroppo tanta 
abbondanza ha portato pian piano l’applicazione 
ad appesantirsi, al punto che oggi apre i 
documenti più lentamente di quanto non facciano 
altri visualizzatori più essenziali. Lo stesso 
discorso vale per il modulo Adobe integrato 
all’interno dei browser: l’apertura diretta di un file 

V____ 


presente sul Web può tranquillamente far 
sembrare il browser “impanato” anche per 
qualche minuto...Tra le alternative ad Adobe 
Reader segnaliamo XNView, un visualizzatore 
grafico in grado di aprire correttamente anche i 
file PDF, e Foxit Reader, specializzato nei file 
Acrobat: la versione gratuita di quest’ultimo 
permette di aprire, visualizzare e stampare i file, 
e poco altro, ma in un ambiente più rapido e 
reattivo. Alcune funzionalità più avanzate, 
paragonabili a quelle di un discreto editor, 
sono appannaggio di chi acquista una licenza 
completa del programma, ai prezzo di circa 
40 dollari (circa 32 euro). 



Networking Basics 


Using thè Network Setup Wizard in Windows XP 
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▲ Foxit Reader è un programma alternativo al 
Reader di Adobe. Se paragonato al “cugino”, 
Foxit Reader manca di diverse funzioni, ma è più 
veloce e reattivo 



servizio gratuito, però, prevede limiti sia nell’uso 
complessivo della piattaforma, sia nelle dimensioni del 
singolo file da elaborare; se si vogliono superare tali 
limitazioni è necessario sottoscrivere uno dei piani a 
pagamento previsti. PDFVUE permette di effettuare 
diverse operazioni di editing dei documenti PDF: 
aggiunta di testi, annotazioni, creazione di link, 
evidenziazione, aggiunta di immagini e di forme 
geometriche. Inoltre, permette di apporre una firma 
scritta di proprio pugno ai documenti, firma 
“manoscritta” che viene abbinata a una firma digitale 
apposta da DocQ, che certifica l’originalità del 
documento, oltre alla data e all’orario della firma stessa. 
Altro strumento per intervenire su file PDF già esistenti e 
sempre da usare on-line, è PDFHammer 
( www.nitropdf.com/free/hammer) . Questa 
applicazione Web non prevede l’editing della singola 
pagina, ma, piuttosto, l’apertura di uno o più file di 
partenza da ricombinare, pagina per pagina in un unico file 
di destinazione. Le funzioni di riordino delle pagine di 
PDFHammer risolvono un problema sentito da molti, 
ovvero quello di risistemare una serie di PDF in vista, 
magari, dell’invio in blocco di un set di documenti: pur non 
disponendo di strumenti particolarmente raffinati (non si 
possono, per esempio, ruotare le pagine o ridimensionarle 
in modo uniforme) PDFHammer risulta assai funzionale 
ed intuitivo. Passando invece agli strumenti da installare 
nel PC, come primo programma segnaliamo PdfEdit995 
( www.pdfedit995.com ). PdfEdit995 e l’intero 
pacchetto chiamato Pdf995Suite sono stati, a loro tempo, 
tra le prime soluzioni gratuite per la manipolazione dei 
PDF sotto Windows; la licenza dei prodotti della suite (che 
include anche un driver di stampa per PDF e uno strumento 
per la gestione delle firme digitali) è gratuita, ma prevede 
la visualizzazione di una pagina pubblicitaria nel momento 
in cui si usa uno qualunque degli strumenti installati, 
pubblicità che smette di comparire nel momento in cui si 
accetta di pagare una licenza d’uso di circa 10 dollari a 
programma (circa 8 euro). Le funzioni di PdfEdit995 
includono la creazione di link e bookmark all’interno dei 


file, l’unione di più file in un unico documento (e in questo 
caso con un’ampia serie di strumenti, tra cui la rotazione 
della pagina o il cambio di risoluzione delle immagini), 
l’estrazione del testo e molto altro ancora. PdfEdit995 è da 
intendere come uno strumento di ottimizzazione dei file, 
più che come un editor a tutto tondo: è consigliabile, per 
esempio, se si intendono creare file di dimensioni più 
contenute, magari eliminando i font non necessari (il 
formato PDF prevede l’inclusione di uno o più font 
all’interno del documento, in modo da garantire una resa 
visiva ottimale su qualunque computer) o ricampionando 
tutte le immagini con un maggiore tasso di compressione. 
Non va bene invece per realizzare operazioni di editing 
spicciolo, come l’aggiunta di annotazioni o di elementi 
alfintemo di una o più pagine del documento. 

Per questi ed altri compiti, una buona scelta è l’editor 
PDFill ( www.pdfill.com ), ottimo per l’aggiunta di 
qualunque tipo di contenuto testuale o grafico alle pagine. 
L’interfaccia del programma è ben organizzata, e permette 
di inserire nei documenti tutti gli elementi di cui abbiamo 
già parlato in precedenza: annotazioni, testi, immagini, 
forme geometriche, controlli interattivi, con possibilità di 
controllo e configurazione superiori alla media. Il costo di 
una licenza di PDFill PDF Editor è di 20 dollari (circa 16 
euro). Per chi non si accontenta delle funzioni di 
collaborazione e annotazione, un’alternativa alla versione 
completa di Adobe Acrobat è Loxit PDF Editor 



A Foxit PDF Editor è tra i 
programmi più completi 
(ma anche meno a buon 
mercato) della categoria. 
Se si ha la necessità di 
intervenire pesantemente 
sul contenuto di un PDF, 
Foxit costituisce la 
soluzione ideale, al punto 
da poter rivaleggiare con 
gli strumenti realizzati 
dalla stessa Adobe 
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Esperto I File PDF 
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Moduli in PDF 


Un particolare ambito di utilizzo dei file PDF è 
quello della modulistica elettronica. 

All’interno di un documento PDF si possono cioè 
trovare diversi tipi di controlli interattivi: box di 
testo, caselle di scelta, menu a tendina e via 
dicendo. Naturalmente si tratta di un’ interattività 
stabilita dall’autore del file: è lui a a decidere di 
aggiungere un modulo al proprio documento, ed 
è lui anche a dover stabilire quali dovranno 
essere i diritti di accesso degli utenti. 

Secondo il complesso modello di protezione di 
Adobe Acrobat, esiste infatti un tipo di permesso 


► Quando con Adobe Reader si apre un file 
PDF contenente un modulo interattivo, questo 
viene segnalato con una barra viola in cima 
alla finestra. Il file aperto mostrato 
nell’immagine qui a fianco permette di salvare 
una copia del documento contenente i dati 
digitati dall’utente nel modulo 

specifico per consentire agli utenti di salvare 
una copia del file contenente i dati immessi 
nel modulo. Se un determinato documento PDF 
non dispone di questo permesso, anziché 



7 . Detenzione dell* buon* pratiche attuate 




salvare i dati al suo interno ci si dovrà limitare 
a compilarlo e stampare il tutto su carta, 
perdendo le modifiche al momento della chiusura 
del file. 


► Limportazione di file 
PDF all’interno dei 
documenti delle suite per 
ufficio è stata a lungo un 
miraggio. Oggi, però, oltre 
ai più rinomati pacchetti di 
OCR, iniziano a 
diffondersi anche 
soluzioni parallele, come 
quella offerta da Google 
Docs, che consente di 
aprire direttamente i 
documenti PDF 
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( www.foxitsoftware.com ). Prestazioni e funzionalità 
di questo programma sono per molti versi paragonabili a 
quelle del pacchetto Adobe, ma, purtroppo, anche il 
prezzo non è così distante: in un panorama di strumenti 
gratuiti o quasi, Foxit PDF Editor ha un costo per licenza 
di circa 100 dollari (circa 80 euro). I suoi strumenti sono 
però assolutamente completi, e non solo prevedono la 
possibilità di aggiungere nuovi oggetti alle pagine, ma 
anche quella di modificare sotto ogni aspetto ciò che 
sulle pagine si trova già. Si possono modificare i testi 
(anche se solo una riga alla volta, come imposto da 
alcune limitazioni del formato PDF), ruotare scritte e 
immagini e modificare la struttura del documento, per 
esempio tramite l’aggiunta o la cancellazione di pagine. 
Insomma, esattamente ciò a cui si potrebbe pensare 
parlando di “editor di file PDF”. 


Creare file PDF 


In questo articolo assolutamente PDF-centrico, vogliamo solo segnalarvi che alcuni degli 
strumenti di cui abbiamo parlato (relativamente alla possibilità di modificare documenti già 
esistenti) dispongono anche di ciò che serve per creare file PDF da zero: è il caso, per 
esempio, di PDFill ( www.pdfill.com ), CutePDF ( www.cutepdf.com ) o degli 
strumenti della linea pdf995 (www.pdf995.com), Tutti questi tool si basano sul 
meccanismo delle “stampanti virtuali”: indirizzando la stampa di un documento verso la 
stampante virtuale installata dal programma (anziché verso la stampante vera e propria, nel 
senso della periferica fisica), questa genera il file PDF corrispondente e lo salva su disco. 



Creazione di documenti 
a partire da PDF 

Il secondo approccio per mettere mano a un file PDF, si 
diceva, consiste nell'importarne contenuti all’interno di un 
nuovo documento. Il processo di lettura ed importazione 
del file PDF ricorda molto da vicino il funzionamento dei 
programmi di OCR. Questi software analizzano la pagina 
stampata, acquisita tramite scanner o strumenti simili, per 
estrarne il testo; allo stesso modo, nella lettura dei file PDF 
viene analizzata la pagina digitale per ricrearne, in un 
formato modificabile, struttura e contenuti. 11 
procedimento in questo caso consente un margine di 
precisione di gran lunga superiore di quanto non accada 
utilizzando un OCR vero e proprio: nei file PDF il testo 
non è un’immagine da interpretare, ma un insieme di 
caratteri presentati “in chiaro”. Quando si converte un 
PDF in un documento di altro tipo (solitamente un 
documento di un word processor), oltre ad eseguire il 
riconoscimento del testo o delle immagini (che ormai si 
può quasi dare per scontato in prodotti di un certo livello) è 
possibile anche cercare di ricreare pagine di aspetto 
identico o all’originale. Tra i migliori prodotti in questo 
campo sono da annoverare ABBYY PDF Transformer 
(■ www.abbyyusa.com/pdftransformer ) e Nuance 
PDF Converter ( http://italy.nuance.com/imagingl 
products/pdfconverter.asp ), entrambi versioni 
ridotte dei più completi pacchetti OCR dei rispettivi 
produttori, limitate all’elaborazione dei file PDF. 

Da qualche settimana, inoltre, tutti gli utenti della suite 
on-line gratuita Google Docs hanno a disposizione uno 
strumento analogo: ora la suite permette di importare file 
in formato PDF, esattamente come se si trattasse di 
normali documenti creati con un comune word 
processor. Il filtro di importazione adottato da Google 
ricrea il documento in modo “doppio”: al suo interno 
vengono cioè riportati sia il testo letto dal motore OCR, 
sia le pagine originarie del file PDF, in modo da 
consentire il confronto immediato tra le due versioni e la 
correzione di eventuali errori. 

La formattazione della pagina non viene riproposta in 
modo troppo preciso, ma a strada è tracciata: sarà 
interessante seguire gli sviluppi di questa tecnologia. 
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Passo a passo 


PDFHAMMMER 


Mano ai PDF! 


Pur essendo uno strumento da usare 
esclusivamente on-line, PDFHammer è tra gli 
strumenti più comodi per riorganizzare le pagine di 
uno o più documenti PDF. Il servizio è attivo alla 
pagina www.pdfhammer.com/project.php. 


nitro 


1. Upload PDF. 


. Uploads 

} Filerai 



Sfoglia.. 

< 

uploaa 


I La prima operazione da compiere, come indicato dai 
suggerimenti disseminati per lo schermo, è quella di 
caricare uno o più file PDF sul sito. Usando il comando 
Sfoglia si individuano i file (uno alla volta, rigorosa¬ 
mente), da caricare poi tramite il comando Upload. 



1 



2 Una volta caricati i file desiderati, si può cominciare 
immediatamente a lavorare sulle pagine. Per 
selezionare un intervallo di pagine bastano due clic del 
mouse (uno sulla prima e uno sull’ultima pagina da 
spostare). Utilizzando i pulsanti di navigazione posti sulla 
parte inferiore dello schermo si possono spostare le 
pagine avanti o indietro; o, al limite, eliminarle,utilizzando 
il comando Delete. 


3 Una volta con¬ 
ferita al docu¬ 
mento la struttura 
che si desidera, si 
possono aggiunger¬ 
vi alcune informa- 
zion, tramite il 
comando “Advan¬ 
ced settings”. Per 
esempio un titolo, 
un argomento, alcu¬ 
ne parole o anche 
una password che 
bisognerà digitare 

per poter aprire il documento. La finestra va poi chiusa 
con il comando “Save & Close”. 


Hammer.com 


Document Settings 


p*r>*ia Marni* 


Security Settings 

•/ HaqutTB a passwrJ lo cpw 
i’nrwrt •*••• 

Ccrérm P*Mwcrt •••■H 


Hammer.com 


Creating PDF... 
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W«t far thè save diatog to show up. and then click thè Save 
button to download thè PDF file to your computar 


Need to do mere? Try Nitro PDF Professional’s FREE 14-aay trial 



4 Terminate tutte 
le operazioni, il 
file è pronto ad esse¬ 
re scaricato. Basta un 
clic sul comando 
“Export Final PDF”, 
e, dopo qualche se¬ 
condo di elaborazio¬ 
ne, il file viene diret¬ 
tamente scaricato 
tramite il browser. 


....Un caso clamoroso di modifica di file PDF è 
legato al famoso Rapporto Calipari, pubblicato 
dalla Difesa americana in seguito ai fatti 
accaduti la notte del 4 marzo 2005 a Baghdad. 

In quell’occasione, lo ricordiamo, durante le 
operazioni di liberazione della giornalista Giuliana Sgrena, i 
militari statunitensi aprirono il fuoco contro l’automobile che, 
secondo la ricostruzione americana, non si fermò ai controlli di 
rito. Nell’incidente morì il dirigente del SISMI Nicola Calipari. 

Il Rapporto omonimo venne reso pubblico informato PDF con 
alcune sezioni omissis, coperte da pecette nere. La modifica 
apportata per oscurare i dati sensibili (tra cui i nomi dei soldati che 
avevano aperto il fuoco sull’auto di Calipari, nomi che le Autorità 
USA avevano rifiutato di fornire persino alla magistratura 
italiana) non era però definitiva: bastava aprire il documento con 
Adobe Acrobat (ilprogramma completo), selezionare il testo e 
copiarlo in un normale editor per poter leggere tutto il contenuto in 
chiaro, omissis compresi. Ad accorgersene fu un italiano, Gianluca 
Neri, il titolare del famoso blog italiano Macchianera. Ecco cosa 
succede a non proteggere i documenti con una password... 


15 settembre 2010 


idea 






































Esperto I File PDF 



Passo a passo 


Non solo lettura... 


Adobe Reader è un visualizzatore di file PDF in cui sono integrate 
funzioni di “collaborazione”: la possibilità, cioè, di aggiungere 
note, commenti, bollini di approvazione o revisione e via dicendo. 
Quando si aggiungono elementi di questo genere a un PDF, 
tramite il Reader è quindi possibile salvare una copia del file, da 
inviare agli altri utenti che partecipano alla revisione del 
documento. Il tutto sempre che l’autore iniziale del file abbia 


previsto di lasciare ai suoi “lettori” la possibilità di collaborare 
secondo tale modalità: come abbiamo detto all’interno 
dell’articolo, il modello di sicurezza e permessi previsto da Adobe 
Acrobat è assai complesso e ramificato, e per ciascun documento 
tutte le funzioni, dalla lettura alla stampa passando per la modifica 
e la possibilità di apporre una firma digitale, possono essere 
abilitate o meno da chi crea il file. 


1 Aggiungere un 
commento a un 
file è un’operazione 
molto semplice. Aprite 
con Adobe Reader un 
file in cui i commenti 
siano abilitati: per 
verificare questa 
caratteristica, una 
volta aperto il file, 
bisogna fare clic sulla 
voce “Mostra proprietà 
protezione”, nel menu 
Documento/ Prote¬ 
zione. Nella finestra 

che appare, bisogna verificare che accanto alle voci “Creazione 
commenti” e “Firma” sia indicato il valore “Consentito/a”. 
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3 Gli altri tipi di oggetti utilizzabili per le annotazioni sulla 
pagina non si trovano sulla Barra principale, ma nella 
Barra strumenti chiamata “Commenti e marcatura”. Per farla 
apparire bisogna usare il comando “Mostra barra strumenti 
Commenti e marcatura”, presente nel menu a tendina 
collegato al comando Commento. Gli strumenti di questa 
barra includono l’evidenziazione o la correzione del testo, 
l’uso di “callout” (riquadri di testo simili a fumetti, che 
“puntano” a una determinata area del documento), frecce, 
forme geometriche e annotazioni a mano libera. È anche 
possibile aggiungere un “timbro” sul documento (la terza 
icona da sinistra, sulla barra), che indichi lo stato dei lavori. 


£ tmpotterion# identità 


2 Se il file risulta “commentabile” (in caso contrario tutto ciò 
che illustreremo in questo Passo a Passo non sarà 
applicabile al vostro documento), il comando relativo 
all’aggiunta di commenti sarà automaticamente visibile nella 
Barra degli strumenti del programma, con un’icona simile a un 
Post-it (i foglietti adesivi gialli che si usano per appiccicare 
note in giro per le scrivanie di tutto il mondo). Basta perciò fare 
clic su questo comando per veder comparire sulla pagina un 
rimando e la relativa nota, simile per l’appunto a un “post-it 
elettronico”. Con il mouse si può trascinare il segnaposto in un 
qualunque punto della pagina, in modo da indicare con 
precisione a quale passaggio si riferisca il commento. 


Immettere le informirinm di irtenfit.i rhe itpfiinrtnntì nei 
timbro di identiti digitile. 


Mentiti 

Nome logici: Daniele 


Nome |n*nielr Manno 
Potinone (Collaboratore 
Aacnde (Computer Idei 
Reparto | Software 


Indiniio e-miit |»* 


Non mortine in lutino 


4 Se non si 

sono specifica¬ 
ti alcuni dettagli 
della propria identi¬ 
tà, Adobe Reader 
può chiedere di 
completare il profilo 
dell’utente al 
momento dell’ag¬ 
giunta di un timbro 
al documento. 
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5 Da ultimo, al 
documento si 
può apporre una 
firma digitale, che 
certifichi il suo stato 
attuale: la firma 
digitale viene 
visualizzata da chi 
apre il documento, e 
viene invalidata 
laddove il 
documento venga 
modificato in un 
momento 

successivo alla sua apposizione. Per firmare un documento è 
necessario utilizzare un ID digitale, un’identità riconosciuta dal 
Readerche si può creare in pochi passi direttamente 
dall’interno del programma, come andiamo ad illustrare. 


8 Adobe Reader 
presenta quindi un 
modello della firma che 
verrà inserita. 
Selezionando il 
comando Firma, in 
basso in questa 
finestra, il riquadro 
viene aggiunto al file e 
Reader chiede 
immediatamente di 
salvare una copia del 
documento: la firma 
certifica infatti lo stato 
attuale del documento, e se qualcosa venisse cambiato da 
questo momento in poi sarebbe necessario inserire 
nuovamente la firma digitale. 




Dw mtmvnutn ID J*yt»H «wl»*»m»te ’ 

Hot» Ar PKfS»I? di IO «qiut 

Cru un nuovo Me di D CkqMak prtftRlc di ptstMxd che li 

QuMle •txmtun A Ito d. IO 4.9MI. » tu ppeitMa <UU« poi» 

de#» .ppH***- Kdt~», per U «Kiwi • m^u" t-ww Web l«CVnJ 

hanno t oUn&eo* ,pf> o pJ2. 

• AnNviocMtifiMtidlMMmn 


6 Se non si 
dispone già di 
un ID digitale, nel 
momento in cui si 
cerca di firmare il 
messaggio (tramite 
il comando Firma/ 
Inserisci firma del 
menu Documento) 
viene chiesto 
all’utente di crearne 
uno. Nella prima 
schermata della 
procedura guidata 
bisogna selezionare 

la voce “Firmare con un nuovo ID digitale da creare ora”, 
quindi fare clic sul comando Avanti. Nella finestra successiva, 
bisogna indicare al Reader dove memorizzare l’identità 
appena creata: la voce da selezionare, per semplicità, è 
Archivio certificati di Windows, un piccolo database che 
rimane interno al sistema operativo. 


Mine tour [gULl'LJ- 



tlM D dqritdr prr flirt-» . Iti 


^9 Bisogna infine 
m indicare i dati 
relativi all’identità 
da creare. Viene 
per questo 
mostrata una 
finestra di dialogo, 
già parzialmente 
compilata se il 
Reader dispone 
già di qualche 
informazione 

Annui» * hMOo fin» ■ ■ j , , ■ ■ 

sull utente. Una 
volta specificate 

tutte le informazioni che si intendono inserire nella firma, si 
può fare clic sul comando Fine. 



Marino 


x.net. c=IT 
Data: 2010.06.24 
18:13:59 +02’00' 



9 Se si fa clic con il mouse sulla firma inserita, il programma 
informa l’utente della sua validità. Questa firma è garanzia 
di autenticità del documento, ma anche della sua integrità. 
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ogni quindici giorni in edicola; 

* - ^ trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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Per i neofiti 


DIFFICOLTÀ 


4^3 


Per chi usa il PC da qualche tempo 

■ ■HddU.]!. El lzEl 

Per i veri appassionati 


Addons Detti anche 
componenti aggiuntivi, 
o plug-in. Applicazioni 
accessorie che aggiungono ai 
programmi (per esempio al 
browser Firefox) particolari 
funzioni. 

Batch File di testo 
eseguibile che contiene 
istruzioni di comandi DOS. 
Molti programmi in 
ambiente Windows 
possiedono la modalità 
di avvio in “batch”. Significa 
che alcune operazioni del 
programma avvengono 
nell’ambiente del sistema 
operativo DOS (per esempio 
alcuni programmi di backup, 
gli antivirus). 

DOS Disk Operating System. 
Storico sistema operativo di 
Microsoft (datato 1981): il 
primo in uso sui personal 
computer IBM compatibili. 
Software di tipo testuale, 
senza interfaccia grafica: 
i comandi sono immessi 
mediante digitazione 
sulla tastiera. 


Macro Procedura 
automatizzata che permette di 
salvare una serie di 
operazioni, poi richiamabili 
con un semplice comando (o 
un tasto). Viene generalmente 
utilizzata in programmi del 
pacchetto Microsoft Office 
quali Word ed Excel. Nata 
come semplice sequenza 
registrata di comandi, 
attualmente si è evoluta fino a 
utilizzare un linguaggio di 
programmazione proprio (per 
esempio VBA, Visual Basic for 
Application). 

Prompt Carattere di 
riconoscimento visualizzato 
sul monitor dai sistemi 
operativi di tipo testo, per 
indicare di essere in attesa di 
un comando della tastiera. 

Wizard In inglese Indica la 
“Procedura guidata”. 

Spesso i software e i sistemi 
operativi permettono di 
svolgere le loro principali 
funzioni con un “wizard”, 
ossia una procedura che 
guida passo a passo l’utente. 


Il backup sulla posta 
di Google 

Sfruttate l'enorme spazio a disposizione su Gmail 
per fare una copia di sicurezza dei file VI 

Il pilota automatico 

Fate sempre le stesse operazioni con Firefox? 
Usate le macro! Vili 

Ricerche... col trucco 

Una panoramica sulle funzionalità più interessanti 
della piagina "Cerca” di eMule XII 

Dietro le quinte 

La nuova versione di Word perde il pulsante Office. 
Ma acquista un interessante "backstage”... XIV 

Estensioni in chiaro 

Seven e nomi dei file: come rendere palesi le tre 
lettere dopo il punto XVI 

Il filmino compresso 

Auto Gordian Knot permette di comprimere il video 
delle vacanze XVII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


Un film a... scatti 

Le vostre foto più belle possono scorrere 
in un video con colonna sonora II 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 


£22 


DIFFICOLTA 
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g^gcléci 

NUMERO 271 


a passo 


In questo 
numero... 





























































DIFFICOLTÀ 


■ FOTO SU CD E DVD 



Un film a... SC cittì 


Fate scorrere le vostre foto più belle in un video con colonna sonora. 

Mostrare le foto della vacanze è uno degli aspetti più belli del rientro. Soprattutto per chi ha fatto le foto... 

A volte l’audience non apprezza, si annoia, non gradisce anche se dissimula. Perché non rendere questo 
momento più bello? Prima di tutto: selezione. Buttate le foto brutte, inutili, doppie. Poi, ritocco. Modificate gli 
scatti per renderli più belli: tagliando, ruotando, cambiando i colori. E infine mettete le vostre foto in ordine, in 
fila, per creare un racconto. Quindi fatene un video con un programma come quello di Magix, aggiungete la 
colonna sonora adatta et voilà, i vostri amici saranno entusiasti di vedere il reportage della vostre vacanze. 




Assistente Fotoshow 


Seleziona il formato deU'immagine 



T »Wl»o Automatico ■ uiieii 


Nome progetto. Pormelo disco (visualizzazione completa): 


H Atene © | DVD 



VCD 

SVCD 

Mim-OVU 


ove 

tvjPtWMc 



Dopo aver installato Magix Foto su CD e DVD 9, avviate 
un nuovo progetto. Potete lasciarvi guidare dal wizard, 
qui chiamato “assistente”. 



Quanto costa? 


Il programma di Magix Foto su CD e DVD 9 
( www.magix.com/it/foto-su-cd-dvd) costa 
29,99 euro. Potete anche ordinarlo via Internet, il costo 
è lo stesso. 




2 Scegliete il formato, a seconda del televisore sul quale 
riprodurrete il film. Consigliamo l’ormai diffuso 16:9 
widescreen. Scegliete anche il formato del disco: per video 
corti va bene il VideoCD, anche se il formato sta cadendo in disuso. 
Meglio “DVD”, anche se potreste sprecare molto spazio. 


Assistente Fotoshow 

_ Foto & Vìdeo __ Effett 

l| V, Carica file... X Elimina 

Rotazione immagine 90° 

3 il momento di avviare l’importazione delle vostre foto. 

Fate clic su “Carica file”, in alto a sinistra. 
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4 Nel caso dobbiate importare tutte le immagini di una 

cartella, non selezionatele una a una, ma tutte insieme. 
Attendete l’importazione di tutte le foto. 


Durata di visualizzazione per foto (in secondi): 

Lunghezza totale del fotoshow: 

a ( 

14:30 m 

s 

? 

n 

L 


+ ■ 

§ — j 1 

_ 


1 


5 Nella schermata che contiene le anteprime delle 

immagini, potete già stabilire quanto tempo una foto 
debba rimanere a video. 



6 Si avvia il caricamento delle immagini: al passo 4 avete 
importato le immagini, ora vengono disposte all’interno 
del filmato. 



7 Se le foto sono molte, il programma propone di 

dividerle in diversi fotoshow. Potete anche declinare 
l’offerta, con un clic su “Non dividere”. 
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Assistente Fotoshow 


Assistente Fotoshow / Effetti 


E Hem Muw< rti sotto tn 


j «!■<■ 



33 Transizioni 


* Chiliout • lieve 

Thillnut 

I CNiiout • mo * In santo 
I fhillout movlmeme/MMim 
OtlllOift con toUege 

I tot «show 
I Caltela 30 

I immagin» analizzar» vorrete 
I l»>»y netta 30 2 
I Taglio e dmolvenr» morhirtn 
' Taivtu lotogtalko 30 


©©0(5)0 



8 Inizia la fase vera e propria di editing. Prima di tutto occorre 
scegliere come effettuare il passaggio da una foto alla 
successiva. A voi la scelta: preferite uno scorrimento 
secco, dissolvenza o altro? Nella schermata successiva si entra 
nel dettaglio, scegliendo anche tagli, transizioni, effetti 
tridimensionali e così via. 




I videoclip musicali sono uno dei mezzi 
promozionali più importanti, e costosi, 
usati dalle case discografiche per lanciare 
un pezzo. 

Il video più 
costoso della storia fu 
“Scream ” di Michael 
Jackson e Janet Jackson 
(del 1994): costò la bellezza 
di 7,5 milioni di dollari. 


x 








Mai Normale 

Frequente 


Dì 

Movimenti della 

camera: 



uh 

PUH 




m 








[gai 




Et 

Distorsione: ^ 

■ HE 


E 

Elementi decorativi: 

O ME 

Gestione intelligente dei formati immagine particolari 

<D 



(2) Panorami 

HE 


fk 

0 Poto verticali 

fari 

:;X| Effetti casuali 


Applica 

Annulla 


9 Si passa agli effetti speciali veri e propri: zoom, rotazioni, 
distorsioni, elementi decorativi. Attenzione a non 
esagerare, rendendo il video caotico. Le vere star del film 
dovranno essere le vostre immagini! 


Assistente Fotoshow / Musica di sottofondo. 


(3 Affilia imi tua iii MiUafnndo 


Munti disponibile: lunghe ti» fotoshow i 

0943 min 0943 min 




jDimnislrad 

| & Cerici le» | 


>.wi wh e: occ 

Ciaj min 

01 IO min 

X Filmino 1 


intasi mp» 

04 CO min 

Inserimento ummIc 



— - » 

^ ) xmrtinmn 


lUffiurto villuni» 


Music» ffi sottofondo Aodio opinate 

o 

Appbca J Annoti» 


Nella schermata “Musica di sottofondo” potete 
I M usare la musica proposta, standard e piatta, 
oppure aggiungere un vostro brano, anche in 
formato MP3. Caricatelo e fate attenzione a non lasciare nell’elenco 
i brani proposti dal programma: dovete selezionarli e fare clic su 
“Elimina” per non includerli nella colonna sonora. 


«=f2Si 
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Assistente Fotoshow / Proprietà 


Lunghezza fotoshow risultante: 

Musica disponibile: 

O Adatta la lunghezza del fotoshow alla musica 
O Adatta la lunghezza della musica al fotoshow 

Durata di yisualizzazione per foto (in secondi): 


09:03 min 8 

09:03 min 



@ Elabora video 



<?> 


Durata: 

Più breve 

Lunghezza originale 



-o 


Titoli di apertura: 

Q Proprio testo 


Che succede se la durata del filmato (la somma della 
“proiezione” dei singoli scatti) e quella della colonna 
I sonora non coincidono? Potete adattare la prima alla 
seconda, o viceversa, automaticamente. 




Crea fotoshow (anteprima) 





Fate clic su “Crea foto show (anteprima)” per 
avviare l’elaborazione di immagini, musica ed effetti 
e trasformarli in un video. 



Potete anche prevedere la masterizzazione del film 
risultante direttamente su DVD. 


Prima di scrivere su disco, però, potete ulterior¬ 
mente personalizzarlo, magari aggiungendovi un 
menu di navigazione (con immagine di sfondo da 
caricare a parte o da scegliere tra i fotogrammi del filmato). 



È arrivato il momento di masterizzare. Attendete la 
fine della scrittura su disco, quindi godetevi il vostro 
filmino delle vacanze! 
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Il backup 

sulla posta di Google 



Un piccolo programma gratuito permette di utilizzare l'enorme spazio 
a disposizione su Gmail perfare una copia di sicurezza dei file. 

La posta di Google, Gmail, mette a disposizione degli utenti quantità sempre crescenti di spazio per archiviare la posta: 

stiamo parlando di alcuni Gb, chissà che tra qualche tempo non siano 10. Qualcuno ha pensato: perché non utilizzare tutto lo spazio 

inutilizzato per fare il backup, on-line, dei file più importanti, in modo da averli sempre, ovunque, a disposizione? 

Questa è la genesi del piccolo, utilissimo programma Gmailer. 


FINO AND DEVELOP OPEN SOURCE SOFTWARE 


source 

Find Software Develop Create Project Blog Site Support About 


SourceForge net > Find Software > Backup To EMall 


Backup To EMail by elich, tomerbd 

Summary | Files Support Develop 



One click backup of any file to your gmail account 



View all files > 


II 1 View screenshots ES53 http://backup2e.com 

rem 



Collegatevi all’indirizzo Web http://sourceforge.net/ 
projects/gmailer e provvedete al download del file di 
installazione del piccolo software: pesa meno di due Mb. 


2 Avviate l'installazione del programma e portate a termine 
la procedura guidata, accettando anche la licenza d’uso. 
Ripetiamo: il programma è gratuito. 



Nel 2003, appena cinque anni dopo la fondazione di Google, l’uso del verbo “to 
google”, con il significato di “navigare in Internet” o “raccogliere informazioni 
mediante un motore di ricerca”, ha ricevuto un riconoscimento formale 
dall’American Dialect Society. “Google” comparve anche come nuova voce nell’Oxford 
English Dictionary nel 2006. 



—' ESSI 


15 settembre 2010 
































3 Ovviamente il 
software, per 
poter interagire 
con la casella Gmail e 
inviargli i file, deve 
registrare le vostre 
credenziali d’accesso: 
username e password. Vi arriva una e-mail su Gmail per verificare il 
corretto funzionamento di programma e account di posta. Non 
dovete far altro che prendere atto dell’arrivo della e-mail, poi 
cestinatela. 



Gmail ili mi;. ii ... 

Gm il 

Jttio v 

Ovearvthpn» CmirUVM 

Sr-ri.vi.nMtr^aai?? DGMaa K ■ «acanze - Meiicroaera a Barcellona a giugno 2010 - 

l'oste In arrivo (1) 

BtSil jrmvU 
tti.'.'i: 

• 1 omo 0 l'Otto In orrlvo A/chwia vetrate come sparti Urna 'iposlenv tbcn«eev Mi«ki.ti» 

BackupToEMail: account verification mali "•*«'" •"'** l y 

Smuri 

Criilirm 

llmaDl/Boczt' 

/Vchwwi conrinrvarc 

CQNS 

CONSCUl 

CONSf *T 

_C QMS- » »■ _ 

h » • • • 'a ijm-iiI miti 

This i8 in account venflcation msd Pteate ignora A 

*-> Eliporti “♦ Inoltra 





4 Questa è l’interfaccia del programma. Schermata che 

risulta utile solo in fase di configurazione del software: poi 
userete prevalentemente il tasto destro del mouse, come 
segnalato dal programma (in inglese). 



5 Scegliete un file da“uploadare”, ovvero inviare on-line. 

Fateci clic sopra con il tasto destro del mouse: noterete nel 
menu a tendina una nuova voce, “Backup to Email”. 
Selezionatela: l’invio on-line parte automaticamente. 


\j Backup To Email send complete! 

Senti Nuovo Documento di testo.tet 


6 Quando il caricamento on-line del file è terminato, un 
messaggio pop-up vi avverte: appare sopra la systray, 
vicino all’orologio di sistema. 




GmjìI 


Cerva «•tevwla CercewiVWti 1 


Scrivi menaggio 

Hustfl In ahIvii O) 

non» irrita 

Oozz* 




Un'Qct.rjiunu jI Giuiuu CilyDiioJ il Sciwilt fino lucnvili ulL NrwrJnllur City Duali 

i I inn.1 -1 Fir .l.i in . inivi i Archivia S/-gnnln riw iftatr, FM» Rrnmr v AMir nrm t 

Nuovo Documento di testo.txt ift *"»*• I * 

• > ^gmail.coro 

Nuovo Documento di testo txt 


[Im appozza 
(VLltfflu. '.gtr.'tt'y-.ri 1 


roNS/m 

CONS'M'I 

CUNS/Ft?nun.ilu 
CQNS/Tte lustrazioni 



7 Controllate la vostra casella Gmail, troverete una nuova e- 
mail con, in allegato, il file appena spedito on-line. 
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Il pilota automatico 


Eseguite sempre le stesse operazioni con il browser? 

Un programma crea delle macro per risparmiarvi la fatica. 



Le estensioni di Firefox sono il punto di forza del browser. In queste 
pagine vi parliamo di iMacros, un sistema per creare delle macro 
(codice con istruzioni automatizzate) senza conoscere alcun 
linguaggio di programmazione. 

In pratica si registrano delle operazioni, che poi verranno eseguite 


dal browser automaticamente. Per esempio, poniamo che tutte le 
volte che aprite Firefox, compiate le stesse operazioni: aprire delle 
schede, collegarsi al sito della posta, navigare sul sito di informazioni 
e così via. Vediamo come ordinare al browser di fare tutto questo 
senza il vostro intervento. 



L’estensione iMacros si trova nella collezione dei 
componenti aggiuntivi di Mozilla Firefox, ovvero nella 
miniera degli Addons: l’indirizzo esatto è 

https://addons.mozilla.org/en-US/firefox/addon/3863, 

Fate clic su “Aggiungi a Firefox”. 



2 Anche se l’avviso potrebbe lasciar presupporre che 

l’estensione è pericolosa, non vi preoccupate, e procedete 
oltre con un clic su “Installa adesso”. 


iMacros per gli altri browser 


L’estensione presentata in queste pagine per 
Firefox è disponibile anche per il browser 
targato Google, ovvero Chrome, e per 
Internet Explorer. Le trovate all’indirizzo Web 

www.iopus.com/imacros. 



■ 0 & The unique tool for instant 
Web Automation, Web Testing & Data Extraction 
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Componenti aggiuntivi 


* 

* 

& 

■ 


Esplora 

Estensioni 

Temi 

Plugin 

Installazione 


0 Riawiare Firefox per completare le modifiche. Riawia Firefox x 


iMacros for Firefox 6.6.5.0 
Riawiare per completare l'installazione. 

Annulla 



i = i-ei Ma-I 


3 Al termine dell’Installazione, occorre necessariamente 
riavviare il browser. Procedete. 



4 Al riavvio, l’estensione compare nell’elenco dei 

componenti aggiuntivi del browser. Fate clic su “Opzioni” 
per personalizzarla. 



In fotografia, la “macro” è un’immagine 
che riproduce un oggetto a dimensioni 
simili, o più grandi dell’originale. 


Passo a passe 


Opzioni 



§ P 

3 

General 

Security Paths 

Shared Scripts 


Velocità di riesecuzione 
o Veloce Medio Lento 

(0 utilizzare ‘SET IREPLAVSPEED’l 


Visual effeets 

•J Andare all'oggetto quando trovato 
J Selezionare l'oggetto quando trovato 


Limite di Timeout (Secondi) 

60 (0 usare ‘SET iTIMEOUT'l 

JavaScript scripting settings 
</ Mostrare il JavaScript durante la riesecuzione 

(or use //imacros-js:showsteps yes|noì 


Aprire il pannello di Modalità Click 


Appiy 


Annulla 


5 Nella scheda General potete scegliere, per esempio, se 
velocizzare l’esecuzione delle macro, ovvero della 
sequenza di comandi. 


Opzioni 


I i P 3 

General Security Paths Shared Scripts 


La password master e usata per criptare e decriptare tutte le password dei siti web 
memorizzate. Le password dei siti web sono criptate usando un algoritmo di crittografia forte e 
memorizzate dentro iMacros. 


Passord master per la crittografia delle password delle macro (256-bit) 
Non criptare le password. 


o Enter master password here to STORE it in thè Firefox Password Manager. 


0 Inserire la Password Master 

Inserire qui una password master temporanea se non volete salvarla. Dovrete 
REJNSERIRLA ad ogni esecuzione di iMacros e usare le password del sito la prima volta. 
Piu sicuro, ma meno conveniente. 

La crittografia può essere cambiata nella macro con 

SET IENCRVPTION NO / STOREDKEY / TMPKEV 

Create or decrypt password strings manually: iMacros Password Tool 

Apply | | Annulla 


6 Nella scheda Sicurity, invece, vi sono opzioni interessanti 
riguardanti la sicurezza. Per esempio potete impostare una 
parola d’ordine nel caso in cui il browser debba salvare 
delle password. Uscite dalla finestra delle impostazioni, basta un 
clic su “Apply”. 




IJ 
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iMacros 



Preferiti 

ai Demo-ArchivePage.iim 
ai Demo-Download.iim 
a* Demo-Extract.iim 
ai Demo-ExtractAndFill.iim 
j o Demo-ExtractRelative.iim 
a» Demo-ExtractURL.iim 
a* Demo-FillForm-XPath.iim 
ai Demo-FillForm.iim 
ai Demo-Filter.iim 
ai Demo-Frame.iim 
ai Demo-Javascript-Dialcgs.i... 



Computer Idea - Mozilla Ftiefo* 



File Modifica Visualizza Cronologia 

Segnalibn Strumenti Aiuto 


• C ^ * 

http-//www.computer-idea.it/ 


Piu visitati 



iMacros X 

(7 Cornere della Sera 

Computer Idea 


VFRSION RII» n=SfiVU(K RFfOROFR 
TAO T-l 

UKL OUI U= http://www.moflll a.com... 
TA 6 OPEM 
TAR T-? 

URI COTO-www.comere.it 

‘i mu i yi - 

TAB T=3 

URL GOTO-www.c 
TAB T-l 
IAB aost 


rnpulei-idea.it 


Eseguire Peg tditar 


SI.,,, 


Mndnlit* nifi 


Auto 


A |M(jllU l I 


Sdlviiir l/l fi 
Tale irrtivhcil 
Cam C*. l.r Armili ir-. 
A%pr<l<tir iluianlr l'r-.ri ii. ninr 


Computer 


idea 


Navigazione 

I Inmr 

Chi siamo 
Sommario 
Allrgain 

I numeri arretrati 
Abbonamenti 
CnntnttAri 
Cerca 

In edicola: 
NUMERO 264 


Non o sono orticoli da visual» 
RECENSIONI 

• Opero 10.3 

• McAfee Total Frotecti 
2010 

• Creative Labs Sound 
Blaeter wirelese Mue 
S ystem 

• Logitech Speaker Lai 


N7flf) 


I Aspi» 


■R44AG 



Acchiappate... l'Ai'k! 

Climi- t i|*i titilli r*P i filr mii-.ii n 
volte capita di scanearc brani 
codificati e salvati in formati i 
pai In.eia' niente diffuse è APE 
ovvero pur essendo un forme 
(come... 

Leggi tutto 

Senti rnme squilla... Yont 
Creare le suonerie per cellula 
portale di streaming. Vi r me 
d'aver pensato che la musica 
suonena del vostro cellulare. 

BIMtte: r, rh.ima T. 


7 Una volta tornati al browser, trovate sulla destra la scheda 
relativa a iMacros. Potete iniziare le operazioni di 
registrazione della vostra prima macro. Andate nella 
scheda Reg, quindi fate clic su “Registrare”. 



9 Potete eseguire delle operazioni. Per esempio potete 
aprire due schede (File/Nuova scheda, oppure la 
combinazione CTRL + T) e digitare l’indirizzo di due siti 
che visitate prima di altri. Finite le operazioni, fate clic su “Fine”. 
Come vedete sulla sinistra, le operazioni sono tradotte in comandi. 
“Tab open” vuol dire “apri una nuova scheda”. “URL goto” significa 
“vai a questo indirizzo Web”. 


iMacros 


Preferiti 

ma #Currcnt.iim 
»*• Demo ArchrvcPogc.iim 
a» Demo-Download.iim 
jet Dpmn-Fvtrart.iim 


** Demo-ExtractAndFill.iim 
** Demo-ExtractRelative.iim 
a» Demo-ExtractURL.iim 
m» Demo-FillForm-XPath.iim 
m* Demo-FillForm.iim 
m* Demo-Filter.iim 
m* Demo-Frame.iim 




Eseguire f 

eg Cditare 



1 F ~ 

guire 


Pausa 


Q Corriere della Seri 


twovocasa.it 



Oro 


Tecniche, Pko u 


Home Opini* 
CRONACHE F 


Casoj 
il cape 





8 D’ora in poi, ogni operazione che compierete, verrà 

tradotta in comando ed elencata nella parte alta di questa 
finestra, dove ora ci sono solo tre righe. 



Andate nella scheda Eseguire per verificare che 
tutto sia andato per il verso giusto: rieseguite la 
macro. 

















































































iMacros 


C Corriere c 


Preferiti 


*Currer£ " r 



jr* Demo-/ 
** Demo-E 
Demo-E 
jc* Demo-E 
jt* Demo-E 
Demo-E 


Aggiungere al segnalibro 
Editare Macro 
Nuova Cartella 


n 


Rinominare 


F 


Rimuovere 


t 


iMacros 


afiì Preferiti 

ai SCurrent.iim 
ai Demo-ArchivePage.iim 
ai Demo-Download.iim 
ai Demo-Extract.iim 
ai Demo-ExtractAndFill.iim 
ai Demo-ExtractRelative.iim 
ai Demo-ExtractURL.iim 
ai Demo-FillForm-XPath.iim 
ai Demo-FillForm.iim 
ai Demo-Filter.iim 


La nuova 
macro viene 
I elencata 

nell’elenco dei preferiti, ma 
così com’è nominata non dice 
molto. Meglio assegnare un 
nuovo nome: fate clic con il 
tasto destro del mouse, quindi 
scegliete “Rinominare”. 


12 


Scegliete il 
nome perla 
nuova macro, 


Awiojiim Rinominare modificare 1 

estensione, che 

- e invi . 

iMacros X 

C Corriere c 





Preferiti +■ \ 



sì Demo-/ 
Demo-E 
** Demo-E 
m» Demo-E 
sì Demo-E 
s-i Demo-E 


Aggiungere al segnalibro 


Editare Macro 
Nuova Cartella 
Rinominare 
Rimuovere 


Selezionate ancora una volta la macro dall’elenco 
I — dei preferiti, quindi fateci clic sopra con il tasto 
I destro e scegliete l’opzione “Aggiungere al 

segnalibro”. In pratica, dovete rendere la macro facilmente 
accessibile, per avviarla con un clic. 


Passo a passo 



Tipo di segnalibro 

o Locale: Aggiungere un riferimento alla vostra macro locale (?) 
Eseguire dappertutto: includere la macro nell'uri del segnalibro (?) 


Aggiungere il segnalibro a: 

Ó i Aggiungere ai segnalibri di Firefox 

Copiare nella Clipboard (CTRL+V per copiare i link nelle email) 
^ Aggiungere a del.icio.us 

Nome: Awio.iim 

URL: imacros://run/?m=Awio.iim 


OK 


Annulla 
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Comandate al browser di aggiungere la macro ai 
preferiti, poi fate clic su “OK”. 


Compute r Idea - Mozilla Firefox 


File Modifica Visualizza Cronologia Segnalibri Strur 

C X ^ 1 _ http://www| 


Piu visitai 
iMacros 


Awio.iim 


Awio.iim 

imacros://run/?m=Awio.iim 


ella 
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La macro appare, come se fosse il link a un sito, nella 
barra principale di Firefox. A ogni avvio del browser, 
d’ora in poi, potete richiamarla con un solo clic! 


a 


social scripting 


In piena epoca “Web 2.0”, figurarsi se non si trova il modo di 
condividere qualsiasi cosa. Anche le macro create con 
l’estensione iMacros. In pratica gli utenti che creano gli 
script possono condividerli con gli altri utenti della Rete, 
così come si possono condividere tutti i propri bookmark. 
Come fare? Fate clic col tasto destro su una macro, e 
aggiungetela come segnalibro, oppure selezionare 
“Eseguire dappertutto”. Potete poi inviare il link ad altri, o 
inserirlo nella vostra home page, così come nel vostro blog. 









































































Ricerche col trucco 


Una panoramica sulle funzionalità più interessanti della 
"Cerca"di eMule. 


pagina 


Su eMule si può trovare tutto, o quasi. Basta sapere dove, cosa e come cercare. In queste due pagine vi 
mostriamo come utilizzare al meglio tutti i parametri che si trovano nella pagina Cerca del celebre “Mulo”, 
da qualche settimana distribuito nella nuova versione: 0.50a. 




Aprite eMule, e spostatevi nella pagine di ricerca. 

La casella “Nome file”, in alto a destra rispetto ai risultati, 
filtra l’elenco sulla base della parola specificata. Quando 
impostate un filtro tramite la casella “Nome file”, questo rimane 
attivo per tutti i riquadri dei risultati: ricordate quindi di disattivarlo o 
correrete il rischio di trovare risultati gravemente menomati. 


Q ubun| 


Durata 

Bitrate 

Codec Cono... 

2:03:45 

1066 kBit/s 

DX50... 

1:04:16 

1513 kBit/s 

DX50... 

1:23:01 

1169 kBit/s 

XVID ... 

1:07:55 

1428 kBit/s 

XVID ... 


i 2 


Per rimuovere 
il filtro basta 
cancellare la 
parola scritta, oppure 
fare clic sul pulsante 
rosso (a forma di “X”) 
che si trova nella parte 
destra. 



3 Per chiudere le schede delle ricerche precedenti, potete 
fare clic sul pulsante “X” che si trova in alto a destra nella 
scheda stessa. 



4 Per chiudere contemporaneamente tutte le schede delle 
ricerche, potete invece fare clic sul pulsante “Chiudi tutti i 
risultati delle ricerche”: si trova in basso a destra. 




In alcuni reparti 
dell’esercito, in 
particolare degli alpini, 
il mulo è una mascotte. 




























































Linux Ubuntu-8. 
Linux - Ubi 
[Soft] Siste 
Curso Linui ||0 
Ps3 Linux d „ 

j W 

Linux Ubun ^ 
Icon Pack [ egjiJi 
cdat-5.2-Li 
[MANUALE' B 


Wiley - Ubi 


D * 


Beginning L ^ 
Apostla de „ 
Instailazior 
Curso basic 
(2009 Port. 
Guida Linu> 
ubuntu a; 

AjpdSoft ■ 


Q. 


04. l-Oesktop-i386 EspaAA±ol.iso 

Download 

Commenti... 

Copia Link eD2K negli appunti 
Copia Link eD2K negli appunti (HTML) 
Segna come Spam 
Elimina i risultati selezionati 

Chiudi il risultato della ricerca 
Chiudi tutti i risultati delle ricerche 

Trova... 

Cerca File correlati 

Risorse Web 


iso 


>pard] 


; KeirT 



5 Se volete approfondire una ricerca a partire da un risultato, 
fateci clic sopra con il tasto destro del mouse, per aprire il 
menu rapido File. 


§ Icon Pack [ qiaìj 
§ cdat-5.2-Li Q 


Copia Link eD2K negli appunti (HTML) 
Segna come Spam 


opard] 


~£ [MANUALE: 

Wiley - UbL 
“ Beginning L 
™ Apostila de 
^ Instailazior 
™ Curso basic 
§ (2009 Pop 
— Guida Linl> 


X 

■ 

s* 

3 , 

a 


Elimina i risultati selezionati 

Chiudi il risultato della ricerca 
Chiudi tutti i risultati delle ricerche 


Trova... 

Cerca File correlati 


i; Keirl 


UBUNTU LE Risorse Web ► 

AjpdSoft-Instafadòn de Linux Ubuntu 3.04 Alpha JHardyHeronJ.pdf 


6 Una delle opzioni più utili di questo menu è “Cerca file 
correlati”. Avvia una ricerca più mirata, basata su una 
similitudine con l’elemento scelto al punto precedente. 



7 Si aprirà una scheda di risultati correlati in qualche 
modo con il file in questione. Spesso qui si trovano 
elementi utili per completare una raccolta o da 
affiancare ai risultati principali. 


8 Per ripetere una ricerca precedentemente eseguita, 

magari cambiando Tipo o filtro di ricerca, potete fare clic 
sul pulsante a freccia che si trova all’estrema destra della 
casella Nome. Le ricerche precedenti compariranno all’interno di un 
comodo menu. 



9 L’elenco delle ricerche precedenti può essere facilmente 
cancellato facendo clic sul pulsante Opzioni, poi sulla 
scheda Aspetto e infine sul pulsante Azzera nella 
sezione “Completamento automatico”. L’elenco verrà 
immediatamente svuotato. 


























































































DIFFICOLTA 1 


23 WORD 2010 


Dietro le quinte 


La nuova versione di Word perde il pulsante Office.Ma acquista un interessante... 
"backstage" 


Finalmente la nuova versione di Office, la 2010, è su molti 
computer. Le novità non mancano, anche se nel segno della 
continuità con la versione 2007 La prima che saltà all’occhio è nel 
menu di Word : non troviamo più l’enorme pulsante Office, bensì è 


possibile accedere alla “Visualizzazione Microsoft Office 
Backstage”, un insieme di comandi utilizzati per eseguire 
operazioni su un documento. 

Vediamo come funziona. 



Aprite un documento e concentratevi sul menu in alto. 
Come potete osservare, il layout del documento cambia, 
rispetto a Word 2007. Fate clic sulla scheda File per 
accedere alla “Visualizzazione Backstage”. 



3 Per esempio è possibile stabilire chi e cosa farà del 

documento in oggetto. Come potete osservare, è proprio 
dalla sezione Autorizzazioni che è possibile blindare un 
documento con password. 



2 Ecco come si presenta quest’area, che consente di gestire 
i documenti e i relativi dati (vedi “Informazioni”). 


Verifica 
documento ' 


Preparazione per la condivisione 

Prima di condividere il file, tenere presente che contiene: 

Proprietà documento e nome dell'autore 

Non e possibile verificare la presenza di problemi di accessibilità nel 
documento a c ausa del forma to di file 



Controlla documento 

Consente di verificare la presenza di informazioni personali o 
proprietà nascoste nel documento. 


Verifica accessibilità 

Consente di verificare se nel documento é presente contenuto di 
difficile leggibilità per gli utenti disabili. 

Verifica compatibilità 

Consente di controllare se nel documento sono presenti 
caratteristiche non supportate dalle versioni precedenti di Word. 


4 Nella sezione “Preparazione per la condivisione”, invece, è 
possibile scegliere in che modo diffondere il file, anche 
controllando se vi sono informazioni da eliminare prima 
della condivisione. Fate clic su “Verifica della compatibilità” per 
vedere di che si tratta. 


tn =f2Si 
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aikila auaaég —ian*> 


Verifica compatibilità di Microsoft Word 


Q Non sono stati rilevati problemi di compatibilità 


Seleziona versioni da visualizzare '* 


•/ Word 97-2003 
v" Word 2007 


Occorrenze 


2 Verifica compatibilità durante il salvataggio dei documenti 


OK 


Sii f 


P ic 

i e 

c 

al< 

SS' 

cc 

P2 

ul 

le 


•a 


onte: ogni tanto elevate su terrapieni aperti: e da qui la 



Office 2010 supporta anche il formato 
OpenDocument (ODF) del 
“concorrente” OpenOffice.org. 



Versioni 

J Non esistono versioni precedenti di questo file. 


Gestisci 
versioni » 


Recupera documenti non salvati 

Consente di visualizzare le copie 
recenti dei file non salvati. 


5 In pratica Word 2010 verifica se i documenti sono 

compatibili con le vecchie versioni, fino alla 97, in modo 
che chi riceve il file non abbiamo problemi ad aprirlo. 


6 Dopo aver visto “Proteggi documento”, e “Preparazione 
per la condivisione”, concentratevi sull’ultimo pulsante 
“Versioni”. Qui potete scoprire se esistono altre versioni 
di questo file. 


Fluent 


La visualizzazione Backstage è la più recente novità 
dell'interfaccia utente Microsoft Office Fluent, nonché una 
caratteristica complementare alla barra multifunzione, che 
consente di gestire i file, creandoli, salvandoli, verificando 
la presenza di “metadati” o informazioni personali e 
impostando le opzioni. 

Cos’è Fluent? È l’interfaccia utente introdotta con la 
versione precedente di Office, le cui funzioni principali sono: 
la barra multifunzione, le schede contestuali, le raccolte e 
l'anteprima in tempo reale. 





ET 



O* 





7 Nella sezione Recente, invece, trovate traccia di tutti i 

documenti aperti ultimamente, nonché di dove si trovano 
(in quali cartelle). 



8 Per tornare rapidamente al 
documento dalla 
Visualizzazione Backstage, 
fate clic sulla scheda Home oppure 
premete il tasto ESC. 


' 


■*=12isi 
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DIFFICOLTA 1 



Estensioni in chiaro 


Sistema operativo e nomi dei fileicome rendere palesi le tre lettere dopo il punto. 

Windows Seven, di default, non mostra le estensioni dei file. Quindi i documenti, così come qualsiasi file di sistema, sono identificati solo dal 
nome prima del punto. Se per qualche motivo vi dovesse servire rendere palese l’estensione, seguite questa procedura. 



In Seven, aprite il menu Start, quindi scegliete la voce 
Pannello di controllo. 



2 Qui vi sono diverse macro aree: concentratevi su 
“Aspetto e personalizzazione”. 




Opzioni tarlell* 




bonomie '•fcualzzazione ureo]_ 

VbudtzzdZKxie (.'«tele 

É posatole applicare le mpccazcra di vcuahuasone 
coTero (ad esempio . Deaagh o Icone) a tuie le 
cartelle di questo tipo 

Jjejmposta cadete 


Impostazioni avanzate 


J Mostra deaerinone rapida dota cartola c degli oppctti dd « 
J Mostra gestori dote anteprime nel riquadro di anteprima 
/ Mostra lettere di unta 
E Mostra sempre i menu 

Mostra sempre le icone, mai le anteprime 



Hìpnstnrt enriri* npmtA nl nrr^un 

iJWzza casate ó controllo per selezionare di elementi 

■J I llk//rt Ci ir f ir ir ijmUlrt tparàn fjuaajufin) 


3 


Nella pagina suc¬ 
cessiva, fate clic su 
“Opzioni cartella”. 


4 Tra le diverse opzio¬ 
ni della scheda 
“Visualizzazione”, 
concentratevi sul comando 
“Nascondi le estensioni per i 
tipi di file conosciuti”.Togliete 
il segno di spunta accanto a 
questa opzione, poi fate clic 
su “Applica” e “OK”. 


OK ) | Arnis ) | ^pptea 


| l ?l|nento di Microsoft Word.djocx 
j Nuovo documento di testo.txt 
^ vidOl.png 
vid02.png 
vid03.png 


5 Ecco fatto: potete 
vedere le estensioni 
dei file. Vi sono 
alcuni casi in cui può essere 
molto comodo. Per esempio, 
pur avendo Office 2007 o 
Office 2010, può essere 
comodo creare un file di 
Word e sostituire l’estensione 
DOCX con la normale DOC. 
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DIFFICOLTA 



filmino compresso 


Usate un programma gratuito per comprimere il video delle vacanze. 


Siete appena rientrati dalle vacanze e, dopo le foto, avete scaricato 
sul PC anche il vostro filmino? Volete condividerlo, archiviarlo, 
spedirlo, caricarlo su YouTube? Bene, allora è il caso che, prima, lo 
trasformiate in un file maneggevole (soprattutto se disponete del 


DVD, molto ingombrante), snello, insomma compresso. L’ideale è 
usare un formato di compressione video efficiente, ovvero Xvid (che 
non ha nulla da invidiare a DivX), e il miglior programma gratuito (e 
open source) per sfruttarlo, ovvero Auto Gordian Knot. 



I II sito dove si trovato il programma Auto Gordian Knot (da 
qui in poi abbreviato con “AGK”) è www.autogk. 
me.uk. Spostatevi nella sezione Downloads, quindi proce¬ 
dete allo scaricamento del file di installazione da uno dei siti mirrar 
disponibili. 


Proprietà - AutoGordianKnot.2... |_? 


Generale Compatibilita Protezione Rieptogo]_ 

AutoGordianKnot.255.Setup.exe 

Tìju di file. Applicarne 
Descrizione: AutoGordianKno».2.55.Sctup 

Per cono: C:\Documente eiid OetbngsSDononomigiOIS 

Dimentior*: 11,7 MB (12341.641 byte) 

Umenstom su (Iseo: 117 MB UZ.34b.344 byte) 

Data rrewinre- figgi 3 giijgnn ?fl1 fi. 14 1 fi 57 

Moccicato: Oggi 3 giugno 2010.14.17.13 

Ulimo eccesso: Oggi 3 giugno 2010,14.17.13 


Attribuii. 


□Sola lettura □ Nascosto 

Il (le pluvie» ic do un dtou 
computer. Pei facilitare la 
protezione del computer, 
potrebbe essere bloccato 


| Annulla blocco | 


| OK | | Annulla | 


2 II file di 

installazione 
appena 
scaricato è un 
eseguibile che pesa 
quasi 12 Mb. Fateci 
doppio clic sopra per 
avviare la procedura 
di installazione. 



3 La procedura di setup del programma comporta l’installa¬ 
zione di più programmi distinti (per la compressione video, 
per quella audio e altro): tutto avviene in modo automatico, 
sequenziale. Procedete con un clic su “Next”. 


Installing 

Please wait while Auto Gordian Knot 2.55 is being installed. 

Execute : C : \DOCUME~ 1 \BON ANO-1 \IMPOST- 1 \Temp\VobSub 2 .23. exe 



4 In questa fase il programma parla solo la lingua inglese, 

ma vedrete che alcuni programmi fortunatamente avranno 
delle parti in italiano. 
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Passo a passo 


AUTO GORDIAN KNOT 


£ VobSub 2.23 Setup: Installation Options 

13 

Choose Components 

/C 


Choose which features of VobSub you want to instali. V 4 7 

Check thè components you want to instali and uncheck thè components you don't want to 
instali. Click Next to continue. 


Select thè type of instali: 

Typical v 


Or, select thè optional 
components you wish to 
instali: 

SI E Plugins 

S) 0 Utilites 



Description 

Space required: 1 7MB Hover your mouse over a component to see it's 

description. 



7 Come dicevamo, il codec che utilizzerete non è il DivX, 
molto diffuso ma che prevede royalties, bensì Xvid, 
altrettanto efficace ma completamente libero e gratuito. 


< Back Hi jlest > j| [ Cancel 


i_ i 

A volte la procedura di installazione chiede di fare delle 
scelte. Se non sapete come rispondere, lasciate invariate 

le opzioni di default, e procedete spediti. 


f&AviSynth 2.5.8 

□ini m 

Installazione in corso 

£ 

Prego attendere mentre AviSynth viene installato. 


Crea collegamento: C:\Documents and Settings\All Users\Menu Avvio\Programmi\AviSynth 2.E 



Crea collegamento: C:\Documents and Settings\All Users\Menu Avvio\Programmi\Avi... 

Crea collegamento: C:\Documents and Settings\All Users\Menu Avvio\Programmi\Avi... 

Crea collegamento: C:\Documents and Settings\All Users\Menu Avvio\Programmi\Avi... 

Cartella di destinazione: D:\Programmi\AviSynth 2.5\Examples 

Estrazione: Audio.avs 

Estrazione: Authors.avs 

Estrazione: Editing.avs 

Estrazione: Equalizer Presets.zip 

Estrazione: Processing.avs 

Estrazione: Syntax.avs 

Estrazione: Version.avs 

Crea collegamento: C:\Documents and Settings\All Users\Menu Avvio\Programmi\Avi... 



8 Ed ecco finalmente l’interfaccia del programma AGK. 
Come potete osservare non è molto complessa, e si 
compone di soli quattro passi (step) e quindi altrettante 
sezioni. Per prima cosa dovete indicare al programma la fonte del 
video, per esempio dove prendere i file del DVD (così come un file di 
altro formato, per esempio MPEG). Fate clic sul pulsante di apertura 
segnalato in figura, in alto a destra. 


6 Uno dei primi programmi a essere installato è AviSynth 
( http://avisynth.org ). A cosa serve? Si tratta di un 
software gratuito di post-produzione molto difficile da 
utilizzare da solo, perché non prevede un’interfaccia grafica. 
All’interno di AGK, invece, il suo funzionamento è per voi 
trasparente, e non comporta alcun grattacapo. 



Il nome del software Auto Gordian Knotfa 
riferimento al mitico “Nodo Gordiano”. 
Nell’antichità un oracolo predi che chi fosse 
riuscito a scogliere quel nodo, sarebbe 
diventato imperatore dell’Asia. Molti tentarono 
invano. Alessandro il Macedone, dopo molti tentativi vani, lo 
tagliò di netto con la spada. 




imi 
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• lenOx presents: Auto Gordian Knot 2.55 - THE tool for XviD/Div... [_J fX_j 


Siepi Select rpu: and output fle 

Influì Un FAVIDEO TSWTS 01 IVOB »> 

Output file: l> Natene avi 


D 


Steo 2 Selce» auto uac*; end tubtrts t/ac*. 


J® 


a. nim hacfcfrl 

2 Autio Stieam 0 MPEG 


♦ 

♦ 


Sul il il Ir li<ii:k(x] 


♦ 

> 


Siepi Select oaput tee 


Step A (cpbonal) atfvanced pa/ametet: 


SfWi «n optino _ 

(?) l‘tedetned uze: 2CDt(1400 Mb) 


Cuctom size (MB): 
Q T Kt<yi eyirity fin p 

1/4 CD (175Mb) 

1/3 CD (233Mb) 
i/?mpmMhi 

Loq window 

2 CO* (1400 Mb) 

3 COc (2100 Mb) 


l/r.nVDRtftìfiMli) 

i/4nvnnpi?nMh) 

1/JUVUH (1483 Mb) 

2Gb Ima* fo/ DVDR 3 I 


AHv/mr.eH Srlhnpt 

o AddJob Q* Start 
Job oueue 


% 


Abott 




tQ Aboti 


X 




Codec: XvD - Audio: Auto - Auto wldfft - .AVI format 


9 11 programma riconosce i file del DVD, e indica in alto il 
primo VOB. Nella casella Output dovete indicare il nome 
del file risultante (nel nostro caso “Atene.avi”) e dove 
salvarlo. Nello step 2 viene indicata la colonna sonora, 
automaticamente selezionata: non dovete fare nulla. Non resta che 
scegliere, nello step 3, il formato di uscita, nel nostro caso un CD da 
700 Mb (anche se il nostro filmato, che dura un quarto d’ora, 
occuperà molto meno spazio). 



Sempre nella schermata principale di AGK fate clic 
I II sul pulsante dello opzioni avanzate (Advanced 
I settings). Qui potete, per esempio, stabilire quale 

codec di compressione video usare (Xvid) e come comprimere 
l’audio del filmato (con bitrate variabile, per esempio). 



^1 ^1 Per indicare al 
programma 
I che siete 

pronti e che può iniziare la 
procedura di compressione, 
fate clic su “Add job”. Poi 
premete “Start” per avviare il 
lavoro. 



^1 |Mentre il programma lavora, potete decidere come 
si deve comportare il programma nel frattempo: del 
I resto, visto che in alcuni casi la lavorazione è 

questione di ore, potreste uscire di casa, e stabilire che alla fine del 
lavoro il computer non resti acceso, ma si spenga (shutdown) o 
vada a riposo (sleep). 



La lavorazione è completamente automatica: non 
I dovete far nulla, se non guardare le varie schermate 

I che si susseguono. Aliatine un file di log vi mostra 

tutti i passi compiuti da AGK, con tanto di parametri scelti e report di 
tutte le operazioni compiute, con tanto di ora e secondo di inizio. 
Insomma, la lavorazione è conclusa con successo e il vostro file 
compresso è pronto. 



^=1223 
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I PICCOLI PASSI I 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


SEVEN 


Modalità sospensione 



Kj avvia il sistema 


Sospendi 


Invece di accendere e spegnere il computer continuamente (operazione lenta, e dispendiosa), 
meglio usare la modalità “sospensione”, raggiungibile dal menù Start. Per il tempo in cui resta in 
sospensione, il computer utilizza una minima quantità di corrente elettrica per mantenere il lavoro 
dell’utente in memoria. Lo stesso vale per i portatili. Se il computer resta in sospensione per diverse 
ore, o se la batte¬ 
ria inizia a esaurir¬ 
si, il lavoro dell’u¬ 
tente verrà salvato 
nel disco rigido, il 
computer verrà 
spento e ogni 
assorbimento elet¬ 
trico avrà termine. 


Strumento di cattura 

RIim< tinnir 
Lente di mqrandimcnto 
► Tutti i programmi 


Cambia utente 

Dkrnnnmi 

Blocca 


Mantiene la sessione in memoria c imposta la modalità 
basso consumo che consente di riprendere rapidamente 
il lavuiu. 




EMULE 


Il “Mulo”... 
mini 


Tra le opzioni di eMule trovate 
anche la strana voce “Attiva il 
MiniMule”. Di che cosa si tratta? In 
pratica, quando eMule è ridotto a 
icona, è una finestra che rappre¬ 
senta il programma ai minimi ter¬ 
mini, con pochi dati essenziali: 
stato della connessione, velocità di 
upload e download, file completati, 
spazio libero su disco. 



WORD 2010 


Nuovo 

documento 

Quando si ordina Word 2010 di creare un nuovo 
documento, il software di Microsoft vi sorprende 
con proposte sconosciute in passato. Propone 
non solo di creare un documento di testo, ma 
anche il post di un blog, un modello ma anche 
documenti molto specifici, come biglietti da visi¬ 
ta, fatture, volantini e tanto altro ancora. 
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SEVEN 


■ 


Icone di notifica 
delle applicazioni 
correnti 

La barra delle icone di notifica, in basso a destra 
sulla barra delle applicazioni, è, nel nuovo sistema 
operativo, limitata a tre o quattro elementi (in base 
alle Impostazioni iniziali). Per personalizzare quali 
visualizzare cliccare sul pulsante a forma di trian¬ 
golo posto all’estrema sinistra, scegliere 
Personalizza e, qui, definire quali e come vanno 
visualizzate le diverse icone. 


—™ 




FIREFOX 


Preferiti... 
automatici 

Avete una serie di schede di Firefox 
aperti e volete che tutti quei siti fini¬ 
scano, in un colpo solo, nei book- 
mark? Fate clic con il tasto destro 
sull’etichetta di una delle schede, 
quindi selezionate l’opzione “Tutte le 
schede nei segnalibri”. 





ino 


Tronrl fini gli 


tJuova scheda 
fiicanca scheda 
Ricarica {urie le schede 
Chn>di l< (Kre schede 
Apri in una ruiova finestra 

Riapri scheda chiusa 
(.hiuda scheda 


■ 


t Veronica Ciardi 


fi Crn773 Alerti 


Prossimo numero. 


PowerPoint 2010: 
le presentazioni si fanno on-line 
A caccia di file in Windows Seve 
La rubrica di Gmail 
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In copertina 3D 



Il 3D è l'argomento del giorno,sia per gli appassionati di tecnologie all'avanguardia,sia 
per chi invece ama semplicemente il cinema e i videogiochi e vuol godere del maggior 
realismo che la tridimensionalità porta in dote. Ma cosa bisogna sapere per acquistare a 
ragion veduta? E, soprattutto,conviene davvero metter mano al portafoglio per inseguire 
questo nuovo sogno? 


di Roberto Buffa 


S i sente parlare sempre più spesso di “3D”. A 
generare l'interesse nei confronti della “terza 
dimensione” è stato soprattutto il successo di 
pellicole come Avatar o Alice in Wonderland, 
che hanno spopolato nelle sale cinematografiche di tutto il 
mondo, avvicinando gli spettatori a un modo tutto nuovo 
di godere del grande schermo. Eppure, per chi utilizza il 
PC o una console per dilettarsi con i videogiochi, il 3D è 
una conoscenza vecchia di anni. Ma, allora, si tratta di una 
novità, oppure di una tecnologia consolidata? Per sfuggire 
all’apparente paradosso dobbiamo distinguere tra il 3D dei 


videogiochi (detto anche “grafica tridimensionale”) e il 3D 
dei film proiettati al cinema (cosiddetto “3D stereosco¬ 
pico”). Nel primo caso si tratta di rappresentare scene 
tridimensionali ricreate artificialmente alfinterno di una 
superficie bidimensionale (lo schermo) creando l'illusione 
della profondità con le tecniche della prospettiva. Nel 
secondo caso, invece, si tratta di portare le immagini 
visualizzate sullo schermo al di fuori dello schermo stesso, 
conferendo loro la consistenza e la profondità di 
un’immagine reale. Queste due tecnologie stanno ora 
convergendo perché, grazie a nVidia, la stereoscopia può 
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già oggi essere applicata alle immagini visualizzate tramite 
il PC. Inoltre i computer, con la loro capacità di riprodurre 
dischi Blu-ray, costituiscono una soluzione alternativa (e, 
in qualche caso, pure economica) all’allestimento di un 
sistema “home theater” predisposto per il 3D. Insomma, la 
vera tridimensionalità è destinata a entrare in maniera 
sempre più pervasiva nelle nostre case, grazie a kit 
hardware, periferiche e schermi pensati specificamente per 
il 3D stereoscopico. Vediamo dunque cosa ci aspetta... 

La visione stereoscopica 

Innanzitutto dobbiamo capire cos’è esattamente la “ste¬ 
reoscopia”. Si tratta di una tecnica basata sul principio 
della visione binoculare umana, che è in grado di mostra¬ 
re un’immagine dotata di un effetto tridimensionale illu¬ 
sorio. La visione binoculare, infatti, è quella che tutti i 
giorni ci permette di vedere la realtà in tre dimensioni. Gli 
occhi “fotografano” infatti il mondo circostante da due 
punti di vista differenti. Il cervello combina le due imma¬ 
gini, e, in base alle differenze, calcola la distanza relativa 
degli oggetti e restituisce la percezione della profondità e 
tridimensionalità dell’ambiente circostante. La stereosco¬ 
pia impiega lo stesso principio, utilizzando due immagini 
della medesima scena catturate dalla stessa distanza, ma 
da due posizioni site a pochi centimetri l’una dall'altra, 
come se appunto fossero state “fotografate” da occhi 
umani. La sua invenzione risale alla prima metà del 1800 
a opera di sir Charles Wheatstone e da allora ha trovato 
applicazione sia in TV, sia al cinema, sia nel campo della 
fotografia. Esistono varie declinazioni di questa tecnica, 
perché per ricreare l’illusione stereoscopica è necessario 
fornire allo spettatore un modo, uno strumento, una tecni¬ 
ca che gli consenta di percepire contemporaneamente due 
immagini della stessa scena riprese separatamente da due 
punti di vista differenti. E se, quindi, il concetto è sempre 
il medesimo, gli strumenti e tecniche per realizzarlo prati¬ 
camente sono i più svariati. Se vi interessa approfondire i 
vari metodi impiegati negli anni per riprodurre immagini 
in 3D, dallo “stereoscopio” all'“anaglifo”, potete dare 
un'occhiata all'articolo "Viaggio nella terza dimensione" 
pubblicato su Computer Idea 260. 

Il cinema 3D 

Come dicevamo, oggi si fa un gran parlare di “cinema in 
3D” quasi fosse un'invenzione recente. In realtà il cinema 
tridimensionale ha radici lontane: addirittura Louis 
Lumiere, all’inizio degli anni ’20, produsse un remake 
del celebre filmato della locomotiva che avanza verso la 
cinepresa, usando un sistema 3D anaglifico. Il primo film 
interamente stereoscopico della storia risale al 1922. Il 
cinema in 3D ha avuto un primo boom negli anni ’50: in 
quel decennio furono realizzati oltre sessanta film stereo¬ 
scopici. Ma un altro importante guizzo di popolarità si 
ebbe poi tra gli anni ’70 e gli anni ’80. Celebre, per 
esempio, fu la versione in 3D del film “Lo squalo 3” di 
Steven Spielberg. Il debutto di 1MAX-3D verso la fine 
degli anni ’ 80 proietta il cinema tridimensionale verso 
nuovi orizzonti, ma, richiedendo sale cinematografiche 
progettate appositamente, rimane quindi confinato ai 



grandi multisala nelle città più importanti 
del mondo. Tra le tecnologie impiegate da 
IMAX-3D vi è anche quella a luce pola¬ 
rizzata. 11 sistema si basa su un doppio 
proiettore, dotato di lenti equipaggia¬ 
te con filtri polarizzatori. Agli 
spettatori vengono fomiti 
occhiali con lenti polarizzate, 
ciascuna in grado di visua¬ 
lizzare solo Fimmagine 
destinata a quell’occhio. 

La tecnica a luce polarizza¬ 
ta è quella oggi più usata in 
tutti i cinema, ma si è evoluta 
nel cosiddetto sistema “RealD”, che, anziché usare 
due proiettori, utilizza una pellicola che scorre a 
velocità doppia e in cui i fotogrammi destinati a cia¬ 
scun occhio si alternano. La visione avviene sempre 
con occhiali a lenti polarizzate. 


Il 3D stereoscopico nell’era digitale 

Arriviamo ai giorni nostri, dove la stereoscopia ha com¬ 
piuto un ulteriore passo in avanti grazie alle tecnologie 
digitali. Il principio, come sempre, rimane invariato, ma è 
la modalità di visualizzazione ad affinarsi. 

Debuttano infatti i cosiddetti “occhiali a otturatore”. 


▲ Semplici visori come 
questo Holmes 
Stereoscope 
permettevano ai nostri 
bisnonni di vedere foto in 
tre dimensioni 


Questi occhiali “intelligenti” sono dotati di speciali lenti 
a cristalli liquidi che sono in grado di “oscurarsi” per una 
frazione di secondo quando sullo schermo viene proietta¬ 
ta l’immagine destinata all’altro occhio: se il fotogramma 
è destinato all’occhio destro, la lente che copre l’occhio 
sinistro si oscura... Naturalmente occhiali e schermo 
comunicano tra loro in modo tale che vi sia sincronia 
perfetta tra Fimmagine visualizzata sullo schermo e il 
meccanismo di otturazione delle lenti: proprio per questa 
ragione gli occhiali elettronici a otturatore vengono defi- 


T / cinema iMax usano 
un sistema 3D a luce 
polarizzata. Queste sale 
però richiedono una 
progettazione particolare 
e quindi sono poco 
diffuse 
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In copertina 3D 



4 II Perspecta è un display 3D auto stereo- 
grafico, ovvero mostra immagini in 3D che 
possono essere apprezzate senza bisogno di 
occhiali o altro. È prodotto da Actuality, che lo 
aveva progettato per scopi militari. Al momento, 
la misura massima disponibile è di 10". Ogni 
rassomiglianza con la sfera di cristallo dei 
maghi è... sicuramente voluta 

niti “attivi”. Affinché l’effetto sia convincente, 
sia lo schermo che gli occhiali devono lavorare 
a una frequenza molto elevata, che è tipica¬ 
mente di 120Hz. Detto in altre parole, lo 
schermo deve riuscire a visualizzare 120 
immagini al secondo, di cui 60 destinate a un 
occhio e 60 all’altro. Stesso discorso per gli 
occhiali: ciascuna lente deve essere in grado di 
oscurarsi 60 volte al secondo. 



▼ Le riprese sportive 
beneficiano 
particolarmente della 
tecnologia 3D. Alcuni 
operatori, come Sky TV, 
hanno già iniziato a 
sperimentare il 3D e 
alcuni eventi, come i 
recenti mondiali di calcio, 
sono già stati trasmessi in 
tre dimensioni 


Questa implementazione della stereoscopia è quella che 
a oggi fornisce i risultati migliori ed è stata resa possibi¬ 
le dal progresso compiuto nel campo delle tecnologie 
LCD: solo pochi anni fa il suo utilizzo sarebbe stato 
impensabile, vista la modesta reattività dei pannelli a cri¬ 
stalli liquidi. Gli occhiali a otturatore costituiscono la 
soluzione più utilizzata per la fruizione del 3D stereo¬ 
scopico in un contesto domestico, dal momento che con¬ 
sente a più utenti di “vedere” in 3D contemporaneamen¬ 
te (basta infatti un solo trasmettitore) e perché la bontà 
dell’effetto non è vincolata all’angolo di visione: ovun¬ 
que ci si sieda sul divano si godrà di una visione ottima¬ 
le. È invece inadatta per una sala cinematografica, dove 
la sofisticazione (e quindi il costo) degli occhiali a ottu¬ 
ratore renderebbe antieconomico il loro acquisto in 
numero sufficiente per tutti gli spettatori. Punto d'arrivo 
del progresso nel campo della stereoscopia digitale è 
rappresentato dall’ “auto stereoscopia”. In questo caso la 
visione stereoscopica viene ottenuta senza l’ausilio di 
uno stereoscopio: quindi niente occhiali 3D, anaglifi e 
via discorrendo. In questo caso è lo stesso dispositivo 


che mostra l’immagine ad agire da stereoscopio. 

Esempi di visione auto stereoscopica sono quelle otteni¬ 
bili tramite i “veri monitor 3D”, da non confondersi con 
i monitor semplicemente predisposti per gli occhiali ste¬ 
reoscopici e spesso erroneamente definiti “monitor 3D”. 
Non richiedendo l’uso di occhiali, i dispositivi auto ste¬ 
reoscopici comportano il notevole vantaggio di non affa¬ 
ticare in alcun modo lo spettatore durante al visione 
delle immagini. Tra i limiti più evidenti di questa tecno¬ 
logia vi è invece la necessità di adottare e mantenere un 
angolo di visione specifico per ottenere un effetto 3D 
convincente. Questo ne preclude l’uso (o perlomeno lo 
complica) per esempio nel classico salotto domestico, 
dove più spettatori, collocati ad angolazioni differenti 



▲ Grazie agli speciali occhiali dotati di otturatori LCD 
controllati dal computer, è possibile realizzare il 3D stereo¬ 
scopico in ambito domestico. In foto un modello nVidia 


rispetto allo schermo, debbano tutti assistere alla visione 
in 3D. Il “3D nel salotto” è quindi un aspetto importante 
della strategia di diffusione della stereoscopia presso il 
grande pubblico. È qui che si sta concentrando la ricerca. 
E sotto la spinta dei progressi compiuti nel campo della 
visione 3D stereoscopica attraverso le tecnologie digitali, 
anche la TV si prepara a vivere una nuova rivoluzione. 

La quarta era della TV 

In principio era il bianco nero. Poi verso la fine degli anni 
’60 (a metà degli anni ’70 in Italia) si è passati alla TV a 
colori. Ci sarebbero voluti altri 30 anni circa per assistere, 
nei primi anni del 2000, al debutto delle TV in alta defini¬ 
zione. Un passo in avanti enorme in termini di qualità del- 
f immagine, soprattutto in abbinamento agli schermi piatti 
di grande diagonale, resi sempre più economici dal pro¬ 
gresso tecnologico compiuto sul fronte dei pannelli LCD e 
dei display al plasma. Per gli utenti era iniziata la terza era 
della televisione, alimentata dal diffondersi di trasmissioni 
in HD e dall’affermazione (per la verità molto parziale) di 
un supporto per la visione di film e contenuti in alta defini¬ 
zione (il Blu-ray). Oggi, a pochi anni di distanza dal 
debutto dell’HD, l’avvento del 3D stereoscopico rappre¬ 
senta quindi la “quarta era della TV”. Quella che proietta 
lo spettatore all’interno dell’evento, rendendolo quasi pro¬ 
tagonista dello stesso. Immaginate di poter vedere una par¬ 
tita di calcio con l’impressione di trovarvi allo stadio. Lo 
stesso per un Gran Premio di Formula 1 o una gara moto- 
ciclistica. Immaginate un cameracar che vi dia la sensazio¬ 
ne di essere su una vettura che sfreccia a oltre 300 
Km/h... Cambiamo scenario. Pensate a un documentario. 
E immaginate di osservare quegli scenari da favola come 
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se vi trovaste davvero al loro interno: 
il futuro del 3D in chiave “domestica” 
guarda a queste direzioni. Sky, all'a¬ 
vanguardia nella distribuzione di con¬ 
tenuti televisivi che sfruttino tecnolo¬ 
gie innovative (è stata tra le prime a 
lanciare un canale in HD) sta già spe¬ 
rimentando il 3D stereoscopico: anche 
i recenti mondiali di calcio in Sudafri¬ 
ca sono stati ripresi con tecnologie per 
la diffusione in 3D. Il senso di immer¬ 
sione che si prova a vedere un film in 
3D è solo la punta dell’iceberg di que¬ 
sto cambiamento in atto che segna la 
linea di confine tra il mondo del cine¬ 
ma, dove l’utente è spettatore, e quel¬ 
lo dei videogiochi, in cui il giocatore 
grazie all’interattività diventa protago¬ 
nista. Un confine destinato a essere 
presto superato. 



A Un impianto home theater predisposto 
perii3Dpuò essere composto da due soli 
elementi: una sorgente Blu-ray affiancata 
da un display. Quest'ultimo deve 
supportare la frequenza di 120 Hz e può 
essere LCD, plasma, o LED 



I requisiti per il 3D stereoscopico 

I requisiti per poter godere della visione 3D stereosco¬ 
pica in un contesto domestico sono fondamentalmente 
tre: uno schermo “3D Ready”, un sistema per la visio¬ 
ne dei contenuti in modalità stereoscopica (occhiali 
passivi polarizzati o attivi “a otturatore”) e un contenu¬ 
to realizzato in 3D. Nel caso di schermi autostereosco¬ 
pici non serviranno naturalmente gli occhiali. A questo 
equipaggiamento si aggiunge la presenza di un lettore 
Blu-ray compatibile con le specifiche Blu-ray 3D 
oppure di un lettore Blu-ray installato su un PC dotato 
delle caratteristiche necessarie a supportare lo standard 
Blu-ray 3D (di cui parliamo più avanti). Lo schermo 
potrà essere una 3D TV oppure un monitor per PC. 
Questi dispositivi dovranno essere in grado di visualiz¬ 
zare immagini HD a una frequenza di 120Hz per resti¬ 


tuire un effetto 3D stereoscopico convincente. Nel caso 
delle 3D TV saranno necessari anche gli appositi 
occhiali e il relativo trasmettitore (se si tratta di occhia¬ 
li attivi). Un requisito aggiuntivo per le 3D TV è costi¬ 
tuito dagli ingressi, che dovranno essere di tipo HDM1 
1.4. Con le specifiche HDMI 1.4 è stato infatti previsto 
uno specifico supporto per i formati 3D a risoluzione 
Full HD 1080p (con le 1.3 si arrivava al massimo al 
1080i). Ma è solo con l’introduzione della specifica 
HDMI 1.4a che si è arrivati a definire con precisione i 
formati 3D per la TV, i film e i videogame. L’input 
HDMI 1.4a è quindi un requisito ufficiale per le 3D 
TV. Nel caso dei PC invece il discorso è diverso perché 
il segnale video viene trasportato attraverso connessio¬ 
ni dualDVl o Displayport. Il problema tuttavia sorge 
quando si vuole collegare l’output HDMI di un PC a 



Cyberlink PowerDVD 10 


PowerDVD 10 di Cyberlink è l’ultima versione del più 
diffuso software per PC dedicato alla riproduzione di video 
digitali. In questa decima edizione Cyberlink ha aggiunto il 
supporto al playback dei Blu-ray 3D e dei filmati in 3D 
stereoscopico fino alla risoluzione di 1080P (Full HD) per 
ciascun occhio, su schermi LCD a 120 Hz, LCD polarizzati 
e proiettori DLP “3D Ready”. Grazie alla tecnologia 
‘‘TrueTheater 3D” questo software permette anche di 
aggiungere profondità di visione a un normale film su DVD. 
Naturalmente, il risultato non è paragonabile a una 
pellicola girata in stereoscopia, trattandosi di un “artificio” 
creato tramite un’elaborazione dell’immagine effettuata dal 
PC in post produzione. PowerDVD 10 sfrutta le 
caratteristiche dell’hardware di ultima generazione. Può 
per esempio avvalersi della potenza di elaborazione delle 
nuove CPU Intel Core grazie a ottimizzazioni specifiche. 
Inoltre sfrutta la potenza delle GPU (Graphic Processing 


Units) installate a bordo delle schede 
grafiche ATI e nVidia grazie al supporto 
delle tecnologia CUDA e Stream. Cyberlink 
PowerDVD 10 può essere acquistato e 
subito scaricato direttamente dal sito 
Cyberlink. È disponibile in tre versioni: 
Standard, Deluxe e Ultra 3D. Purtroppo solo 
la versione Ultra 3D prevede il supporto al 
3D stereoscopico e ai Blu-ray 3D e, per ora, 
questa funzione può essere sfruttata 
unicamente con hardware nVidia e kit di 
occhialini 3D Vision. Il costo del software è 
di 90 dollari, pari a circa 75 euro. 


► La versione 10 di PowerDVD 
riproduce i Blu-ray in 3D e i filmati 
stereoscopici Full HD 
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In copertina 3D 


3D Vision: il 3D stereoscopico su PC secondo nVidia 


Indiscussa protagonista del mercato del 3D è 
nVidia. Con le sue soluzioni grafiche per PC ha 
ridefinito negli anni il settore del 3D per il gaming, 
consentendo agli sviluppatori di realizzare 
videogiochi sempre più sofisticati e realistici. 
Linvenzione della GPU (Graphic Processing Unit) 
ha contribuito in modo significativo a questa 
visione, dando vita a un chip intelligente capace di 
gestire oltre alla grafica anche le interazioni fisiche 
o l'intelligenza artificiale. Un'ulteriore spinta verso 
quel realismo estremo che caratterizza i 
videogame più moderni. 3D Vision è la tappa più 
recente di questo percorso, potremmo dire la 
tessera mancante di questo grande “puzzle”. Si 
tratta di un kit costituito da occhiali attivi “a 
otturatore” e da un trasmettitore a infrarossi di 
elevata potenza, da collegare al PC tramite la porta 
USB. Questo kit permette di abilitare un PC alla 
visione 3D stereoscopica. 




Cosa serve 

per utilizzare 3D Vision 

Oltre al kit con occhiali e trasmettitore serve una 
scheda grafica nVidia con tecnologia GeForce (a 
partire dalla serie 8) e uno schermo in grado di 
riprodurre una frequenza di refresh di 120Hz. 

Gli occhiali 3D Vision funzionano con risoluzioni del 
desktop impostate a 1.680x1.050 oppure 
1.920x1.080, quindi in Full HD. Siccome i 
fotogrammi si alternano sullo schermo, ogni occhio 
percepisce le immagini a piena risoluzione, con un 
affaticamento minore della vista. Inoltre non ci sono 
restrizioni sull’angolo di visuale e gli utenti possono 


naturalmente titoli ottimizzati per 3D Vision. nVidia 
si è mossa pure su altri fronti. Per esempio, la 
tecnologia Microsoft Silverlight, tramite un plug-in 
specifico, permette di riprodurre video 3D 
stereoscopico in streaming attraverso una comune 
connessione a Internet. Inoltre 3D Vision supporta 
la visione di film in 3D e la visualizzazione di 
immagini stereoscopiche catturate con la 


▲ / driver del kit nVidia sono in grado di 
supportare anche i monitor a display 
polarizzato di Zalman 


spostare la testa in orizzontale o verticale 
(restando ovviamente nel campo visivo del display) 
senza perdere l'effetto 3D. È un aspetto importante 
per la visione di gruppo di contenuti stereoscopici. 
La portata del trasmettitore a infrarossi è di 4,5 m, 
mentre l’autonomia degli occhiali, con una sola 
ricarica, è di circa 40 ore d’uso. L'uso del kit nVidia 
3D Vision costituisce oggi l'unico modo di utilizzare 
un monitor 3D Ready a “trame 
sequenziali” e 120Hz. Questa è la 
tecnologia, ma abbiamo detto più 
volte che sono i contenuti a fare la 
differenza. E in questo senso nVidia 
ha un grande merito e anche un 
grande vantaggio. Ha investito con 
largo anticipo sulla stereoscopia in 
tempi non sospetti (era l’estate del 
2008), quando le altre aziende 
guardavano con diffidenza a questo 
“ritorno” in chiave moderna degli 
occhiali 3D. In due anni è riuscita così 
a costruire, intorno a 3D Vision, un 
“ecosistema” solido. Diversi produttori 
hanno presentato schermi “3D 
Ready”. Il driver che si interfaccia con 
le schede GeForce è stabile, funziona 
bene, è largamente compatibile e 
permette di renderizzare in 3D 
stereoscopico praticamente qualsiasi 
gioco 3D in commercio. Infine l’effetto di profondità 
restituito dagli occhiali è estremamente realistico e 
convincente. Attualmente il driver 3D Vision 
supporta gli schermi a 120Hz, i proiettori DLP 
720p e i display polarizzati di Zalman. 
Inoltre può funzionare in due modalità: 
una “automatica” in cui la conversione in 
3D stereoscopico è gestita interamente 
da driver, e una modalità invece che 
permette agli sviluppatori di giochi di 
calibrare l’intensità dell'effetto 3D a 
seconda delle scene. 

Questa seconda modalità presuppone 


A II kit base per il sistema 3D 
Vision di nVidia comprende gli 
occhialini a otturatore e il potente 
trasmettitore a infrarossi che invia i 
segnali di sincronizzazione 


fotocamera Fujifilm FinePix REAL 3D W1. 
Secondo nVidia ci sono oltre 400 giochi oggi in 
commercio compatibili con 3D Vision. E il numero 
è destinato ad aumentare visto l’interesse 
suscitato dalle tecnologie 3D stereoscopiche. 
Dall’E3 di Los Angeles alcuni sviluppatori hanno 
già annunciato titoli progettati appositamente per il 
3D stereoscopico. Il kit 3D Vision è disponibile sul 
mercato a un prezzo di circa 150 euro, da solo 
oppure insieme a prodotti certificati 3D Vision, 
come il nuovo monitor 3D Ready di Asus. 

nVidia 3D Vision Surround 

3D Vision Surround è la tecnologia 3D Vision 
portata all’estremo. Il 3D stereoscopico non su un 
singolo schermo, bensì su tre schermi affiancati, 
ciascuno con risoluzione FullHD, per offrire quindi 
un nuovo livello di immersività agli appassionati di 
videogame e una risoluzione complessiva che 
raggiunge i 5.760x1.080 punti! 

A rendere possibile questa implementazione di 3D 
Vision è la potenza delle GPU nVidia GeForce 
serie 200 e serie 400. Renderizzare alla 
risoluzione di 5.760x1.080 punti con refresh di 
120Hz corrisponde a gestire l’equivalente di 6 
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A Tre schermi FullHD stereoscopici per un 
totale di 5.760x1.080 punti. Questa è la 
promessa del sistema nVidia 3D Vision 
Surround, un vero e proprio sistema di realtà 
immersiva, perfetto peri videogiocatori più 
esigenti. Necessita di due o tre schede Geforce 
di fascia alta in configurazione SLI o Triple SU 


fuj:f,liv, 


display FullHD a frequenza di refresh standard: un 
carico enorme per la GPU. Ecco perché questa 
modalità è disponibile unicamente sui modelli 
GeForce di punta, quando utilizzati in 
configurazione SU oTriple SU, ovvero con due o 
tre schede affiancate che si dividono il carico di 
lavoro elaborando un trame a testa. La modalità 3D 
Vision Surround in SU può essere configurata solo 
con le GeForce GTX serie 200 (a partire dalla 260) 
e con la serie 400 (a partire dalla 465). Mentre la 
modalità Triple SU è disponibile unicamente con 
schede GeForce serie 400. 

Ora, vuoi per la necessità di acquistare non una 
ma due schede, e, soprattutto, di comprare ben tre 
monitor a 120Hz più un kit 3D Vision, è facile 
comprendere che il 3D Vision Surround non è 
esattamente quella che si può definire una 
tecnologia alla portata di tutte le tasche... 

In presenza comunque dell'hardware necessario, è 
il driver 3D Vision a convertire automaticamente la 


gran parte dei giochi 3D in commercio. 

La tecnologia trova applicazione soprattutto nei 
titoli di corse, negli sparatutto in prima persona, 
negli strategici in tempo reale e nei MMORPG, i 
giochi di ruolo on-line multiplayer. E questo sia per 
il senso di immersione che garantisce, sia per 
l’ampia visuale che offre, consentendo di reagire 
più efficacemente alle situazioni di gioco. 


3DTV Play: nVidia rende i PC 
compatibili con le TV 3D 

Le nuove TV 3D che si stanno affacciando sul 
mercato non sono compatibili con la tecnologia 3D 
Vision. Questi dispositivi, infatti, debbono 
essere utilizzati con i propri specifici 
occhiali a otturatore e, quindi, si 
presenta il problema di come 
interfacciare un PC a questi televisori 
da salotto nel caso in cui l’utente 
volesse riprodurre un Blu-ray 3D 

tramite il lettore del 
computer, oppure 
godersi un 
videogioco su uno 
schermo di ampia 
diagonale .Tanto più che 
le TV 3D si aspettano un input 
via HDM11.4, mentre le schede 
grafiche in commercio 
dispongono solo di output HDMI 
1.3. La risposta ancora una volta 
arriva da nVidia e si chiama “3D 
TV Play”. Si tratta di un 
pacchetto software che permette 
a un PC dotato di una scheda 
GeForce (a partire dalla 
9800GT) di comunicare con una 
TV3D, senza bisogno di 
apportare modifiche alla 


sul sito www.nVidia.com il software costa 
39.99 dollari (circa una trentina di euro), ma è 
disponibile gratuitamente per quegli utenti che 
hanno acquistato il kit nVidia 3D Vision e che, in 
questo modo, potranno collegare i propri PC (oltre 
che a un monitor 3D Ready) anche a unaTV 3D 
usando la normale connessione HDMI. 
nVidia 3DTV Play funziona sia con PC desktop che 
notebook, ferma restando la necessità di avere una 
GPU nVidia GeForce 9800GT o superiore 
all’interno del sistema. 


configurazione di sistema o di utilizzare hardware 
aggiuntivo. Il software si occupa di far “parlare” PC 
e TV via HDMI come se la connessione fosse 
HDM11.4: un espediente simile a quello messo a 
punto da Sony con l’aggiornamento firmware di 
Playstation 3 che abilita il supporto Blu-ray 3D... 
Con 3DTV Play, il PC, una volta collegato alla TV 
3D, funziona esattamente come un sistema 3D 
Vision abbinato a un monitor da 120Hz. 

Il software è compatibile sia con le TV che 
richiedono occhiali attivi (a otturatore) sia con 
quelle da utilizzarsi con occhiali passivi 
(polarizzati) e supporta le risoluzioni 720p a 60 fps, 
720p a 50 fps e 1.080p a 24 fps. Funziona anche 
con i Plasma Panasonic VIERA. 

Esso permette dunque di giocare su TV 3D oltre 
400 titoli convertiti automaticamente al 3D 
stereoscopico tramite driver 3D Vision, di 
visualizzare foto scattate con la fotocamera 3D di 
Fujifilm e di vedere i Blu-ray 3D attraverso software 
come Cyberlink PowerDVD 10. In più supporta lo 
streaming video stereoscopico via Internet tramite 
plug-in specifici per i browser. Se acquistato online 
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In copertina 3D 


► La potenza di calcolo 
della scheda grafica gioca 
un ruolo primario nella 
possibilità di sfruttare il 
3D stereoscopico nei 
giochi: a parità di tempo e 
di videogioco, essa deve 
infatti calcolare un 
numero di trame doppio 
rispetto a quello che si 
ritroverebbe a elaborare 
durante una normale 
sessione 

“bidimensionale”. Nella 
foto una GeForce 
GTX480, l’attuale “top di 
gamma”di nVidia 


▲ Questo logo è apposto 
sui prodotti compatibili 
con il nuovo standard 
Blu-ray 3D 



una 3D TV. Tutte le schede grafiche per PC oggi in 
commercio supportano solo HDMI 1.3/1.3a. Questo 
significa che non sarà possibile connettere un PC a una 
3D TV per visualizzare su quest’ultima contenuti in 
Blu-ray 3D. nVidia ha aggirato il problema con il soft¬ 
ware 3D TV Play, che permette di riprodurre video 
Blu-ray 3D su una 3D TV utilizzando una qualsiasi 
scheda GeForce dotata di HDMI 1.3 (ne parliamo nel 
riquadro dedicato a nVidia 3D Vision e 3D TV). Ci 
aspettiamo che anche ATI realizzi in futuro un espe¬ 
diente simile sulle proprie schede ATI Radeon. 

Blu-ray 3D 

Blu-ray 3D è il nuovo standard ratificato dalla Blu-ray 
Disc Association per l’archiviazione su supporto ottico 
Blu-ray di contenuti video in 3D stereoscopico, con 
risoluzione Full HD 1080p per ciascun occhio. La codi¬ 
fica dei due flussi video necessari a ricreare l’illusione 
stereoscopica avviene attraverso la specifica Multiview 


Video Coding, che è una variante dello standard di com¬ 
pressione H.264/MPEG-4 AVC utilizzato sui normali 
Blu-ray disc. I dischi Blu-ray 3D saranno retro compati¬ 
bili con i lettori Blu-ray attualmente in commercio, tra 
cui la console Sony Playstation 3 (tramite un aggiorna¬ 
mento del firmware). I primi film su supporto Blu-ray 
3D debutteranno sul mercato nel corso di quest’anno. 

Per poterli vedere sarà necessario collegare il lettore 
Blu-ray a uno schermo “3D Ready” (quindi con refresh 
di 120Hz) dotato di occhiali a otturatore, attraverso una 
connessione HDMI 1.4 (o compatibile). In alternativa si 
potrà usare un PC dotato di software di decodifica 
(come Cyberlink PowerDVD 10) e appositi occhiali a 
otturatore (per esempio il kit nVidia 3D Vision). 

Blu-ray 3D e il “caso” Playstation 

Playstation 3 è il lettore Blu-ray più diffuso sul merca¬ 
to ma dispone solo di output HDMI 1.3. Tuttavia, con 
1'aggiornamento al firmware 3.20 Sony ha aggiunto 
ugualmente il supporto Blu-ray 3D. In che modo? 
Semplicemente riprogrammando il chip che si occupa 
della gestione della porta HDMI, facendogli gestire il 
formato di trasmissione dei dati previsto da questo 
standard. Non si tratta di vero HDMI 1.4 (manca infatti 
il supporto Ethernet via HDMI) ma dalle TV e dai 
monitor viene visto come tale. Nessun problema anche 
sul fronte della qualità dell’immagine, dal momento 
che una connessione HDMI 1.3 ha banda a sufficienza 
per trasmettere due flussi video Full HD 1080p. 
Dunque, a conti fatti, per gli utenti non cambia nulla e 
chi ha acquistato una PS3 può di fatto utilizzarla come 
un vero lettore Blu-ray 3D. 

Contenuti, vero motore 
della "rivoluzione 3D” 

I film su Blu-ray 3D sono in dirittura d’arrivo, sulla 
scia del successo cinematografico delle pellicole tridi¬ 
mensionali su “grande schermo”, di cui puntano a 
ricreare l’esperienza di visione anche in un contesto 


PC e 3D TV non vanno d’accordo 


Giocare con un videogioco in 3D 
stereoscopico non comporta 
particolari problemi se si utilizza un 
monitor a 120Hz e un kit nVidia 3D 
Vision. Diverso è il discorso se non si 
possiede 3D Vision e si vuole invece 
collegare il PC a un televisore 3D TV 
per giocare su grande schermo, 
utilizzando gli occhiali forniti in 
dotazione a quest’ultimo. Le TV 3D 
richiedono un collegamento HDMI 
1.4, mentre le schede grafiche dei 
PC utilizzano l’HDM11.3. Questo 
significa che, pur inviando immagini 
in 3D stereoscopico al televisore 3D, 


questo non sarà in grado di 
riconoscerle e trattarle come tali. 
Inoltre, anche utilizzando una 
connessione HDM11.4 ci si 
dovrebbe limitare a un 3D 
stereoscopico con risoluzione 
massima di 720p: le specifiche 
delineate per il gaming in 3D 
stereoscopico non prevedono infatti 
il Full HD. Alcuni utenti 
particolarmente smaliziati sono 
riusciti a far funzionare alcuni 
videogiochi in Full HD su TV 3D e 
senza kit nVidia 3D Vision, bensì 
sfruttando gli occhiali forniti con la 


TV. Ma per farlo hanno usato 
particolari combinazioni di 
schermi/occhiali e driver... semplici 
e inaffidabili escamotage. C'è ancora 
molto da lavorare per permettere ai 
PC di essere pienamente compatibili 
con le TV 3D a 120Hz e trame 
sequenziali, sia per quanto riguarda 
hardware e software, che per quanto 
concerne i driver delle periferiche. 

► Per vedere il 3D su un televisore 
predisposto, è necessario utilizzare 
l'ultima versione del collegamento 
HDMI, la revisione 1.4 
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Metro 2034 




Metro 2034 è (anzi, sarà) il sequel di Metro 2033, lo sparatutto 3D in 
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prima persona firmatoTHQ, uscito a marzo di quest’anno nelle 
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versioni PC e Xbox 360 e tratto dall’omonimo romanzo del giornalista 



russo Dmitry Glukhovsky. In Metro 2033 si descrivono le conseguenze 




sulla società di una guerra atomica. 1 sopravvissuti, rifugiatisi nel 

« , — 


'—■ \f Js 

dedalo di cunicoli della metropolitana di Mosca, lottano strenuamente 




per la propria sopravvivenza. 
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Metro 2033 si è distinto per essere stato tra i primi a sfruttare le 

DirectX11 su PC, e viene già mostrato in “versione 3D stereoscopica” 
grazie alle tecnologie nVidia. Il sequel non vuol essere da meno dal 


1 


punto di vista tecnologico, tant’è che pare verrà sviluppato con 
supporto nativo per le tecnologie 3D stereoscopiche. Il nuovo capitolo 
oltre che su PC e Xbox 360 dovrebbe uscire anche su Playstation 3. 

L_ 
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Crysis 2 

Crysis 2 è il seguito ideale dello sparatutto di Crytek che ha ridefinito 
il genere FPS su PC, introducendo effetti grafici e interazioni fisiche 
ultrarealistici e spingendo l'hardware PC oltre ogni (ragionevole) 
limite. Crysis 2 sarà basato sulla medesima filosofia “estrema” del 
proprio predecessore, proponendosi con un motore grafico molto 
sofisticato (CryEngine 2) e dotato di supporto nativo al 3D 
stereoscopico, sia nella versione PC che in quella console. Detto 
così potrebbe apparire un progetto troppo ambizioso, in particolare 
considerando la pesantezza che caratterizzava il motore del primo 
Crysis e le risorse che sarebbero necessarie per renderizzare le 
scene in 3D stereoscopico, soprattutto su console.Tuttavia il 
presidente di Crytek ha tranquillizzato gli addetti ai lavori 
sostenendo che l’impatto del 3D sulle prestazioni sarà irrilevante, 
grazie a una nuova tecnica di rendering che permetterà di ricreare la 
stereoscopia elaborando la scena una volta sola e ricavando la 
seconda immagine dalla prima. Il tutto con un minimo dispendio di 
risorse, tanto da permetterne l'impiego sia nella campagna in 
singolo che nel multiplayer. Il publisher Electronic Arts ha 
confermato che Crysis 2 uscirà entro la fine del 2010 nei formati 
PC, Xbox 360 e PS3. 


Killzone 3 

Killzone 3 è uno sparatutto 3D in prima persona prodotto 
esclusivamente per Playstation 3 e sarà disponibile da febbraio 
2011. Si tratta del terzo capitolo della saga di Killzone e riprende la 
storia dal punto in cui si era interrotta con Killzone 2. Rappresenta 
uno dei punti di forza dell’offerta Sony per il prossimo anno e sarà 
sviluppato con in mente il 3D stereoscopico su una TV 3D. 

I giocatori torneranno a vestire i panni di combattenti ISA alle prese 
con le temibili armate Helghast sul pianeta Helghan, in 
un’emozionante campagna in singolo cui si affiancherà una 
modalità multigiocatore. 

Killzone 3 sarà tra i primi titoli per console a sfruttare il 3D 
stereoscopico come parte integrante del gameplay, al fine di 
aumentare il realismo delle scene e il senso di immersione del 
giocatore. 
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Computer & console 


I notebook “3D” 

Tra la fine dello scorso anno e 
l'inizio del 2010 sia Asus che 
Acer avevano presentato dei 
notebook con supporto 3D 
stereoscopico. Diverso l'approc¬ 
cio tra le due soluzioni. LAcer 
Aspire 5738DG (il primo note¬ 
book “3D Ready”) proponeva uno 
schermo polarizzato e occhiali 
passivi a lenti polarizzate. LAsus 
G51 invece offriva una piattafor- 

▲ L'Acer Aspire 5738DG è 
stato il primo notebook 
"3D ready" 

A La risposta di Asus ad Acer 
è stato il modello G51, basato 
su Intel Core i7 Mobile e dotato 
tecnologia nVidia 3D Vision 
integrata. Al Computex Asus ha 
appena presentato il G53, 
dotato di porta HDM11.4 

ma più moderna, basata su CPU Intel Core i7 Mobile, distinguendosi per 
essere il primo portatile in commercio con tecnologia nVidia 3D Vision 
integrata. Quest’estate, al Computex di Taipei, la grande manifestazione 
fieristica dedicata all’informatica, Asus ha rilanciato presentando il G53 3D 
serie ROG (Republic of Gamers), basato sempre su piattaforma Intel 
Calpella e CPU Core i7 Mobile. Lo schermo HD ha una diagonale di 15.6”, è 
retroilluminato a LED e supporta refresh di 120Hz. Inoltre dispone di una 
porta HDM11.4 per il collegamento a TV 3D. Il trasmettitore a infrarossi per 
gli occhiali a otturatore (forniti di serie) è integrato nella scocca.Tra le 
“chicche” per videogiocatori anche la tastiera ventilata per mantenere le 
mani fresche durante le sessioni di gioco più intense. Al top della gamma 
Asus gaming c’è poi il G73JW con diagonale di ben 17.3", grafica nVidia di 
nuova generazione, supporto FullHD e 3D. Come se non bastasse, sia il G53 
che il G73 supportano il Wireless HD a 60 GHz: ovvero sono in grado di 
trasmettere in streaming contenuti in 1080p a un ricevitore disposto fino a 30 
metri di distanza... senza filo! 


I PC all-in-one 
diventano.. 3D! 

Gli “all-in-one” sono dei particolari PC compatti in cui tutto l’hardware 
è contenuto all’interno del display LCD. Punti di forza di questi sistemi 
sono dimensioni e consumi contenuti, mentre il punto debole è 
rappresentano tipicamente dalle modeste prestazioni. Quest’anno 
però, Asus e MSI lanciano due modelli appartenenti a questa 
categoria e dotati di supporto al 3D stereoscopico. Quello di MSI si 
chiama WindTop AE2420 3D ed è il primo PC all-in-one con 
schermo multitouch abilitato al 3D, per vedere immagini 
stereoscopiche nel comfort del proprio salotto. Lo schermo è un 24” 
FullHD da 120Hz e funziona in abbinamento a occhiali a otturatore 
3D Infinity.Tramite il software 3D Station le immagini 2D vengono 
automaticamente convertite in 3D e questo permette di rendere 
tridimensionali anche i normali film su DVD o Blu-ray. Dal punto di 
vista hardware la serie Wind Top all-in-one si basa su CPU Intel Core 
Ì3/Ì5/Ì7 e su grafica ATI Mobiiity Radeon. La proposta Asus si chiama 
invece EeeTop ET2400 3D e ha uno schermo da 23.6” con refresh a 
120Hz. Il 3D stereoscopico è realizzato tramite occhiali a otturatore 
disponibili come opzione. EeeTop ET2400 3D può essere equipag¬ 
giato con CPU Intel Core o AMD Athlon II X2 e, volendo, anche con 
sintonizzatore DVB-T per il digitale terrestre e lettore Blu-ray. Infine 
una parentesi per ASRock, che presenta un “home theater PC” 
(HTPC) molto compatto, dotato di lettore Blu-ray e supporto alle TV 
3D via porta HDM11.4. E il primo 3D HTPC in commercio. Si chiama 
Vision 3D perché utilizza appunto la tecnologia nVidia 3D Vision. 
Supporta l’audio THX Trustudio Pro, ha il wireless N integrato ed è 
basato su CPU Intel Core mobile e sistema operativo Windows 7. 






► Anchei 
computer "tutto in 
uno" si adeguano 
alle tecnologie 3D. 
Nella foto il Wind 
Top3D 
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Nintendo 3DS 

Il 3DS presentato al recente E3 di Los Angeles, la fiera 
mondiale del videogioco, costituisce l'ultima 
evoluzione della console portatile Nintendo che 
ha venduto nel mondo circa 130 milioni di 
esemplari, risultando la piattaforma mobile per 
videogame di maggior successo della storia. 

La particolarità di questa nuova console è 
rappresentata dalla presenza di uno schermo LCD “auto 
stereoscopico”, in grado quindi di generare immagini 
stereoscopiche 3D apprezzabili senza la necessità di occhiali. Lo 
schermo in questione, collocato sul pannello superiore (in quello inferiore 
c’è il display touch), è prodotto da Sharp e si basa sulla tecnologia “Parallax 
Barrier”, che, in modo analogo a quella impiegata sul display della 


fotocamera Fujifilm, permette di indirizzare la luce verso 
l’occhio sinistro e quello destro in modo indipendente, 
così da ricreare l’illusione stereoscopica. 

Nintendo 3DS monta anche ben 3 telecamere: una 
frontale e due sul retro. Quelle sul retro potranno essere 
usate per eseguire scatti stereoscopici (foto 3D), ma solo a 
risoluzione VGA (640x480). 

Nintendo 3DS arriverà sul mercato a fine marzo 2011 e sarà 
pienamente retro compatibile con il software per Nintendo DS e 
DSi. I titoli specifici per 3DS trarranno ovviamente vantaggio dallo 
schermo stereoscopico, mentre accordi siglati con Disney, 
Dreamworks e Warner Bros permetteranno di portare in formato 
3DS anche pellicole 3D. 
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domestico. Come abbiamo detto in precedenza, i film 
non sono comunque l’unico “contenuto” che permette¬ 
rà al 3D stereoscopico di affermarsi anche in ambito 
domestico. Le trasmissioni televisive in 3D potrebbero 
generare una spinta ancora più forte, così come la pos¬ 
sibilità per gli utenti di creare i propri video e le pro¬ 
prie fotografie direttamente in tre dimensioni. 

Ma se film, trasmissioni Tv e multimedia 3D richiede¬ 
ranno tempo per diffondersi c’è invece un ambito di 
applicazione della stereoscopia che non richiede con¬ 
versioni, adattamenti o altro ed è già pronto, fin da 
subito, a beneficiare della tridimensionalità. Stiamo 
parlando dei videogame, l’unica forma di intratteni¬ 
mento immersiva e, al tempo stesso, interattiva. 

I videogiochi sono già pronti 

A differenza di quanto accade per i film, le foto o le 
trasmissioni TV, i videogiochi non richiedono riprese 
effettuate ad hoc per la visione stereoscopica. Rendere 
stereoscopica una scena in grafica 3D è solo questione 
di capacità di elaborazione. La scena in grafica 3D 
infatti è già descritta attraverso coordinate tridimensio¬ 
nali che definiscono la posizione degli oggetti in uno 
spazio “virtuale”. A partire da queste informazioni 
normalmente “passate” alla scheda grafica perché si 
occupi di renderizzare la scena, è relativamente facile 
costruire un’immagine stereoscopica. 

Basterà infatti rielaborare la scena non da uno ma da 
due punti di vista differenti, visualizzandoli alternati¬ 
vamente sullo schermo, con una frequenza di refresh 
sufficientemente alta, facendo in modo che ciascun 
occhio dello spettatore percepisca solo una delle due 
immagini. In questo modo si crea l’illusione della tri¬ 
dimensionalità, ingannando il cervello e facendogli 
credere che le immagini siano reali e relative allo spa¬ 
zio circostante. Generalizzando quanto abbiamo appe¬ 
na detto, si evince che tutte le immagini in grafica 3D 






elaborate dal PC possono facilmente essere rese ste¬ 
reoscopiche, senza che siano state specificamente pen¬ 
sate a questo fine sin dalla loro realizzazione. 

Cosa che invece non è possibile con le pellicole cine¬ 
matografiche. In questi casi infatti abbiamo a che fare 
con scene reali impresse su una pellicola e, poi, digita¬ 
lizzate. La digitalizzazione è una semplice conversione 
in bit e byte di una superficie bidimensionale (la pelli¬ 
cola appunto): l’immagine 2D viene scomposta in tanti 
“quadretti” e la posizione di ciascun punto è descritta 
da tre informazioni: le sue coordinate bidimensionali 
e il suo colore. 

Sulle pellicole girate per una proiezione normale non 
esistono quindi informazioni relative alla posizione 
nello spazio degli oggetti ripresi dalla telecamera o 
dalla cinepresa. E non è possibile ricavarle in alcun 
modo: un film, un filmato o una foto possono essere 
resi tridimensionali solo se ripresi con apparecchiature 
specifiche (potenzialmente anche molto semplici, 
come nel caso della fotografia). 

Ciò significa che, diversamente da quel che è accaduto 
per i DVD (e, successivamente, per i Blu-ray), per 
creare film Blu-ray 3D non basterà prendere materiale 
di repertorio e “convertirlo” per poter rivedere i vecchi 
classici in tre dimensioni. 

Solo i nuovi film pensati e realizzati specificamente 
per la stereoscopia potranno essere pubblicati su sup¬ 
porto Blu-ray 3D, e, quindi, prima che ci siano abba¬ 
stanza titoli in circolazione per far decollare il mercato 
passerà parecchio tempo. 

Se quindi è stato il cinema a rilanciare il 3D stereosco¬ 
pico, saranno invece inevitabilmente i videogiochi e le 
applicazioni per PC (o console) a favorirne la diffusio¬ 
ne, dal momento che sono in grado di mettere imme¬ 
diatamente a disposizione degli utenti un enorme 
“parco titoli” già utilizzabile in stereoscopia. 

Al contrario, per i film bisognerà attendere l’uscita di 
pellicole 3D in formato Blu-ray 3D. 

Sfruttando la grande capienza dei supporti, inizialmen¬ 
te verranno vendute in doppia edizione, con il film 
in versione standard e in formato 3D sullo stesso 
disco, così da dare modo a tutti di costruirsi una 
“cineteca tridimensionale” da poter godere oggi in 
due dimensioni e, in futuro, in 3D, quando decideran¬ 
no di aggiornare il loro televisore alla tecnologia 
stereoscopica. & 


A I videogiochi sono già 
pronti per il 3D: il 
computer dovrà solo 
alternare sullo schermo 
due versioni per ciascun 
“trame”, una calcolata per 
l'occhio destro e l’altra per 
il sinistro. Il giocatore, 
naturalmente, dovrà 
usare gli appositi occhiali. 
La potenza della scheda 
grafica gioca un ruolo 
importante, dal momento 
che dovrà essere lei a 
calcolare 

simultaneamente due 
scene distinte per ogni 
“fotogramma”e a 
visualizzarle sullo 
schermo a un ritmo molto 
alto. In altre parole, alle 
schede video di fascia 
bassa il 3D stereoscopico 
è precluso... 
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Lo installano tutti 
perché permette di 
visualizzare e ascoltare 
praticamente ogni file 
multimediale in 
circolazione senza 
problemiima sevi 
addentrate nei suoi 
menu rischiate di 
perdervi. Ecco i trucchi 
per conoscere meglio la 
nuova versione di VLC 
media player. 


di Elena Avesani 




V 

Codec Software “codifica¬ 
tore/decodificatore” (da qui il 
nome) che si occupa di 
convertire un formato audio 
e/o video in un file digitale 
che può essere riprodotto da 
uno specifico dispositivo o 
da un software. 

Container File contenenti 
dati audio e/o video. Di solito 
i dati audio e video vengono 
compressi con un codec e 
incorporati all’interno di un 
file container. Per esempio, i 
file codificati in MPEG-4 si 
trovano dentro file container 
con estensione MP4.1 file 
codificati RealMedia 
possono essere contenuti 
all’interno file RA, RM, RAM. 



Il player 

definitivo 


V LC media player è il player multimediale 
più scaricato e utilizzato al mondo per un 
solo motivo: visualizza praticamente tutto. 
Installando il software, e senza la preoccu¬ 
pazione di dover scaricare i codec più disparati, pote¬ 
te vedere qualsiasi filmato, in qualunque formato sia 
stato codificato. Ma VLC non è solo questo: basta 
avventurarsi nelle finestre di selezione per scoprire un 
potente media player in grado anche di trasmettere e 
ricevere filmati in streaming, registrare da sorgenti 
audio e video, ascoltare radio on-line, codificare video, 
eseguire file ISO senza installare CD virtuali nel vostro 
computer, più tanti altri trucchetti che imparerete in 
queste pagine e nei prossimi numeri di Computer Idea. 
Vi anticipiamo sin d’ora che nel numero 272 della 
rivista, all’interno della sezione Passo a passo troverete 
una guida per imparare a visualizzare in anteprima 
porzioni di filmati scaricati. E abbiamo anche in 


programma una Passo a passo su come usare VLC 
per trasmettere uno streaming multimediale da un 
computer all’altro! 

Una nuova versione 

Mentre scriviamo, la nuova versione di VLC Media Player 
(la 1.1) è stata pubblicata da poche settimane, generando 
un picco di un milione di download in due giorni (e attual¬ 
mente veleggia verso i 180 milioni di download). 11 mes¬ 
saggio è chiaro: aggiornate anche la vostra versione. 

Il sito di riferimento è www.videolan.org/vlc. Basta 
scaricare il file del programma (solo 18 Mb) e avviarlo per 
sostituire automaticamente la vecchia versione con la 
nuova. La nuova versione del programma supporta il deco- 
ding dei file HD (appoggiandosi alla GPU delle schede 
nVidia), offre una migliore compatibilità con il container 
Matroska in alta definizione (si tratta dei file video MKV), 
è il decoding dei filmati è in generale più veloce. 
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Video sempre 
sott’occhio 

Se mentre guardate i video volete 
tenere aperta qualche altra 
finestra, è sufficiente che 
impostiate la finestra di VLC come 
“sempre in primo piano’’. Durante 
la riproduzione fate un clic su 
“Video/Sempre in primo piano” e 
nessuna finestra si sovrapporrà a 
ciò che state guardando! 




Episodi senza interruzioni 


Per guardare senza interru¬ 
zioni due o tre episodi della 
vostra serie televisiva preferita, 
uno di seguito all’altro, potete 
aggiungere i corrispondenti file 
video nell’elenco della lista di 
riproduzione in “Media/Opzioni 
di apertura avanzate”. Sarà 
sufficiente fare clic su 
“Aggiungi” e inserire all’elenco i 
singoli file. 




Passo a passo 


VLC 


Far apparire i sottotitoli 


Siete appassionati di film e telefilm in lingua originale? 

Non potete negarvi dei sottotitoli in italiano. Ecco come inserire in 
sovraimpressione i sottotitoli SRT, il formato più diffuso per i 
sottotitoli: sono file testuali contenenti i sottotitoli e i parametri 
relativi ai tempi di visualizzazione a schermo. Il sito di riferimento, 
in Italia è www.italiansubs.net. 


I Fate un clic su 
“Media” e poi su 
“Opzioni d’apertura 
avanzate”. Nella 
sezione “Selezione 
file” fate clic su 
“Aggiungi” e indicate 
il file video da 
riprodurre. 
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2 Selezionate la 
casella “Usa file 
di sottotitoli” e poi 
fate clic su “Sfoglia”. 
Dovrete selezionare 
il file SRT contenete 
i sottotitoli del video. 
Fate clic su 
“Riproduci” per 
avviare la 
riproduzione del 
filmato sottotitolato. 



3 Se per caso i sottotitoli sono fuori sincrono rispetto 
al video (accade molto spesso) dovrete 
sincronizzarli premendo i tasti FI (aumenta il ritardo) o G 
(diminuisce il ritardo). La funzione è davvero comoda 
perché vi permette di effettuare la sincronizzazione 
durante la riproduzione del video, e quindi di controllarla 
in tempo reale. 
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VLC 


Un pulsante per 


la radio! 


Avete una radio on-line che preferite su tutte le altre e 
volete ascoltarla senza dover aprire ogni volta il 
programma e inserire a mano l’indirizzo corrispondente? 
Con VLC potete creare sul vostro Desktop un collega¬ 
mento diretto alla radio. La procedura è piuttosto semplice 
e consiste nel creare una playlist, che, nella versione 
italiana del programma è chiamata “scaletta”. Le istruzioni 
che vi forniamo possono essere utilizzate per ascoltare 
quelle radio on-line che permettono di accedere al proprio 
flusso stream utilizzando dei player multimediali (non, 
quindi, solo utilizzando il browser con pop-up dedicato). 
Nel sito della radio che vi interesse, dovrete quindi cercare 
un riferimento al link da inserire nel player.Trovate 
un’infinità di link agli stream di radio di tutto il mondo su 
www.shoutcast.com . In una qualunque pagina del sito 
(strutturato come un enorme elenco di emittenti), è 
sufficiente che facciate clic destro sull’icona del bottone 
posizionata a fianco di ciascuna stazione e, dal menu 
contestuale selezionate “Copia indirizzo”... E il link allo 
stream è vostro: a questo punto potete recarvi al punto 2 
di questo Passo a passo. 

Il Passo a passo che segue fa riferimento a Radio Paradise, 
una radio on-line gratuita molto diffusa in tutto il mondo che 
trasmette musica di qualità grazie al sostegno degli 
ascoltatori. Il sito di riferimento è www.radioparadise. 
com. Nella home page della radio fate un clic su “Listen” 
per avere un elenco di tutte le modalità di ascolto. 


Tra 
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2 Avviate VLC, 
fate clic su 
“Media” e poi su 
“Apri flusso di 
rete”. Con la 
combinazione di 
tasti CTRL+V 
(oppure con un 
clic destro sulla 
casella “Inserisci 
un URL di rete”, 
seguito dalla 
selezione della 
voce “Paste” dal 

* 4 fcajc • *yrxÀé 

menu conte¬ 
stuale), incollate 

nella casella di testo il link appena copiato. Fate un clic su 
“Riproduci”. Se siete collegati a Internet si avvierà la 
riproduzione della radio. 
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I Fate un clic con il tasto destro su uno dei link (in 
questa immagine scegliamo il “128K MP3”) e 
selezionate la voce “Copia indirizzo” (il browser è Firefox). 


ftome file iadio:paiad»w{ 

Sa^i come Scaletti XSPf (%npQ 


* Nascondi cartelle 


3 Per creare un bottone, ovvero un’icona che permetta 
di “accendere” Radio Paradise quando volete, fate 
un clic su “Media” e poi su “Salva scaletta su file”. Si 
aprirà una finestra in cui potete indicare la posizione in 
cui salvare la scaletta e il suo nome. Il risultato sarà un 
file con estensione XSPF. Create questo file sul Desktop: 
quando vi farete un doppio clic sopra, VLC si avvierà 
automaticamente facendo partire o streaming della radio. 
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Un video- 


di carattere! 


Tra le tante cose che si possono fare con VLC, 
una è dawero curiosa: è possibile visualizzare 
un video in modalità “caratteri ASCII acolori”... 
(se guardate attentamente l'immagine, 
distinguerete un mezzobusto...). Per impostare 
questa modalità fate un clic su Strumenti/ 
Preferenze. Poi fate clic su “Video” nella colonna 
di sinistra, quindi, nella sezione Schermo 
impostate “Uscita video ASCII Art a colori” in 
“Uscita”. Fate clic su “Salva”. Riavviate VLC, fate 
partire un filmato e godetevi lo spettacolo in 
ASCII! Attenzione perché questa impostazione 
rimane memorizzata anche quando chiudete e 
riavviate VLC: per ripristinare la modalità inziale 
di visualizzazione tornate nella finestra di 
regolazione video e nel menu a tendina di 
“Uscita” selezionate “Predefinito”. 

V__-_ 




Impostazioni video 




✓ 


A tutto schermo 
senza l’interfaccia 

Se premete il tasto “F” durante la riproduzione del 
filmato, potrete visualizzarlo a tutto schermo, ma 
l’interfaccia di VLC rimarrà in primo piano almeno 
per qualche secondo. Se volete che questo non 
accada fate clic su Strumenti/P refe re nze/l nte r- 
faccia. Nella sezione Aspetto deselezionate la voce 
“Mostra controlli in modalità a schermo intero”. Fate 
clic su “Salva” per confermare la modifica. 



Passo a passo 


Catturare i fotogrammi 


VLC è anche un ottimo strumento per catturare le schermate dei video 
riprodotti: ecco come scattare una fotografia e salvarla nel vostro computer. 


I Fate un clic su “Strumenti” e 
poi sulla voce Preferenze. 
Nella colonna di sinistra della 
finestra fate un clic su “Video”. 
Scorrete verso il basso la sezione 
principale della finestra “Impo¬ 
stazioni video” finché non trovate 
il riquadro “Schermate video”. 

2 Nel riquadro “Schermate 
video”, in corrispondenza 
della casella Cartella potrete 
selezionare la cartella di desti¬ 
nazione degli screenshot che 
catturerete: fate clic su 
“Sfoglia”per sceglierne una pre¬ 
esistente oppure crearne una 
nuova. Nella casella Prefisso 
potete stabilire il nome che il 

programma assegnerà agli scatti secondo lo schema “prefisso+numero 
progressivo.estensione”. Affinché il programma provveda inserire auto¬ 
maticamente il numero progressivo a ogni screenshot, selezionate la 
casella “Numerazione sequenziale”. Infine tramite la casella di opzione 
Formato potete decidere se l’immagine sarà in formato JPG o PNG. 
Confermate tutte le modifiche facendo clic su “Salva”. 
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3 Ora che avete configurato VLC per sal¬ 
vare i fotogrammi dei vostri filmato, 
vediamo come procedere con la “cattura” 
vera e propria. Tornate all’interfaccia principa¬ 
le del programma: fate un clic con il tasto 
destro del mouse nella barra con le icone dei 
comandi principali (Play, Pausa e così via) e 
poi scegliete la voce Visualizza/Controlli 
avanzati. All'Interfaccia principale si aggiun¬ 
geranno altre quattro icone di comando, tra 
cui anche “Cattura schermata”, il comando 
su cui fare clic per catturare il fotogramma 
video al momento opportuno. 
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Software I VLC media Player 


Passo a passo 



Registrare un filmato con 

la Web cam e ricodif icario 


In questo passo a passo vi spieghiamo due cose: in primo luogo 
come registrare i dati provenienti da una periferca di 
acquisizione con VLC. Nel nostro caso si tratta di una Web cam, 
ma potrebbe anche essere una scheda sintonizzatore TV: 
cambia la periferica, ma la procedura è identica. 


In secondo luogo vi spieghiamo come ricodificare i filmati 
(per esempio trasformare un file da AVI a MP4 e così via), 
una procedura guidata valida, anche in questo caso, indipen¬ 
dentemente dalla sorgente: sia essa un file, un flusso da 
periferica, un disco... 


^ Avviate VLC e fate clic su 
I “Media/Apri periferica di 
acquisizione”. Nella casella 
“Modalità di acquisizione” c’è 
un menu a tendina da cui 
dovete selezionare 
“DirectShow” (questa è la 
scelta più corretta per qualsia¬ 
si computer con Windows, 
dalla Service Pack 2 di Xp in 
poi). Nell’area “Nome del dis¬ 
positivo video” selezionate la 
Web cam, che dovrebbe 

essere correttamente presente nel menu a tendina contraddi¬ 
stinto dalla dicitura Default. Alla voce “Periferica audio”, fate clic 
sul menu a tendina contrassegnato dalla dicitura Default e 
selezionate “Microphone” (o “Microfono”). Tanto per la periferica 
audio che per quella video, potete impostare il livello di volume, 
qualità audio e video facendo clic sui pulsanti Configura a fian¬ 
co dei rispettivi menu a tendina. Conclusa questa fase di confi¬ 
gurazione fate clic su “Riproduci”. 
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2 A questo punto si 

c 


i aprirà la finestra di 
visualizzazione di VLC 
con al centro dello 
schermo la vostra 
immagine ripresa dalla 
Web cam. Verificate 
che il formato video sia 
corretto. Per esempio, 
guardando la figura qui 
a fianco si capisce 
subito che la Web cam 
sta riprendendo in 16:9, mentre a schermo l’immagine appare 
in 4:3: l’immagine è infatti chiaramente schiacciata orizzontal¬ 
mente e allungata in verticale. Per una corretta visualizzazione 
(e conseguentemente una registrazione ben proporzionata) 
fate clic su Video/Proporzioni e poi sull’aspect ratio più corretta 
(nel nostro caso 16:9). Dovreste anche sentire la vostra voce 
dal microfono tramite i diffusori, quindi fate dei test con la voce. 



Il Kpqin/j 


ai m © x 


3 A questo punto 
fate un clic sul 
pulsante Registra 
(se il pulsante 
non compare 
nell’interfaccia, 
fate clic su 
Visualizza/Controlli 
avanzati). VLC 
inizierà a catturare 
l’immagine tramite 
la Web cam: 
attenzione però, 
perché VLC non vi 
avverte in alcun 
modo del fatto che 
la registrazione 
è in corso. Premete 
“Stop” per 
interrompere. Il file 
verrà salvato nella cartella predefinita dei vostri Video 
(Windows 7). Le dimensioni del file sono davvero esorbitanti, 
quindi bisognerà comprimerlo. Tutto quello che viene 
spiegato dal passo successivo è valido per la codifica di 
qualsiasi video. 


4 Fate clic su Media e 
poi su “Converti/ 
Salva”. Nella finestra che 
si apre (scheda File) fate 
clic su “Aggiungi” e indi¬ 
cate il file da convertire: 
cercatelo, come già 
detto, nella cartella pre¬ 
definita Video. 
Selezionatelo, e, quindi, 
fate clic sul pulsante 
Apri. Completata l’opera¬ 
zione, all’interno della 
scheda File, fate un clic 
su Converti/Salva. 
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5 Questo passaggio è molto importante e delicato: seguite 
attentamente le nostre istruzioni. Verificate che nella 
casella “Sorgente” sia indicato il filmato selezionato al 
passaggio precedente. Ora fate clic sul pulsante “Sfoglia” che 
trovate in corrispondenza della casella “File di destinazione”: 
dovete indicare la cartella di destinazione del file ricodificato e il 
suo nome insieme all’estenzione. Lestensione è 
importantissima. Quindi dopo aver indicato la cartella in cui 
volete venga salvato il file, scrivete il nome di quest’ultimo per 
esteso per esempio “ilmiovideo.mp4” dove “ilmiovideo” è il 
nome che volete assegnare al file e “.mp4” è la sua estensione. 
Nella sezione Impostazioni, il profilo selezionato è “Video H.264 
+ AAC (mp4)”, ovvero quello corrispondente all’estensione 
scelta. Se si spunta la casella d’opzione “Mostra il risultato” il 
filmato verrà riprodotto a video durante la ricodifica: noi vi 
consigliamo di spuntarla, ma tenete presente che la 
riproduzione del filmato potrebbe comunque interrompersi (il 
programma conserverà risorse di calcolo per la conversione 
sottraendole alla visualizzazione): considerate la riproduzione 
del video solo come un feedback dell’avvenuto avvio della 
codifica. Verificate che le vostre impostazioni coincidano con 
quelle indicate nelle due immagini di questo passo e fate un clic 
su “Avvia”. La finestra principale di VLC vi mostrerà qualche 
fotogramma del video e la barra di progressione sul fondo, si 
fermerà quando l’operazione sarà completata. Nella cartella di 
destinazione che avete indicato troverete il file ricodificato. 



Sor guniti 

Sorgente : C: \U5crc\compid\Vidcos\vic-rccord-20 i0-06-28- l5M6m0l s-Tra omissione-. avi 
Tipo: Rlc/Cartclla 


Dpshn«7iftn* 

File rii ri*<*inn7inn*: r:\1Js<»rs\eomplri\Dp^ktopVhl<‘ennvprtitn.mp4 
•/ Mastra il risultato 


Staglia 


impostazioni 

Profilo 

DvinturlaiuamunU) 


[ Video H.264 + AAC (MP4) - ffi] [S] 

Dump raw input 



[ 1 


6 In alternativa al procedimento appena descritto, è 

possibile eseguire la ricodifica del filmato mentre questo 
viene acquisito dalla Web cam, in tempo reale. Un volta avviato 
VLC, fate un clic su “Media/Apri periferica di acquisizione”. 
Effettuate le dovute selezioni come indicato al passo 1, fate un 
clic sulla treccina nera accanto a “Riproduci”, quindi 
selezionate “Converti”. 


sorqente 

Sorgente: dshow:// 

Tipo: dshow 

Destinazione 

nie di destinazione: C:\Users\compid\Desktop\diretto.mp4 
V Mostra il risultato 
impostazioni 
Profilo 

DeinteflotUdiiienlu 


Sfoglia 


Video - H.Z04 + AAC (MP4} 


Dump raw input 


Avvio 


Annullo 


7 Si aprirà una finestra simile a quella della codifica al passo 
5 (di diverso ci sarà solo la sorgente) dove viene indicato 
DirectShow (dshow). Anche in questo caso nella casella “File 
di destinazione” dovrete indicare il percorso del file ricodificato, 
ovvero la cartella in cui deve essere salvato e il suo nome 
seguito dall’estensione MP4. Spuntate la casella di opzione 
“Mostra risultato” e verificate che nel menu a discesa “Profilo” 
sia indicato “Video H.264 + AAC (MP4)”. Ora fate clic su 
“Avvia”. All’apparenza non accade nulla, ma in realtà la Web 
cam sta registrando: premete “Stop” per interrompere. Andate 
poi a recuperare il file. 


idea 
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Internet Social network 


Non solo 

Facebook A 



Se il portale creato da Mark Zuckerberg vi ha stufato, 
ma avete ancora tanta voglia di socializzare, non 
disperate. La rete è piena di alternative a Facebook! 


> . , 


di Lorenzo Cavalca 


I 


numeri di Facebook sono impressionanti. Il portale 
ha più di 400 milioni di utenti e ben trentacinque 
milioni di persone aggiornano ogni giorno il 
loro “Status”. L’Italia è il sesto paese al 
mondo per numero d’iscritti: circa 15 milio¬ 
ni di italiani (un quarto della popolazione 
totale) hanno infatti già creato una pagina 
personale sul portale. Tuttavia lo sbalorditi¬ 
vo successo di Facebook ha sollevato pro¬ 
blemi e attirato una valanga di critiche sul 
sito e sul suo ideatore. 

Ciò è dovuto tanto alla novità del “fenomeno 
social network” quanto alla imbarazzante legge¬ 
rezza con cui il portale ha trattato il delicatissimo 
tema della privacy dei propri utenti. Per esempio, 
fino al maggio 2010 Facebook si dichiarava “proprie¬ 
tario” (caso rarissimo tra le piattaforme Web 2.0) di 
“tutti” i contenuti condivisi dagli iscritti nella piattaforma. 
A rigore, il social network avrebbe così potuto vendere a 
terzi foto e video degli utenti anche dopo che questi si fos¬ 
sero cancellati dal sito. Tale previsione esponeva potenziai- 



La “Diaspora” dei social network 


La spesso contraddittoria politica di Facebook in merito alla privacy ha diffuso tra gli utenti una certa 
disaffezione nei confronti del portale. Anche se il progetto QuitFacebookDay.com (che promuoveva 
l'abbandono in massa del sito di Zuckerberg esattamente il 31 maggio di quest'anno) si è rivelato un 
fiasco colossale, ci sono ancora navigatori che, pur continuando a usare Facebook, non sono affatto 
contenti di come questo tuteli il loro diritto alla riservatezza. A tali utenti e a tutti coloro che fanno della 
privacy la propria bandiera è dedicato Diaspora (www.joindiaspora.com). 

Si tratta di un portale Web 2.0 open source ancora in fase di sviluppo (la versione beta dovrebbe arrivare 
a settembre) che propone un nuovo modello di condivisione. Questo permetterà agli iscritti di scambiarsi 
informazioni senza utilizzare una piattaforma centralizzata che faccia da hub per la distribuzione dei 
contenuti, ma affidandosi a un sistema che, come accade nei network P2R metta direttamente in 
comunicazione il PC di ciascun utente con quelli di tutti gii altri, facendo così a meno dell’interme¬ 
diazione di un server. Diaspora inoltre si integrerà con Flickr e Twitter e adotterà il sistema di crittografia 
GPG per proteggere i dati degli iscritti. Il progetto di questo social network ha attirato l’attenzione non 
solo dei navigatori e degli addetti ai lavori, ma anche di alcuni investitori, come testimoniano i 175.000 
dollari raccolti dai quattro ragazzi che stanno lavorando allo sviluppo del portale. 


mente la piattaforma a una querelle infinita, dal momen¬ 
to che gli ex-iscritti avevano, e hanno, tutto il diritto di 
richiedere che il portale tratti i loro dati personali secon¬ 
do legge e, in particolare, quello di esigere la cancella¬ 
zione di informazioni sensibili dai contenuti che 
Facebook decidesse di cedere a terzi. Con un dietrofront 
improvviso, ma non sorprendente, il social network ha 
cambiato le condizioni di utilizzo del servizio e ha deci¬ 
so che “l’utente è il proprietario di TUTTI i contenuti e 
delle informazioni pubblicate su Facebook”. Nonostante 
le continue (e spesso contraddittorie) modifiche apporta¬ 
te all’interfaccia per la gestione della privacy, è sempre 
complicato capire chi abbia accesso alle informazioni e 
ai contenuti caricati nella pagina personale. Inoltre, le 
continue revisioni della policy in materia di diritto alla 
riservatezza hanno generato, esse stesse, degli errori 
madornali. Il più celebre, e drammatico, ha fatto sì che, 
per un certo periodo, le applicazioni interne al portale 
potessero attivarsi senza l’autorizzazione dell’utente, 
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“sparando” i dati 
personali degli iscritti 
all’esterno del social net¬ 
work. Insomma, la sensazione 
è che tra miglioramenti e passi falsi, 
il portale possa fare ancora molto per ren¬ 
dere più semplice la vita ai suoi utenti. Però, pro¬ 
prio per il suo successo che ha riscosso, Facebook vanta 
innumerevoli tentativi di imitazione. Si tratta di servizi, 
disponibili anche in italiano, che possono essere utilizzati 
in alternativa o in sinergia con il social network di 
Zuckerberg per incrementare le proprie conoscenze on- 
line. Chi, dunque, per qualsiasi motivo fosse scontento di 
Facebook o volesse semplicemente sperimentare un social 
network diverso, ha davanti a sé numerose opportunità. 


L’ex Numero Uno 

Prima dell’avvento di Facebook era MySpace a costituire 
il luogo di aggregazione principale per i navigatori attratti 
da una gigantesca offerta di contenuti multimediali (audio 
e video) veicolati in streaming. Nonostante il portale sia 
oggi diventato principalmente una piattaforma utilizzata da 
band e cantanti per promuovere la propria produzione 
musicale, il sito offre ancora gli strumenti tipici dei social 
network: consente di creare una rete di amici con i quali 
chattare e scambiarsi informazioni; offre un (elementare) 
servizio di blogging per pubblicare post; permette di cari¬ 
care video e immagini e di tenersi aggiornati sui contributi 
disponibili nelle pagine degli utenti preferiti attraverso un 


sistema di feed RSS. MySpace pullula inoltre di commu¬ 
nity (chiamate “Gruppi”) dedicate agli argomenti più dis¬ 
parati: dalla musica alle serie TV, dal vino alle auto, dai 
fumetti al giardinaggio. News Corporation (proprietaria 
del social network) ha annunciato profonde modifiche al 
sito che consentiranno di acquistare dai jukebox on-line i 
brani musicali trasmessi in streaming, di condividere le 
playlist contenenti tracce caricate dalle pagine personali 
degli artisti, e di acquistare biglietti per i concerti. Al mo¬ 
mento, però, alcune di queste nuove funzioni sono presenti 
solo nella versione statunitense del sito. A causa della crisi 
economica vige la massima incertezza su quando, e se, il 
“nuovo MySpace” sarà disponibile per gli utenti italiani. 

Cinguettìi poco sociali 

Ritenere che Twitter sia un’alternativa a Facebook è un’af¬ 
fermazione un po’ forzata. Sebbene il “portale dei cinguet¬ 
tìi” sia considerato dalla stampa come il vero “antagoni¬ 
sta” del social network fondato da Zuckerberg, questa 
rivalità è tale solo se si considerano i numeri e l’enorme 
interesse mediatico e di pubblico che i due portali stanno 
ottenendo. Se si valutano funzioni e finalità, quelle dell’u¬ 
no sono nettamente diverse da quelle dell’altro. Twitter è 
infatti una piattaforma di micro-blogging (ogni post può 
essere lungo al massimo 140 caratteri): non permette di 
caricare direttamente immagini (se non quella che identifi¬ 
ca l’utente) né video, non dà la possibilità di dilettarsi con 
giochi, quiz e passatempi vari e, soprattutto, consente di 
instaurare una relazione con gli altri iscritti che non è 
necessariamente “alla pari”. Ogni utente può infatti rivesti¬ 
re un doppio molo: può iscriversi al flusso dei messaggi 
pubblicati da un altro utente per riceverli automaticamente 
nella propria bacheca (e si dice allora che è “following”), 
ma può anche contrario, essere lui stesso a concedere ad 
altri utenti di seguire i propri tweets (utenti che, in questo 
caso, agiscono da “follower”). Capita dunque che chi 
segue i messaggi di qualcun altro consenta poi anche agli 
altri di seguire i propri, ma non è poi così automatico: non 



Glossario 


GPG Acronimo di GnuPG, è 
un sistema di crittografia 
ibrido e open source che 
rappresenta l’evoluzione in 
chiave “free” della 
tecnologia PGP. 


Applicazioni Cloud 

Nel gergo informatico sono 
così definiti i programmi che 
non risiedono nei PC degli 
utenti bensì su server 
Internet. Possono essere 
utilizzati “a distanza” 
direttamente tramite il 
browser. 


E-dating (dating on-line), 
Inteso in senso generico, è 
l’attività di conoscere altre 
persone attraverso Internet 
al fine di instaurare una 
relazione sentimentale o 
erotica. Esistono numerose 
piattaforme Web 
specializzate nel fornire 
servizi specifici, volti a 
facilitare i contatti e le 
occasioni di incontro tra gli 
utenti iscritti. 



. ..Prima di Internet e dei social network, i single avevano 
un ’altra soluzione per incontrarsi con il minimo dello sforzo: 
quella di rivolgersi alle agenzie matrimoniali o a quelle dedicate 
all’organizzazione di appuntamenti per cuori solitari. Se è vero 
che sopravvive anche ai giorni nostri, tra il XIX e il XX secolo questo 
business ebbe un vero e proprio boom in concomitanza con l’emancipazione dei 
giovani appartenenti alla nobiltà e alla borghesia, desiderosi di allontanarsi dal 
controllo dei genitori che spesso organizzavano d’autorità i loro matrimoni. Per 
sfruttare i servizi di una agenzia per single (che al tempo si presentava come un 
comune negozio) occorreva fornire le stesse informazioni che si inseriscono oggi 
nelle piattaforme dei social network e nei portali di dating on-line: una descrizione 
del carattere e della personalità, l’età e le caratteristiche del partner desiderato, ma 
anche un elenco e una descrizione delle proprietà immobiliari. 
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Internet Social network 


Alla scoperta di FriendFeed 


Friendfeed (www.friendfeed.com) riunisce in una sola piattaforma i feed provenienti dai portali Web 2.0 (Facebook, Twitter, MySpace, Flickr) e dalle piattaforme di 
blogging (Blogger e Wordpress) e, allo stesso tempo, offre la possibilità di condividere contenuti “originali” e creare una rete sociale “autonoma” all’interno del sito stesso. 
Obiettivo del servizio è infatti quello di unificare la gestione delle informazioni derivanti dalle molteplici attività “social” dell’utente stesso. 


Linterfaccia di Friendfeed 
è più simile a quella di 
Twitter che a quella di 
Facebook. Digitando in 
questa casella e facendo 
clic su “Pubblica” si inseri¬ 
scono i post. Il portale non 
prevede il limite dei 250 
caratteri di Twitter e per¬ 
mette anche di pubblicare \ 
foto contestualmente al '' 
testo. In sostanza offre un 
servizio simile a quello 
che può garantire un’ 
avanzata piattaforma di 
blogging. 

Quando si desidera espri¬ 
mere un parere su un post, 
basta selezionare il link 
“Commento”. Il testo fornito 
in risposta rimane collegato 
all’originale e offre a tutti 
quelli che lo leggono la pos¬ 
sibilità di seguire la discus¬ 
sione e di intervenire 
lasciando altri commenti e 
valutazioni. 


Selezionando “E-mail / Messaggistica istantanea” si accede alle opzioni del sistema di notifica degli 
aggiornamenti. Gli “alert” possono giungere via posta elettronica, attraverso un programma di messaggi¬ 
stica istantanea (per il momento Google Talk è l’unico software supportato) o l'apparizione di finestre 
pop-up direttamente sul desktop. Selezionando le opzioni del menu a scomparsa “Recapita” si sceglie il 
tipo di contenuto (per esempio “Nuovi Post” o “Post e commenti di amici”) per il quale attivare la notifica. 
Facendo clic sul pulsante “Salva modifica” si abilita la configurazione desiderata. 
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Per configurare le opzioni del 
profilo occorre fare clic su 
“Impostazioni”. Attraverso 
questa sezione si inserisce 
l’indirizzo di posta al quale 
dovranno essere spedite le 
notifiche, si seleziona il tema 
grafico della pagina persona¬ 
le, si pubblica l'immagine 
che accompagna la descri¬ 
zione del profilo cosi da 
poter essere identificati da 
amici e conoscenti.Tramite 
“Impostazioni” si determina 
anche quali utenti potranno 
accedere ai contenuti perso¬ 
nali. Le opzioni per la privacy 
di FriendFeed sono imper¬ 
niate su un solo comando, la 
casella “Feed Privato”. 
Mettendo il segno di spunta 
a tale casella tutte le infor¬ 
mazioni caricate nel profilo 
saranno visibili esclusiva- 
mente ai propri contatti. 
Togliendolo tutti i contenuti 
saranno invece a disposizio¬ 
ne di tutti gli iscritti al portale. 


Ogni post pubblicato in bacheca riporta il link 
"Condividi”. Selezionandolo si inoltra il contenuto' 
(a cui il collegamento si riferisce) a un social net¬ 
work (Twitter, Facebook, Digg, Del.lcio.us), o a un 
altro feed di FriendFeed. Lo stesso comando per¬ 
mette anche di copiare il link del contributo in 
modo da poterlo incollare in un’e-mail da inviare 
poi ai propri contatti. 


Facendo clic su “Amici”, si accede alle opzioni che consentono di trovare nuovi amici e di gestire gli “Iscritti” alla 
propria pagina personale. Selezionando “Trova / invita amici” si può consultare direttamente l’archivio di 
FriendFeed: basta scrivere nella casella di ricerca nome e cognome (o l’indirizzo e-mail) della persona desidera¬ 
ta e poi fare clic su “Cerca”. In alternativa si può importare la rubrica dei contatti di Facebook (o di Twitter, 

Gmail, Yahoo! Mail e HotMail) e attendere che Friendfeed notifichi quali dei propri amici hanno anche un 
account FriendFeed. Basta poi scegliere quelli desiderati e fare clic su “Iscriviti” per visualizzare nel proprio 
account il “flusso” dei feed dei contatti selezionati che hanno deciso di rendere “pubblici” i loro contributi. Nel 
caso che abbiano scelto di renderli privati (cioè accessibili ai soli amici) occorre attendere la loro autorizzazione. 


► Twitter non è 
un’alternativa a Facebook, 
ma una piattaforma di 
microblogging dedicata al 
rapido scambio di 
informazioni 


è raro il caso di persone che usano Twitter in un’unica 
direzione... Data la scarsa possibilità di condividere 
direttamente contenuti multimediali (operazioni possibile 
solo indirettamente, attraverso gli URL shortener) e a 
causa del particolare rapporto che si instaura con i propri 
contatti, solo dunque chi fa un utilizzo intensivo degli 
“Aggiornamenti di stato” di Facebook, per comunicare 
notizie, stati d’animo e dettagli vari ai propri Amici, può 
trovare in Twitter un valido surrogato del social network 
per antonomasia. 
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Un “Buzz” dopo l’altro 

Il successo di Facebook non ha lasciato indifferente 
Google, che ha cercato di competere semplicemente arric¬ 
chendo di funzioni “social” il suo Gmail. Nel 2010 l’azien¬ 
da ha infatti integrato Google Buzz nella propria Web 
mail. Si tratta di uno stmmento che permette di condivide¬ 
re foto, video e link tra i contatti e che consente, allo stesso 
tempo di informarsi sull’attività sociale di amici e cono¬ 
scenti attraverso la gestione di un flusso di notizie. 
Contrariamente a molti altri servizi di Big G, Google Buzz 
non è semplice da utilizzare. Anzi, a dirla tutta, è piuttosto 
ostico da padroneggiare a causa di un’interfaccia dei 
comandi un po’ criptica. Una volta attivato il servizio, que¬ 
sto suggerisce di inserire tra i propri “preferiti” gli utenti 
con i quali si scambiano più messaggi tramite Gmail. 
Ovviamente è possibile compiere scelte più oculate, sele¬ 
zionando dalla rubrica solo alcuni amici. Fatta questa ope¬ 
razione occorre poi concentrarsi sul mezzo mediante il 
quale si attua la condivisione dei contenuti, ovvero il 
“Buzz”. Con questo termine sono definiti i singoli post 
caricati nel proprio profilo mano a mano che vengono pub- 
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blicati nelle pagine personali dei contatti inseriti nella lista 
degli amici. La condivisione è duplice, perché può avveni¬ 
re “airintemo” o “all’estemo” dei Buzz. Nel primo caso 
si procede commentando i post oppure riportando altre 
informazioni prelevate dalle applicazioni e dai servizi on- 
line di Google (Picasa, Blogger, Google Reader e 
YouTube) o da altri social network (Twitter e Flickr). 

Se invece si seleziona il link “e-mail” presente in ogni 
“Buzz”, appare una pagina di Gmail che dà la possibilità 
di spedire agli amici il messaggio che riporta il contenuto e 
l’oggetto del “Buzz”. Una volta che avete sincronizzato il 
servizio con applicazioni cloud e con i social network 
(entrambi chiamati genericamente “Siti”), Google Buzz vi 
mostra anche i post, le foto, i video e tutte le altre informa¬ 
zioni disponibili originariamente nelle pagine personali dei 
“Siti”. Per esempio, se si interfaccia Google Buzz con 
Picasa e si utilizza quest’ultimo per creare un album “pub¬ 
blico”, ci si può avvalere del servizio di Google per comu¬ 
nicare agli amici il link che permette di guardare le imma¬ 
gini. Oppure, “collegando” Google Buzz a Twitter , la 
pagina personale di Buzz elencherà i cinguettìi inseriti dai 
propri contatti nel sito di microblogging. È interessante 
notare che, contrariamente a quanto prevede Facebook, per 
ogni post Google Buzz dà la possibilità di scegliere quali 



Google Buzz, la risposta di Big G a Facebook. 


siano gli utenti autorizzati a visionarlo. Si può così decide¬ 
re che un determinato contributo sia accessibile a tutta la 
community, mentre un altro possa essere letto solo dai pro¬ 
pri contatti Gmail o, addirittura, da un solo sottogruppo di 
questi (gli amici più fidati, i colleghi di lavoro, coloro che 
hanno anche un account su Flickr...). 

Crediti sotto i Riflettori 

Non occorre certo essere un “colosso del Web” per ideare 
un’alternativa a Facebook. Sono stati infatti due sconosciu¬ 
ti programmatori belgi (Lorenz Bogaert e Toon Coppens) 
ad ideare Netlog ( www.netlog.it ), un pollale che, alme¬ 
no in Europa, con i suoi 65 milioni di utenti, sta riscuoten¬ 
do un certo successo. Il sito, dedicato prettamente a un 
pubblico molto giovane, presenta delle caratteristiche 
inconsuete. Per certi versi è classificabile come un social 
network, per altri lo si può considerare un servizio di 
dating on-line e, per altri ancora, una piattaforma dedicata 
all’intrattenimento basata su un sistema di “crediti virtua¬ 
li”. Chi si iscrive al sito ha a disposizione il consueto baga¬ 
glio di opzioni tipiche di una “piattaforma 2.0”. Può creare 



una rete sociale selezionando amici tra gli iscritti, unirsi a 
gruppi di discussione (denominati “Clan”), condividere 
foto e playlist musicali e classificare le immagini tramite 
tag. Netlog offre però degli strumenti che sembrano esse¬ 
re dedicati più a mettere in risalto la pagina personale che 
a favorire la pura e semplice interazione tra utenti. Si tratta, 
in particolare, dei cosiddetti “Crediti” e “Riflettori”, una 
sorta di valute virtuali. I primi servono per acquistare 
applicazioni e giochi e per comprare i “Riflettori”. I 
“Crediti” si ottengono gratuitamente invitando altri naviga¬ 
tori a iscriversi a Netlog oppure li si acquista tramite SMS, 
chiamando un numero a tariffazione speciale oppure, 
ancora, tramite carta di credito o PayPal. Questa valuta vir¬ 
tuale è disponibile in tagli diversi a seconda della modalità 
di pagamento scelta. Per esempio, se si acquistano 
“Crediti” via SMS si paga 1 euro per averne 40 e 7 euro 
per 280. Se si usa la carta, se ne ottengono 360 con 5 euro, 
750 con 10 euro, 1515 con 20 euro e così via. Si può spen¬ 
dere questa moneta anche per accedere alla versione a 
pagamento di Netlog: è chiamata “Super!”, costa 50 
Crediti al mese e dà diritto a conoscere statìstiche riguar¬ 
danti il traffico sul proprio profilo (chi vota i contributi 
pubblicati, chi visita F account e via dicendo) e a utilizzare 
emoticon particolari. 

Anche i “Riflettori” sono una moneta virtuale, ma possono 
essere impiegati unicamente per dare maggiore visibilità 
alla propri pagina personale per un tempo limitato. 1 profili 
“sotto i Riflettori” sono infatti evidenziati in una speciale 
sezione dell’homepage di Netlog, in modo che gli iscritti 
possono dare loro un’occhiata e scoprire così persone inte¬ 
ressanti e “curiose”. È il caso poi di sottolineare che il 
social network ha una politica di privacy che dà all’iscritto 
un’ampia possibilità di controllo, permettendogli di stabili¬ 
re quali utenti sono autorizzati a visualizzare la pagina per¬ 
sonale, se questa e i contenuti in essa pubblicati debbano 
essere inclusi tra i risultati del motore interno e se i propri 
feed siano pubblici o riservati solo ai contatti. Quando 
Netlog vi ha stufato, vi basta selezionare il link “Cancella” 
(accessibile seguendo il percorso Impostazioni/Account) e 
fare clic sul tasto “Cancella account” per eliminare il profi¬ 
lo dal portale. 

Il portale per cuori solitari 

Netlog non è l’unico social network che strizza rocchio 
agli incontri sentimentali. Badoo ( www.badoo.com ) è 
infatti tra le piattaforme Web 2.0 quella più influenzata dai 
servizi di dating on-line. Le immagini caricate negli 
account del portale sono un’esplosione di sguardi malizio- 


4 Netlog 

(www.netlog.it) può 

considerarsi una versione 
di Facebook ideata per 
mettere in comunicazione 
“giovani cuori solitari’’ 



Glossario 


Feed RSS(ReallySimple 
Syndication) Sistema di 
notifica in tempo reale degli 
aggiornamenti dei contenuti 
pubblicati nelle pagine di siti 
Web, social network e blog. 


Tag Sono le cosiddette 
“etichette”, utilizzate per 
descrivere e categorizzare i 
post, le canzoni, le foto, i libri 
e i video pubblicati in Rete. Il 
loro scopo ultimo è quelli di 
permettere l’indicizzazione 
dei contenuti all’interno di 
archivi o motori di ricerca. 


URL Shortener Servizi on- 
line che convertono l’URL di 
una pagina Web in una 
sequenza di caratteri molto 
più corta, conservando 
l’indirizzamentodel link 
originario. 
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Internet Social network 


Passo a passo 


BEBO 


Blogga presto e blogga spesso! 


Bebo (acronimo di “Blog early blog often”) è un social network 
dalla vita travagliata. Ideato dai coniugi Birch nel 2005, fu com¬ 
prato per 800 milioni di dollari nel 2008 dal colosso AOL che inve¬ 
stì nel portale un bel gruzzolo di denaro fino a farlo uno dei siti più 
visitati della Rete. Il successo di Facebook prima e di Twitter poi ha 
però relegato Bebo a un ruolo di nicchia nel mondo dei social net¬ 


work. Dopo aver perso parecchi soldi per il rilancio del sito, AOL 
ne annunciò la chiusura, data per certa a meno che non si fosse 
fatta avanti qualche società con un’offerta di acquisto. Così è sta¬ 
to: la piattaforma dei Birch è stata acquisita dal fondo di investi¬ 
mento americano Criterion Capital Partners per una cifra irrisoria 
(tra gli 8 e i 20 milioni di dollari) rispetto a quella pagata da AOL. 


bebo 


A Aol. 




esplora 


condividi 


connetti 


conflagri d ora# col 


I Per iscrivervi al portale (www.bebo.com) fate clic 
sul link “Registrati Ora” presente nella pagina 
iniziale. Non è più possibile accedere al sito tramite 
l’account AOL Instant Messenger o AOL Web mail e la 
presenza dei collegamenti che invitano a effettuare tale 
operazione sembra essere un errore dovuto al “fresco” 
passaggio del social network da AOL a Criterion. 


3 Selezionando 
il link “Impo¬ 
stazioni” in alto a 
destra, si può confi¬ 
gurare la pagina 
personale. Con un 
clic su “Imposta¬ 
zioni account” si 
tracciano le caratte¬ 
ristiche basilari del 
profilo: si sceglie il 

nome utente, si cambia la password e si comunica l’indi¬ 
rizzo di posta al quale il servizio deve inviare le notifiche. 
Per evitare di ritrovarsi sommersi dai messaggi prove¬ 
nienti da Bebo, è consigliabile togliere il segno di spunta 
dalle caselle corrispondenti ad argomenti per i quali non 
si desidera ricevere aggiornamenti. Conviene impostare 
gli alert in modo tale da ricevere un messaggio solo 
quando si viene aggiunti tra i contatti o tra i “migliori ami¬ 
ci” di un utente, nel caso si venga “taggati” in una foto e 
qualora siano stati commentati i post pubblicati nel profilo. 




UtHXV-Os 


2 Inserite i dati 
(nome, 

indirizzo di posta, 
sesso e data di 
nascita) per 
compilare il modulo 
di iscrizione e fate 
clic su “Registrati” 
per terminare la 
procedura. Una 
volta attivato 
l’account occorre 
trovare gli amici. 
Bebo permette di 
importare la rubrica 
dei più diffusi servizi 
di posta (Yahoo! 

Mail, Gmail) e di 
inoltrare la richiesta 
di amicizia ai contatti 

selezionati presenti in tali elenchi. In alternativa si può 
digitare il nome di una determinata persona nella casella di 
ricerca presente nella parte superiore del profilo al fine di 
verificare se abbia già un account Bebo. 


SrjESssr^ — 


era - 
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Impostazioni per la privacy 

Profilo vMuallirahlla ita 


FU dal coolani 


VMM al profilo 


Dato laplwazloi» 
Klcarc oblia 


Controlla i cottimanti 


imam* • ■ pon lulla lasagna «aiuola m 


4 Facendo clic sul link “Impostazioni sulla privacy” 
potete decidere chi avrà la la possibilità di visualiz¬ 
zare il vostro profilo. La scelta è drastica: o i soli amici o 
tutti gli utenti di Bebo. Potete inoltre decidere se permet¬ 
tere ai motori di ricerca di indicizzare la vostra pagina 
personale, stabilire chi, tra gli iscritti al servizio, possa 
esprimere giudizi sui contenuti presenti nel vostro profilo 
e, eventualmente, decidere di controllare i commenti altrui 
prima di procedere alla loro pubblicazione. 
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si, pose ammiccanti, pettorali e bicipiti al vento, decolté 
“generosi” e gambe in bella mostra. In questo social net¬ 
work la pubblicazione di immagini personali non è consi¬ 
derata un optional, anzi è caldamente consigliata. 
Addirittura nella sezione “Foto di Te” (corrispondente 
all’area “Immagini del Profilo” di Facebook) si devono 
caricare scatti che consentano al sito di identificare in 
maniera chiara chi sia l’utente che ha attivato il profilo. La 
pubblicazione di immagini non è necessaria solo per com¬ 
pletare la descrizione dell’account, ma anche per presen¬ 
tarsi alla community ed entrare in contatto con persone che 
hanno deciso di non essere avvicinate da chi non abbia 
pubblicato una foto personale. Tanto più fimmagine è 
accattivante, meglio è, perché il motivo per cui ci si iscrive 
a Badoo è uno solo: cuccare! Il portale premia chi carica 
foto “piccanti”, perché solo attraverso queste gli utenti 



Se non volete chattare e dialogare ma solo “cuccare”, 
dimenticate Facebook e puntate su Badoo. Ma siate prudenti 

(www.badoo.com) 


hanno opportunità di trovare altre persone che, attratte da 
un particolare del soggetto ritratto, possono decidere di 
fare conoscenza o di esprimere un giudizio positivo sullo 
scatto. Tali giudizi contano molto perché il motore di 
Badoo suddivide gli utenti per città elencandoli poi sulla 
base dei voti ricevuti dalle loro foto: chi ha racimolato più 
voti apparirà più in alto nella pagina dei risultati corrispon¬ 
dente alla propria località geografica. L’iscritto viene così 
incentivato a esprimere continuamente commenti sulle 
immagini altrui, anche perché solo dopo che avrà espresso 
un voto su 50 foto di altri, avrà diritto a ottenere un giudi¬ 
zio su una delle proprie immagini. 

La politica in materia di privacy di Badoo è “all’acqua di 
rose”. Non si deve infatti dimenticare che l’obiettivo del 
social network è favorire rincontro tra “cuori solitari” e 
non le relazioni tra semplici amici, per cui la massima 
esposizione del profilo è il presupposto essenziale per 
apprezzare appieno le funzioni del sito. Attraverso i 
comandi dell’area “Privacy” (raggiungibile tramite il per¬ 
corso “Impostazioni/Impostazioni Profilo”) si decide chi 
può vedere i contenuti pubblicati nella propria pagina, e le 
opzioni sono soltanto due: o tutti i navigatori o tutti gli 
utenti del sito. Selezionando il link “Chi ti ha visitato” nel¬ 
l’area “I tuoi contatti”, ciascun utente può scoprire chi ha 
visualizzato il suo profilo, quando lo ha fatto e qual è il 
link che riporta alla del visitatore su Badoo. 

Per evitare brutti incontri le condizioni di utilizzo del sito 
stabiliscono invece regole piuttosto ferree. Oltre all’obbli¬ 


go di pubblicare nella sezione “Foto di te” soltanto imma¬ 
gini che identifichino 1’iscritto, Badoo proibisce l’invio di 
messaggi di spam e vieta la condivisione di materiale che 
violi il copyright e di foto con contenuto osceno. Il social 
network prevede poi la possibilità non solo di bloccare un 
utente particolarmente fastidioso, ma di segnalare al social 
network i “molestatori” facendo clic sul link “Denuncia 
Profilo” presente nella pagina di ogni iscritto. 

Gli altri social network 

Oltre alle alternative a Facebook citate in precedenza ve ne 
sono molte altre. Si tratta di servizi che non sono ancora 
disponibili in italiano e che sono diffusi soprattutto in Asia 
e nell’America Meridionale. È il caso però di tenerli d’oc¬ 
chio perché le dinamiche dei social network sono impreve¬ 
dibili e magari tra breve questi portali saranno “gettonatis- 
simi” anche in Italia e nel Vecchio Continente. Orkut 
( www.orkut.com ) è una delle piattaforme da monitora¬ 
re con una certa attenzione. Si tratta del social network del 
grappo Google ed è molto utilizzato in Brasile e in India. 
Tra i suoi punti di forza va senza dubbio annoverata la 
sinergia con gli altri servizi di “Big G” e, in particolare, la 
possibilità di caricare nell’account i video presenti nelle 
pagine personali attivate su YouTube e Google Video. Il 
portale presenta inoltre qualche elemento tipico dei portali 
di e-dating, come la possibilità di esprimere un giudizio 
sugli amici valutandoli sulla base di tre categorie (“Sexy”, 
“Cool” e “Trastworthy”), oppure di inserire i contatti che 
piacciono di più in uno speciale elenco (“Crash list”). 
Friendster ( www.friendster.com ) è invece il classico 
esempio di come anche un social network valido e interes¬ 
sante debba avere la fortuna di essere lanciato nel momen¬ 
to “giusto” per diventare un punto di riferimento nella 
Rete. Il sito è stato infatti creato nel lontano 2002, ben 



A Lo sapevate che 
Friendster è stato il primo 
social network nato con 
l’obiettivo di favorire le 
relazioni tra gli utenti? È 
stato ideato nel2002 ma 
oggi è utilizzato 
principalmente in Asia 


prima dell’anivo di MySpace, Facebook e Twitter. È stato 
il primo portale a prevedere la creazione di un profilo per 
presentarsi alla collettività e la pubblicazione di post e con¬ 
tenuti multimediali, elementi che sono poi divenuti le fon¬ 
damenta per ogni social network apparso successivamente. 
L’arrivo prima di MySpace, che poteva contare sull’offerta 
di contenuti multimediali, e poi di Facebook, che punta a 
presentarsi con una “versione semplificata di Internet” e 
allo stesso tempo come un megafono digitale della propria 
esistenza, hanno relegato Friendster a un ruolo marginale. 
Oggi il portale ha un seguito significativo solo in Asia 
(Filippine e Indonesia soprattutto). & 
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Accelerate, curvate, prendete la mira 
e... sparate! 


Il nome della software house 
Bizarre Creations è legato ad 
alcuni dei migliori giochi di guida 
arcade usciti negli ultimi anni: 
Metropolis Street Racer e, 
soprattutto, i quattro episodi di 
Project Gotham Racing, che dal 
2001 al 2007 hanno ottenuto un 
grande successo e sono diventati 
il punto di riferimento per i titoli 
di corse dedicati alle console. 
Dopo il passo falso di The Club, 
uno sparatutto che ha deluso 
critica e pubblico, con Blur, 
Bizarre Creations torna al suo 
“vecchio amore”, i racing-game 
di stampo arcade. A differenza 
dei prodotti concorrenti (come 
“Split/Second: Velocity”), in Blur 
si guidano auto “reali” e non 
prototipi né modelli nati dalla 
fervida immaginazione di 
qualche programmatore. Il 
parco macchine comprende una 
cinquantina di bolidi, suddivisi in 
quattro classi sulla base della 
potenza. Si va dalle eleganti 


“supercar”, come la Koenigsegg, 
alle sportive come la Lotus 
Exiges e la Dodge Vipers, dalle 
berline (per esempio l’Audi A3) a 
furgoni (c’è anche il mitico Ford 
Transiti), “Maggiolini” e pick- 
up. Trattandosi di un prodotto 
arcade, il modello di guida è 
molto semplice e può essere 
immediatamente padroneggiato 
senza problemi anche da chi non 
ha mai giocato a un titolo di 
corse. Il fulcro del gioco è la 
modalità “Distruzione” nella 
quale per completare le gare non 
occorre solo schiacciare 
l’acceleratore, ma adottare 
anche un pizzico di strategia. 
Lungo i circuiti sono infatti 
disseminati numerosi gadget che 
migliorano accelerazione, grip, 
stabilità, velocità e drifting della 
vettura e potenziano l’arsenale 
della propria auto trasformando 


di fatto il gioco in una sorta di 
“sparatutto su quattro ruote”. 
Tra i power-up si annoverano 
scudi, turbo, mine e persino 
missili comandati che possono 
(anzi, devono) essere impiegati 
per sbarazzarsi dei concorrenti. 
Insomma da Blur non c’è da 
aspettarsi gare improntate al 
massimo realismo, sullo stile di 
quelle proposte da SBK X né, 
tantomeno, un modello di guida 
complesso e articolato come 
quello apprezzato in Forza 
Motorsport 3. L’ultima opera di 
Bizarre Creations punta su 
sorpassi spettacolari, corse 
velocissime e un turbine di 
esplosioni prodotte dai missili 
che i piloti in gara si 
“scambiano” allegramente. 
Tagliare per primi il traguardo 
non è poi essenziale ai fini del 
gioco, perché per guadagnare le 
“stelle” necessarie per passare ai 
livelli successivi, occorre 
intrattenere il pubblico e dare 
spettacolo distruggendo le altre 
auto, compiendo salti da apposite 
rampe o scoprendo percorsi 
alternativi nascosti nei circuiti. 
Dal punto di vista visivo Blur è 


piuttosto valido: le auto sono 
identiche alle loro controparti 
reali e gli incidenti e le esplosioni 
che si verificano in pista sono 
rese con effetti speciali davvero 
efficaci. Il motore grafico offre 
sempre una fluidità all’altezza, 
anche quando i circuiti sono 
particolarmente affollati, e 
regala una sensazione di velocità 
davvero fenomenale. Chi 
apprezza i giochi di guida 
tradizionali difficilmente si farà 
affascinare da Blur e dalla sua 
sequenza, spesso caotica, di 
scontri, sorpassi, derapate, 
tamponamenti, accelerazioni e 
improvvise esplosioni. 

Francesco Destri 


'Genere Guida 


www.pegi.info 


Produttore Activision 
Contatto Activision 
Italia 

Tel. 0331/452970 
Web www.blurgame.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 59,99 euro 


REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Processore 3,4 GHz, 
2 Gb di RAM, scheda video con 
512 Mbdi memoria 
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Genere Sparatutto 
in terza persona 

Produttore High Moon 
Studios 

Contatto Activision 
Tel. 0331/452970 
Web www.activision.com 
Lingua Inglese 
Prezzo 39,99 euro 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista / 7, Intel 1,8 GHz, 2 Gb di 
Ram, scheda video con 256 Mb 
di memoria 
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La Battaglia Per Cybertron 


Chi avrà la meglio nell'eterno scontro tra Autobot e Decepticon? 


I Transformers sono diventati un 
fenomeno planetario grazie alla 
casa tedesca Hasbro che, agli inizi 
degli anni ‘ 80 , commercializzò i 
primi giocatoli della serie sfruttan¬ 
do il boom televisivo dei “robotto- 
ni” giapponesi. Dopo il disastroso 
“La Vendetta Del Caduto”, i 
Transformers approdano di nuovo 
su PC con questo “La Battaglia per 
Cybertron” che racconta vicende 
antecedenti a quelle narrate nei due 
film girati da Michael Bay. 

La trama del gioco, uno sparatutto 
in terza persona, ruota attorno alla 
guerra civile che sconvolge il piane¬ 
ta dei Transformers (chiamato 
appunto Cybertron) innescata da 
Megatron, il capo dei Decepticon, 
che è alla ricerca di una fonte 
d’energia con cui sconfiggere la 
fazione avversaria, gli Autobot 
guidati da Optimus. 

Durante la campagna ci si ritroverà 


a guidare robot di entrambi i grup¬ 
pi. Il gioco permette anche di sce¬ 
gliere con quale fazione iniziare, 
anche se gli eventi della Campagna 
Autobot sono successivi a quelli 
raccontati in quella Decepticon. 

I quindici capitoli lungo i quali si 
dipana la storia prevedono che 
si debba raggiungere una determi¬ 
nata area o attivare un particolare 
meccanismo dopo aver superato 
furiosi scontri. 

In ogni livello si può anche contare 
sull’aiuto di un paio di compagni 
che danno man forte durante le fasi 
più intense dei combattimenti. 
Combattimenti che sono frenetici 
ma mai caotici, con gli avversari 
che fanno il loro dovere anche se 
non sono guidati da routine di intel¬ 
ligenza artificiale particolarmente 
evolute. Le ambientazioni sono 
spettacolari, nonostante una certa 
monotemacità: Cybertron è infatti 


un pianeta buio, costellato da città 
in rovina, stazioni orbitali e com¬ 
plessi industriali abbandonati nei 
quali Deception e Megatron se le 
danno di santa ragione. Gli scontri 
non concedono un attimo di tregua 
e la trasformazione in veicolo (o 
velivolo) non costituisce un optio¬ 
nal, bensì una necessità per sfuggire 
al fuoco nemico, coprire veloce¬ 
mente lunghe distanze e sopravvi¬ 
vere alle continue sparatorie. 

Spesso poi si è costretti ad affronta¬ 
re i combattimenti mutando il trans- 
former in auto perché i veicoli dis¬ 
pongono di armi e caricatori speci¬ 
fici che conviene utilizzare per 
risparmiare le munizioni (piuttosto 
scarse) dei cannoni e dei mitraglia- 
tori disponibili nella modalità robot 
L’immarcescibile Unreal Engine 
offre sempre un buon frame rate e 
riproduce i Transformers in modo 
molto particolareggiato con giuntu¬ 


re, ruote, pannelli e cannoni che 
cambiano posizione e si muovono 
durante l’azione. Spettacolari sono 
anche le trasformazioni da robot a 
veicolo, e viceversa, che appaiono 
coreografiche e rapidissime. Il 
gioco offre anche una corposa 
modalità multiplayer che permette 
pure di personalizzare il 
Transformer, sia esteticamente sia 
dal punto di vista dell’equipaggia¬ 
mento bellico. Le partite on-line 
sono però rovinate da una serie di 
bug che provocano la chiusura 
repentina di una sessione di gioco 
nel momento in cui l’utente “host” 
la abbandona e che impediscono di 
unirsi alle partite dei contatti inseri¬ 
ti nella Lista Amici, dato che questi 
ultimi risultano sempre inaccessibi¬ 
li. Activision ha annunciato di esse¬ 
re al lavoro su una patch che 
dovrebbe risolvere questi problemi. 

Riccardo Rossiello 
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Super Street 
Fighter IV 

Nel febbraio dello scorso anno lo splendido Street Fighter IV si propo¬ 
neva come uno dei migliori picchiaduro grazie a un sontuoso motore 
grafico, un solidissimo sistema di controllo e un’avvincente modalità 
multiplayer. Capcom ha deciso così di rispolverare il titolo e di ripropor¬ 
lo in una nuova edizione, Super Street Fighter IV, arricchita da dieci 
nuovi lottatori, tra i quali l’indiano T-Hawk e la bella Juri, (che portano 
a 35 il totale dei “combattenti”) e da nuove modalità di gioco on-line: il 
Team Battle, che offre partite a squadre tra giocatori con gli stessi punti 
esperienza e l’Endless Battle che permette a otto persone di sfidarsi a 
rotazione in combattimenti nel quale chi perde esce facendo subentrare 
l’utente in coda. Per il resto, il gioco non è cambiato di una virgola 
rispetto alla versione dell’anno passato. Si ritrova così la splendida grafi¬ 
ca cartoonesca, e gli efficacissimi comandi che permettono di eseguire 
mosse spettacolari. Tra queste non si può non segnalare le “Ultra 
Combo”, che consentono di inanellare una serie devastante di pugni e 
calci, e il “Focus Attack” che conferisce al lottatore la capacità di assor¬ 
bire l’attacco dell’avversario e di eseguire un tremendo colpo di risposta. 
Peccato per la scarsa longevità della campagna in singolo che è imper¬ 
niata su una modalità Arcade ridotta all’osso. Francesco Destri 



Genere Picchiaduro 

Produttore Capcom 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Webwww.halifax.it 
Lingua Testi in italiano 
Prezzo 47,99 euro 
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a cura di Lorenzo Cavalca 

Demon’s Souls 



Genere Azione / Gioco di Ruolo 

Produttore Atlus 
Contatto Atari / Namco Bandai 
Partners 
Tel. 02/937671 

Web www.it.namcobandaigames.eu 
Lingua Testi in italiano 
Prezzo 69,99 euro 


Demon’s Souls è 
apparentemente un 
classico GDR con 
una visuale in terza 
persona: si esplorano 
gli ambienti, ci si 
scontra con demoni e 
altre creature infernali 
e si assorbono le 
anime per potenziare 
le armi e le abilità del 
proprio personaggio. 

La grafica è buona ma non fa gridare al 
miracolo. I mostri potevano infatti esse¬ 
re più dettagliati e dotati di animazioni 
più fluide, mentre le ambientazioni si 
rivelano evocative grazie ad una sapiente 
gestione degli effetti di illuminazione e 
a buone scelte di design. Demon’s Soul 
si distingue però dagli altri GDR non 
solo per la difficoltà (a tratti davvero ele¬ 
vata) ma soprattutto per l’uso rivoluzionario del multiplayer (che offre 
anche una divertentissima modalità cooperativa) incorporato nella moda¬ 
lità in singolo (a condizione che la console sia collegata alla Rete). Si 
tratta di un’innovazione che rende le terre di Boletaria, fambientazione 
del gioco, un mondo realmente “vivo” perché tiene traccia delle espe¬ 
rienze di gioco vissute dagli altri utenti. Per esempio, durante le fasi di 
esplorazione si possono trovare sul terreno delle macchie di sangue inte¬ 
ragendo con le quali si scopre come è stato ucciso un personaggio con¬ 
trollato da un altro giocatore. Oppure, all’interno di un dungeon può 
capitare di leggere un messaggio, lasciato da un altro utente, che avvisa 
della presenza di un mostro o di un passaggio segreto. Grazie all’innova¬ 
tivo uso della modalità on-line, alla fascinosa ambientazione e alle solide 
meccaniche, Demon’s Soul può essere considerato come uno dei miglio¬ 
ri prodotti usciti in esclusiva per la PS3. F.D. 
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Iron Man 2 

I due film su Iron Man con protagonista l’i- 
strionico Robert Downey Jr. hanno trionfato ai 
botteghini di tutto il mondo e riscosso anche 
un certo successo di critica. Lo stesso però 
non si può dire dei videogiochi targati SEGA 
tratti dalle due produzioni cinematografiche. 

II primo è stato affossato dai propri limiti gra¬ 
fici e dalle misere meccaniche di gioco e que¬ 
sto Iron Man 2 non si dimostra certo migliore 
del predecessore, non raggiungendo neppure 
la sufficienza risicata. Una delle cause della 
bocciatura è il sistema dei comandi del tutto 
inadeguato che rende pressoché impossibile 
“guidare” l’Uomo d’Acciaio della Marvel 
nelle numerose sessioni di volo. 1 combatti¬ 
menti sono inoltre noiosissimi per la ridicola 
intelligenza artificiale degli avversari, mentre 


XBOX 360 


il sistema di sviluppo delle armi 
proposto è uno dei più arzigogola¬ 
ti mai apparsi nella storia dei 
videogame: prevede infatti l’asse¬ 
gnazione alle armi di specifiche 
munizioni e di moduli energetici 
attraverso un’estenuante 
procedura di configu¬ 
razione. Nel gioco si 
salvano solo il 
motore grafico, 
appena discreto, e il 
combattimento fina¬ 
le con il gigantesco 
boss Ultimo. Il pes¬ 
simo doppiaggio in 
italiano, l’assoluta 



Voto 5 


mancanza di interazione con gli ele¬ 
menti presenti nei vari scenari e la 
ripetitività delle mappe di gioco contri¬ 
buiscono (ove ce ne fosse stato biso- 

r gno) a condannare Iron Man 2 al 

dimenticatoio. F.D. 
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Tempo libero I DVD 


1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


La Prima 
Cosa Bella 

Arriva in DVD uno dei più bei film della scorsa 
stagione cinematografica (3 David di Donatello). 

Ambientato a Livorno 
(città natale del regista 
Virzì, già autore di 
“Ovosodo”), narra la 
storia di Bruno, 
insegnante di lettere a 
Milano, infelice, che 
deve tornare a casa per 
assistere la madre in fin 
di vita. Film struggente, 
intenso, emozionante: 
assolutamente da vedere. 




Distributore Medusa 
Regia Paolo Virzì 
Anno 2009 

Interpreti Valerio Mastandrea, 
Micaela Ramazzotti, Stefania 
Sandrelli, Claudia Pandolfi 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti, inglese, francese 
Extra “Le ragazze dei Bagni 
Pancaldi” di Mario Sesti, 
backstage, “Quattro chiacchiere 
con Giorgio Piccinino”, scene 
tagliate, videoclip “Acque sicure”, 
trailer 

Prezzo 14,90 euro 


Valore artistico 

8 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

8 


Titolo originale Old Dogs 
Genere Commedia 
Distributore Disney 
Regia Walt Becker 
Anno 2009 

Interpreti John Travolta, Robin 

Williams 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese e altre tre 

Sottotitoli Italiano, inglese 

(anche per non udenti) e altre 

quattro 

Extra Errori, scene eliminate, 
commento audio del regista, del 
produttore e degli sceneggiatori, 
video musicale “Every Little Step” 
Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico 

6 


Realizzazione tecnica 

7 


Extra 

8 


Voto 6,5 


Voto 8 


Daddy Sitter 

Dan e Charlie sono 
amici e soci da decen¬ 
ni. Un importante con¬ 
tratto sta per sconvol¬ 
gere la loro carriera, 
ma un altro evento 
rivoluziona le loro vite: 
una vecchia fiamma di 
Dan (matrimonio in 
stato di ubriachezza e 
divorzio lampo) torna 
sulla scena, e gli rivela 

che è padre di due marmocchi. Glieli lascia per 
qualche tempo: Chiarlie deve assolutamente dar¬ 
gli una mano. 



Diamond 13 

Mat, poliziotto dell’unità criminale, scopre che il 
suo migliore amico è indagato: pare sia il più gran¬ 
de trafficante di droga 
francese. Che fare? 
Tradire l’amico? 
Mentre ci pensa, ne 
succedono di tutti i 
colori (basti pensare 
che salta fuori pure 
Asia Argento nei panni 
di una dark lady...). 




Titolo originale Diamant 13 
Genere Azione 
Distributore MHE 
Regia Gilles Béhat 
Anno 2009 

Interpreti Gérard Depardieu, 
Aìssa Mai'ga, Asia Argento 
Video 2.35:1 

Audio DTS- HD Master Audio 5.1 
Lingua Italiano, francese 
Sottotitoli Italiano per non udenti 

Extra - 

Prezzo 19,90 euro 


Valore artistico 

6 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

- 


Voto 6 


Fire & Ice 

Le Cronache del Drago 



Genere Fantastico 

Distributore MHE 
Regia Jean E. Cornar 
Anno 2008 
Interpreti Amy Acker, 
Tom Wisdom 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
e DTS 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano per 
non udenti 

Extra - 

Prezzo 19,90 euro 


Il pacifico regno di re 
Augustin rimane tale 
solo fino a quando un 
drago irrompe sulla 
scena. La principessa 
Luisa cerca un celebre 


Valore artistico 5 


Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

■ 


Voto 5-5 

L 7 A 


cacciatore di draghi, ma trova solo il figlio. Sarà 
all’altezza del leggendario padre? Una favoletta, 
film così così. 


La Ragazza 
del Mio Migliore 
Amico 


Tank ha un secondo lavoro molto particolare: si fa 
ingaggiare dai ragazzi per aiutarli a riconquistare le loro 
ex. Esce con le ragazze, si comporta da cafone e, in modo 

indiretto, le convince a 


Titolo originale My Best 
Friend’s Girl 
Genere Commedia 
Distributore Eagle 
Pictures 

Regia Howard Deutch 
Anno 2008 

Interpreti Dane Cook, 
Kate Hudson, Jason Biggs 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e 
inglese 

Extra Scene inedite, dietro 
le quinte 
Prezzo 17 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

6 


Voto 7 


tornare dal vecchio 
amore. Tutto funziona a 
meraviglia, il 
meccanismo è oliato... 
Fino a quando proprio 
Tank non si innamora e 
tradisce la fiducia del suo 
migliore amico. 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 


Il Mondo di Ken 
il Guerriero 

Caro lettore tra i trenta e i quarantacinque anni, 
facciamo un esperimento. Se scriviamo “Mai, 
mai, scorderai l’attimo, la terra che tremò...”, sai 
esattamente di cosa stiamo parlando, vero? Anzi, 
probabilmente proseguirai canticchiando la sigla 
di “Ken il Guerriero” per tutto il giorno. Perché 
tantissimi spettatori, una ventina di anni fa (forse 
più!), erano morbosamente attratti da quell’am- 
bientazione post-apocalittica, quei personaggi, 
quelle storie. Questo libro di Iacobelli racconta 
quella storia: il fumetto originale, la messa in 
onda, le influenze, l’elenco degli episodi e molto 
altro. Buono il materiale iconografico. 


€7.20 


Pocket 



Libr I Tempo libero 


La Scienza 
del Corriere 
della Sera 

La divulgazione scientifica attraverso i mezzi di 
comunicazione di massa, come la stampa, ha 
permesso al grande pubblico di prendere confidenza 
con temi e argomenti che, altrimenti, sarebbero rimasti 
appannaggio di pochi eletti. Da questo punto di vista, è 
interessante vedere come il giornale più importante 
d’Italia, il Corriere della Sera, abbia affrontato, dalla 
sua fondazione, le varie scoperte scientifiche. Si resta 
di stucco, per esempio, quando si legge che nel 1877 si 
parlava di marziani. Gli articoli, dopo una breve 
introduzione, vengono riportati integralmente. Una 
selezione che arriva fino alla fine degli anni Novanta, 
passando da Darwin al telegrafo senza fili, dalla 
relatività di Einstein a Freud, dalla bomba atomica al 
primo trapianto di cuore di Bamard. Più di un secolo di 
scienza tutta da (ri)leggere. 


Excel macro 


Paolo Goccio* per tutte 


A/npIkire le fuaaoraiiU di t*cH 
eoo funzioni c p*ogramm.v»onc 


APOBEO 

Titolo Excel Macro 2010 
Autore Paolo Guccini 
Collana Informatica 
Editore Apogeo 
Prezzo 7,90 euro 


Macro Tra 
le... Celle 

Il linguaggio VBA, considerato solitamente il 
“lato oscuro” di Excel, è in realtà una risorsa 
importantissima e dalle enormi potenzialità: 
permette di personalizzare il foglio di calcolo, 
automatizzare operazioni ripetitive, in pratica 
ottenere il massimo da Excel 2010. Esperti e 
utenti alle prime armi possono trovare in queste 
pagine il modo di approfondire o avvicinarsi a 
queste funzionalità. Il libro è disponibile anche 
in formato PDF sul sito di Apogeo. 


Paura, Eh? 

Lars Svendsen è un professore norvegese che in passato 
ha pubblicato saggi filosofici sui temi più disparati: 
dalla noia alla moda. Ha deciso poi, come dichiara 
nell’introduzione, di dedicarne un altro alla paura, per 
via della “[...] Crescente irritazione per il modo in cui la 
paura è riuscita a colonizzare le nostre vite ". 

Con evidenti conseguenze, che il sottotitolo ben 
sintetizza: “Come, quando e perché la sicurezza è 
diventata nemica della libertà”. Insomma, dopo aver 
stabilito cos’è la paura e come la definiscono i 
maggiori filosofi (da Aristotele a Sartre), Svendsen 
entra nel dettaglio e parla delle maggiori paure della 
nostra epoca: incidenti, epidemie, terrorismo e così 
via. Un libro illuminante, che risponderà anche alla 
seguente domanda: perché, se il settore informatico 
è in crisi, continuano a prodursi e vendersi sempre 
più applicazioni relative alla sicurezza (antivirus, 
firewall, antiphishing e chi più ne ha ne metta)? 


FILOSOFIA 
DELLA PAURA 

Coim. quando t porci* la ilcwoira 
* diventiti nomlca dolio libarti 


Titolo Filosofia della Paura 
Autore Lars Svendsen 

Collana Le Navi 
Editore Casfelvecchi 
Prezzo 16 euro 


m 


L'AVVENTURA 
DELLA SCIENZA 



Titolo LAvventura della 
Scienza. Sfide, Invenzioni e 
Scoperte nelle Pagine del 
Corriere della Sera 
Autore Giovanni Caprara 
Collana 
Il Corriere racconta 
Editore Rizzoli 
Prezzo 39 euro 


Il Perché dei Clic 

La psicoioga Susan Wainschenk, esperta di 
“usabilità” del Web, spiega in questo interessante 
saggio perché le persone decidono di acquistare un 
prodotto on-line o di registrarsi su un sito piuttosto 
che su un altro. In pratica, attraverso l’approccio 
motivazionale al design dei siti, si può capire come 
i web designer siano in grado di canalizzare le 
scelte, e come applichino i principi della 
persuasione per convincere qualcuno a fare clic 
proprio lì. Dopo averlo letto, non navigherete più 
nello stesso modo. 


Titolo NeuroWeb 
Design. Linconscio 
Ci Guida nel Web 
Autore Susan M. 
Weinschenk 
Collana Saggi 
Editore Apogeo 
Prezzo 15 euro 


NEURO 

Web Design 
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Nel prossimo numero... 



Aprite quella porta! 

Personalizzate le impostazioni del firewall 
per regalare "una finestra sul Web"solo ai 
programmi più sicuri. E per evitare 
spiacevoli sorprese provenienti 
dall'esterno. 

Condividi... con Office 

La nuova versione della suite di Microsoft 
non si accontenta di gestire documenti e 
presentazioni:vuole comunicare con il 
mondo,sfruttando persino Facebook! 

La manutenzione 
dell’hard disk 

I dischi fissi sono sempre più spesso il 
"grande archivio"dei nostri ricordi,a volte 
del nostro lavoro.Un guasto potrebbe 
provocare danni irreparabili: meglio 
prevenire... 

Un disco sempre 
presente 

Perché fare "avanti e indietro" con la 
chiavetta USB quando lo scambio dei dati 
può avvenire con un comodo e sicuro NAS? 
Vi spieghiamo cos'è e come si sceglie. 
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I AM 


COLORFUL 





I AM NIKON COOLPIX 

Sono silver, black, magenta. Sono champagne, green e anche blu. Ma se vuoi... sono orange o red! Perché 
sono una Nikon Coolpix: user friendly, con tempi d'avvio e di scatto tra i più veloci al mondo. Incontriamoci, 
ti farò scoprire i miei leggendari obiettivi Nikkor e la mia esclusiva tecnologia, basata sul sistema di elaborazio¬ 
ne immagini digitali Nikon EXPEED. Ti presenterò anche le mie opzioni creative. La modalità di rilevamento 
movimento, ad esempio, per seguire automaticamente il movimento del soggetto garantendo una messa 
a fuoco sempre nitida. Oppure l'avviso occhi chiusi e la modalità sorriso, pensati per scattare solo quando 
i soggetti prescelti hanno gli occhi aperti e sorridono. E se non ti basterà, ti mostrerò la selezione scene auto 
che mi consente di selezionare automaticamente, solo per te, la scena più adatta alla situazione di ripresa. Sono 
ideale per scattare immagini e realizzare filmati in HD*. Non vedi l'ora di conoscermi? Scoprimi su 


3 ANNI 

GARANZIA 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'interno della confezione o su www.nital.it 


At thè heart of thè l'mage 



* il formato HD è disponibile solo per alcuni modelli 















